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imponente protesta 
contro la sopraffazione d.c. e la elettorale 

Manifestazioni di popolo nelle strade e al centro di Roma - Altissime percentuali di astensione nelle fabbriche e in tutti 
i luoghi di lavoro - Le provocazioni e le violenze della polizia rintuzzate ovunque energicamente - Profondo sodegno è reazioni 

Meticcio Ruini messo solfo accusa a norma degli ari. 283 e 289 dei Codibe Penale 
Ieri muttina alcuui fuiiziu-

nari del Senato hanno avuto 
un istante di smarrimento. Si 
era costatato che nel resocon
to sommario a 6tampa della 
famigerata seduta di dome
nica, risultavano fra i votau 
H a favore della legge-truf
fa i senatori comunisti Bei e 
Scoccimarro. Errore dei fun
zionari? Poi un respiro di 
sollievo: il resoconto era esat
to. Nell'originale Ormato dai 
segretari d. e. senatori Bor
romeo, Lepore e Bisori c'e
rano," fra i votanti a fa
vore, i due nomi dei senatori 
comunisti, c'era anche il no
me del senatore socialdemo
cratico Anfossi che nel mo
mento della votazione parla-
\ a in un comizio ad Imperia, 
c'era il nome del senatore 
Carmagnola ebe, secondo al
cuni suoi amici, non &i tro
vava in aula, c'era il uome 
del senatore d. e. Merlin che 
ha smentito poi di aver par
tecipato alla votazione e c'e
rano infine in tutto 1T2 no
mi. mentre poi il resoconto 
affermava che i votanti a fa
vore erano stati 174. 

Piccolezze? Il Codice peua-
le qualiGca queste e pìccolez-

• . . ze > falsi in atto pubblico ed 
è di questo reato che dovreb
bero rispondere i signori sun
nominati. Più ancora: è una 
e piccolezza > che è stata com
messa dopo la seduta, che ri
sulta da un documento uffi
ciale stampato e che quindi 
dimostra, in modo ancora più 
decisivo, in quali condizioni 
è avvenuta la cosiddetta vo
tazione della legge-truffa e 
come abbiano < lavorato •> i 
Zdngsters che costituivano lo 
ufficio presidenziale, dal quale 
erano stati allontanati tutti i 
rappresentanti dell'Opposizio
ne e il segretario generale del 
Senato. 

Di simili < piccolezze » cioè 
di falsi, di illegalità, di arbi
tri e di sopraffazione è tutta 
intessuta la seduta nella qua
le un presidente indegno ha 
dichiarato votata la legge-
truffa. Basta scorrere i reso
conti degli stessi giornali go
vernativi, basta leggere come 
tentino di minimizzare i fat
ti, basta badare agli sforzi 
che fanno per rigettare le re
sponsabilità sull'Opposizione, 
per convincersene. 

Quando una banda di bri
ganti ti assalgono, che cosa 
fai? Ti difendi, se puoi e co
me puoi. Forse De Gasperi 
e C. ricordavano come essi si 
erano, accacciati sotto la sfer
za di Mussolini e speravano 
che come vili furono essi, vi
li fossero anche i senatori 
dell'Opposizione. Si sono sba
gliati ed oggi cercano di scu
sare il loro gangsterismo con . 
le pretese violenze degli op
positori. No, no. Sono essi che ! 
-ono usciti dalla legalità, =o--
no essi che hanno provocalo! 
anche i tumulti, poiché vo
levano la legge-truffa, co=tij 
quel che costi, e tutte le re-j 
«ponsabilits ricadono su di ì 
loro. 

L'Opposizione in Senato èj 
*empre rimasta nella legali- j 
tà. Essa ha combattuto la! 
battaglia contro - la legge- • 
truffa" nei limiti del regola- • 
mento e della prassi parla-j 
menta re. Quando essa e *i-i 
vacemente insorta contro la ( 
prima sopraffazione tentata, 
dal vice-presidente che ì d. e. ; 
avevano eletto come l'uomo i 
< forte >, essa aveva ragione. 
Lo ha riconosciuto il presi
dente Paratore ponendo sot
to inchiesta il responsabile e 
non affidandogli più l'inca
rico di presiedere. Anche I e-
pbodio del dibattito sulla 
legge per le mondine si è 
svolto in piena legalità. Ma 
è appunto per questo che ti 
governo aveva bisogno di 
uscire dalla legalità. Appun
to per questo i d. e hanno 
costretto l'on. De Nicola a diy 
mettersi da presidente dei 
Senato e poi hanno fatto al
trettanto con l'on. Paratore e 
poi hanno bruciato l'on. Ga-
«parotto. Essi avevano biso
gno del presidente che colla-

. .Dorasse al colpo di mano oon-
^ tro la Costituzione, contro U 

[^regolamento, contro il Codice 
penale e quando hanno final
mente trovato il rottame uma
no necessario, l'hanno issato 

sul seggio presidenziale, lo 
hanno utilizzato e poi l'han
no gettato piangente, disfat
to, disonorato per sempre, in 
un angiporto qualsiasi. 

Le forze democratiche di si
nistra escono vittoriose da 
questa battaglia. Esse hanno 
raccolto i consensi di uomini 
e di correnti molto lontani 
politicamente, ma che si so
no avvicinati per la comune 
volontà di difendere la demo
crazia. Alla Camera s'erano 
levate le voci di Corbino e 
di Calamandrei. In Senato 
hanno parlato contro la leg
ge elettorale Frassati, Jan
naccone, Bergamini, Labrio
la. Ieri sono andati al Quiri
nale ad esporre al Presidente 
della Repubblica quuli .rravi 
conseguenze possano avere le 
gestii di Ruini e di De Ga
speri, non solo comunisti e 
socialisti, ma anche il vice
presidente del Senato ou. Mo
le, i senatori liberali Jannac
cone, Bergamini, Della Tor
retta e il senatore Parri, 

Frattanto lo sciopero gene

rale scuoteva l'Italia. Esso è 
perfettamente costituzionale e 
democratico. Sono ormai de
cine e decine di anni che i) 
proletariato si batte con lo 
sciopero generale per conqui
stare e per difendere il suf
fragio universale, le libertà 
sindacali e democratiche. So
no trascorsi pochi giorni dal 
decennale degli eroici sciope
ri con cui la classe operaia, 
nel marzo 1943, inferse un 
colpo decisivo al fascismo. 
Ed oggi voi vorreste che i 
lavoratori tacessero di ironie 
al vostro brigantaggio in Par
lamento ed alla vostra legge-
truffa, escogitata apposta per 
togliere loro l'eguaglianza di j 
diritti ed un'equa partecipa
zione alla direzione della vita 
nazionale? 

Le masse popolari hanno 
parlato. Meglio ancora par
leranno il 7 giugno. Ai gang-
slers clericali risponderà un 
popolo, che non si è lasciato 
piegare neppure dai fascisti. 

OTTAVIO PASTORE 

RUINI DENUNCIATO 
ALLA MAGISTRATURA 

I Gruppi dui bcuatori comunis t i e social ist i 
Inumo r iesaminato alla luce degl i articoli 283 (at
tentato contro la Cos t i tuz ione de l lo Stato) e 2 8 9 
C. P. (a t tentato c o n t r o gli organi cost i tuzional i ) 
gli avven iment i dei qual i fu domenica teatro la 
aula di P a l a z z o Madama ne l c o r s o . d e l l a impresa 
temeraria c o n d o t t a v i dal P r e s i d e n t e della mag
gioranza, in accordo col governo , in danno de l le 
prerogat ive de l l 'Assemblea e contro l 'esercizio 
cos t i tuz iona le de l le sue funz ioni . 

Ne l la raggiunta c o n v i n z i o n e del carattere de
l i t tuoso dei fatti e alla stregua del le ident i f icate 
responsabi l i tà , i due Gruppi hanno deciso di 
premiere l ' iniziativa per porre in stato di accu
sa dinanzi al le Magistrature c o m p e t e n t i il Pres i 
dente del Senato Meticcio Ruini che ha tramato 
e c o n d o t t o a f ine l ' inaudito a t tentato contro il 
P a r l a m e n t o , organo f o n d a m e n t a l e della democra
zia repubbl icana. 

La CGIL annuncia il successo dellb sciopero 

La protesta (li Roma L'Ufficio Stampa della 
CGIL ha ieri diramato il 
seguente comunicato: 

« Le notizie pervenute alla 
Segreteria della CGIL durante 
la giornata hanno confermato 
l'imponente ampiezza dello 
sciopero generale di protesta 
indetto dalla CGIL contro il 
colpo di forza operato ieri 
dal Presidente del Senato e 
dal Governo per far appro 
vare, in spregio alle prero 
gative del Parlamento, la 
legge elettorale anticostitu
zionale che abolisce di fatto 
l'eguaglianza del voto dei 
cittadini. 

Le percentuali delle asten
sioni dal lavoro nei grandi 
complessi industriali, nelle 
aziende agricole, nelle picco
le e medie industrie, negli 
uffici — per le categorie in
vitate allo sciopero —- in tut
te le Provincie, oscillano at-

Senatori di ogni parte documentano a Einaudi 
che il Senato non ha votato la legge truffa 

Scoccimarro, Terracini, Mole, Pertini, Jannaccone, Parri, Bergamini e Della Torretta al Quirinale 
Jannaccone si dimette dal gruppo liberale - Il Consiglio dei ministri - Scioglimento del Senato? 

La decisione dei g r u p p i 
parlamentari d i opposizione 
di porre sotto accusa Ruini 
per il reato da lui commesso 
al servizio di De Gasperi con
tro la Costituzione deila Re
pubblica e contro le norme 
che regolano la vita delle 
Assemblee rappresentative si 
accompagna ad altri e im
portanti avvenimenti i quali 
sottolineano t u t t i con non 
minore evidenza l'ampiezza 
che va assumendo la prote
sta democratica per quanto 
è accaduto domenica al Se
nato. In particolare si affer
ma. negli ambienti politici, 
che i senatori di opposizione 
prenderebbero l'iniziativa di 
convocare il Senato e porre 
sotto accusa anche in questa 
sede De Gasperi e Ruini. Co
me è noto Ruini tolse la se 
duta del Senato senza ricon
vocare l'Assemblea: l'art. 62 
della Costituzione stabilisce 

glio. il liberale Iannaccone, 
senatore a vita per designa
zione presidenziale, e i l ibe
rali Bergamini e Della Tor
retta, si . sono succeduti al 
Quirinale dalle dieci a mez
zogiorno per informare il 
Presidente della Repubblica 
del colpo di forza perpetrato 
dal governo e dal suo servo 
Ruini contro il Senato e per 
invitarlo a n o n promulgare 
una legge che non è stata 
votata. 

Scoccimarro ha rilasciato 
alla stampa, dopo il colloquio. 
questa dichiarazione: « Ho 
fatto presente al Presidente 
della Repubblica: 1) che la 
legge non è stata votata; 2) 
che la promulgazione di una 
simile legge coinvolge la re
sponsabilità del Capo dello 
Stato; 3) che quello che è 
avvenuto ieri comporta delle 
precise responsabilità penali 

gnità del Parlamento dipen
de in definitiva dalle deci
sioni di Einaudi. « E' incon
trovertibile — egli ha ag
giunto — che la legge elet
torale non è stata votata dal 
Senato. Una legge che non 
sia stata votata da ambedue 
le Camere non può essere 
promulgata. Manca dunque 
ancora al colpo di forza, per 
il suo perfezionamento, l'ul
timo sigillo ». 

Il senatore Pertini, a quan
to risulta, ha invitato Einau
di a intervenire, come gliene 
dà diritto l'art. 74 della Co
stituzione, rinviando la legge 
al Senato p e r un riesame. 
Pertini ha fatto inoltre osser
vare al Presidente che il po
polo italiano, di fronte a s i 
mili illegalità consumate in 
suo danno ha bisogno, per la 
sua tranquillità, di sapere se 
vi è ancora chi possa inter-

IL DOVERE DELL'ORA 
La bandiera delle libertà democra-

tieo-boi'fjhcsi la borfjhcsia l'ha buttata 
a mare; io penso che tocca a voi, rap
presentanti dei partiti comunisti e de
mocratici . di risollevarla e portarla 
avanti, s e volete rar|«frupparc attorno 
a voi la maggioranza del popolo. . \on 
vi e nessun'altra forza che possa 
adempiere questo compito . 

Dal discorso di STALI?* 
al XIX Congresso del P.C. dell'URSS 

tuttavia che e ciascuna Ca 
mera p u ò essere convocata 
in via straordinaria per ini
ziativa di un terzo dei suoi 
componenti ». Qualora poi la 
Camera ed il Senato doves
sero riunirsi in seduta co
mune per eleggere i giudici 
della Corte Costituzionale, si 
ritiene c h e la posizione di 
Ruini verrebbe in questa «e , 
de denunciata, non essendo 
ammissibile la sua presenza 
in un'aula parlamentare. 

In pari tempo, ieri mattina, 
i senatori Mole e Scoccimar
ro nella loro veste i l i v ice
presidenti dell'Assemblea, i 
senatori Pertini e Terracini 
c o m e rappresentanti dei 
gruppi socialista • comunista, 
il senatore repubblicano Par-
ri, ex presidente del Consi-

per il Presidente dell'Assem
blea. Non riesco a concepi
re anche dal punto di vista 
morale — ha soggiunto Scoc
cimarro — come si possa riu
nire ancora l'Assemblea sotto 
la presidenza del senatore 
Ruini. Io e rutti i galantuo
mini del Senato sentiremmo, 
nel riunirci sotto un simile 
presidente. la stessa repu-
gnanza che si prova nel se 
dere a banchetto con un bri
gante. Dal punto di vista po
litico — ha concluso infine 
Scoccimarro — questa legge 
per noi non es iste». Anche 
a compagno Terracini, r ien
trato a P a l a n o Madama do 
po il suo incontro con il Ca] 
dello Stato, ha dichiarato' a 
un redattore dal «Paese 
che la restaurazione della/di 

venire in sua difesa, per non 
vedersi costretto a ripiegare 
su se stesso e a ricercare in 
se stesso la forza per reagire 
al sopruso. Egli ha fatto a n 
che notare a Einaudi che se 
l'atto illegale fosse perfezio. 
nato, le prossime elezioni pò 
trebberò svolgersi in un clima 
preoccupante e arroventato. 
Quando il governo fascista 
cominciò a compiere la prime 
illegalità - ha infine ricorda
to Pertini - i capi dell'Oppo
sizione si rivolsero invano al re 
per esortarlo a intervenire: il 
re rimase tordo a quegli a p 
pelli, e n e derivarono le lut
tuose conseguenze che tutti 
sanno. Tutti coloro che hanno 
a onore l e serti della Repub
blica • del Paese debbono a u 
gurarsi che tutto questo non 

M ripeta, e a tal fine debbono 
sapere agire. 

Grande impressione ha pro
vocato il fatto che si siano 
recati da Einaudi, per impu
gnare le decisioni di Ruini 
e deila maggioranza e per in
formarlo della gravità ecce
zionale di quanto è accaduto, 
altri parlamentari eminenti 
che non possono essere s o 
spettati di eccessive simpatie 
per l'Opposizione, ma che so 
no noti per la personale one 
stà e l'attaccamento alle tra
dizioni liberali e parlamenta
ri. In particolare il senatore 
Iannaccone, oltre ad essersi 
recato da Einaudi per invi
tarlo a non avallare il colpo 
recato alle istituzioni da De 
Gasperi e da Ruini, si è d i 
messo dal gruppo senatoria
le del partito liberale. Noni 
meno eloquente è il fatto che ' 
da Einaudi si sia recato a n 
che Parri: essendo membro 

jdel partito repubblicano, cioè 
di un partito particolarmente { 

1 accanito nel sostenere la truf-| 
| fa elettorale. Parri si era fi- ' 
jnora astenuto dal prender 
{pubblica posizione contro la 
'legge. L'inaudito ricorso alla 
'forza da parte del governo t 
'lo ha evidentemente indotto! 
; a reagire; e non è senza s i - • 
'gnificato che ciò sia accaduto 
[proprio nel momento in cui . 
i Pacciardi, sull'organo del PRI. 
i esalta in modo osceno le v io-
' lenze compiute contro il Par-
• lamento. 

I Anche ne! " c a m p o della 
maggioranza s i manifestano 

,le prime ripercussioni degli 
•avvenimenti gravissimi di do
menica. e ci si pone una se 
rie di interrogativi. La noti
zia che circolava i e r i con 
maggiore insistenza è che i\ 

'governo reagirebbe «ila s i - I 
tuazione che si è creata scio- I 
gliendo il Senato Alle ore 17 
s; è riunito al Viminale il 

.Consiglio dei Ministri, e se 
condo un giornale governa
tivo della sera, il Consiglio 
ha esaminato sopratutto la 
opportunità di proporre a E i . 
naudi lo scioglimento del S e 
nato: « secondo nostre infor
mazioni — aggiungeva ili 
giornale- — la maggioranza, 
dei m e m b r i del Gabinetto! 
sarebbe favorevole allo scio
glimento del Senato e alla! 
convocazione d e g l i elettori! 
alle urne per la elezione dei 
membri di ambedue le Ca
mere >. La notizia ha susci
tato innumerevoli commenti 
e ha gettato nel panico i s a . 
telliti della D . C. Certo è 
che un tal gesto, o 
il semplice fatto che i l 
verno prenda in 
zìone una simile eventualità, 
dimostrano la reità del 
verno: De Gasperi e 
si rendono conto di aver 
so impossibile la nonnaie 

tività legislativa distruggendo 
le prerogative del Senato e 
infangandone la presidenza, 
e guardano allo scioglimen
to del Senato come a una 
via d'uscita. Ad ogni modo 
la notizia non è per ora con
fermata, cosi come non è con
fermata la convocazione dei 
comizi elettorali per il 7 
giugno. Il Consiglio dei Mi
nistri si è sciolto dopo ben 
cinque ore di seduta senza 
prendere decisioni, e rinvian
do ad oggi i suoi lavori. 

torno alla media del 90'/* e 
toccano non di rado il 100'/*. 

La Segreteria della CGIL 
conferma che lo selopero gè 
nerale di protesta cessa alle 
ore 24 di oggi 30 marzo. 

L o slancio con il quale m i 
lioni di lavoratori italiani 
hanno aderito alla protesta, 
circondati dalla calda simpa 
tia del popolo, sia di monito 
solenne a coloro che preme 
ditano di annientare le isti 
tuzioni parlamentari e l e l i 
bertà democratiche sancite 
dalla Costituzione. 

La Segreteria della CGIL 
denuncia al Paese l'azione 
provocatoria di alcuni partiti 
reazionari i quali, facendo 
proprie le tesi dei gruppi 
monopolistici e dei grandi 
agrari, invocano misure re 
pressive contro i lavoratori 
che hanno partecipato allo 
sciopero. 

Contro ogni interpretazione 
interessata e di parte la 
CGIL ricorda che il diritto 
di sciopero senza discrimina
zioni di sorta è garantito dal
l'art. 40 delia Costituzione e 
che perciò qualsiasi rappre
saglia contro gli scioperanti 
sarebbe arbitraria e antico
stituzionale. 

La Segreteria della CGIL 
mentre plaude alle masse la
voratrici per la loro ferma e 
disciplinata protesta le invi
ta ad essere vigilanti per 
sventare qualsiasi tentativo 
di provocazione; ad estende 
re e rafforzare l'unità di tut 
ti i lavoratori e di tutte le 
forze democratiche del paese 
per difendere con la massi
ma energia i diritti sindacali 
— condizione indispensabile 
per difendere e migliorare il 
livello di vita del popolo la 
voratore — e per esigere il 
rispetto assoluto nella Costi
tuzione e II patto su cui si 
fonda la nostra unità nazio
nale ». I 

Con uno sciopero impo- do co» j^fmoaku l ' « i o n e ter-
rorlMtU* &tìm*plizia e della 
direzione MtaqMUe. Si calco
la che su «Iw* mìUe vetture 

iiente e ammirevole, per va 
stità e compattezza; con de
cine di manifestazioni di 
strada, cortei, comizi; con il 
lancio e la distribuitone di 
migliaia di volantini; con una 
vasta opera di chiarificazio
ne, di discussione, di agita
zione; con. cento e cento ep i 
sodi di lotta dura, drammaii-
tica. in molti casi sanguinosa; 
con il sacrificio dei bastona
ti, degli arrestati, il popolo 
romano ha espresso ieri nel
la forma più ampia la sua 
collera e il suo disprezzo con
tro i Giuda della democrazia. 

Giornata ricca di auueni-
menti, di insegnamenti, di 
moniti, quella di ieri. Paven
tando la reazione popolare, il 
governo aveva minacciato e 
fatto uso di illegalità e vio
lenze contro i lavoratori. E' 
importante mettere in rilie
vo questo, ver valutare nel 
suo significato i l valore dello 
sciopero e delle dimostrazio
ni nella Capitale. Gli sfotti 
del governo sono falliti. I fat
ti parlano chiaro. Altissima è 
stata la percentuale di scio
peranti in tutte le aziende 
metallurgiche, negli stabili-
nienti chimici, nelle /ornaci, 
nelle tipografie, nelle vetre
rie, al mattatoio, all'officina 
del gas. Superiore ad ogni 
elogio, e degno delle loro 
eroiche tradizioni di lotta, il 
comportamento degli edili. 
Decisivo il contributo degli 
autoferrotranvieri, che han
no pressoché paralizzato i 
trasporti pubblici, Tespingen-

In 5* pagina un 
a m p i o notiziario 
da tutte le regioni 

sulla possente riuscita 
dello sciopero generale 

dell' A.TJLX 
abbiano 
di «puntai 
sonale 
sto in mot 
nici, di injj 
di pensionart i 
numero delle'^ 
colazione è dir 
impossibilità di 
equipaggi crumf 
sausti. Fraterno, 
stato l'appoggio 
lozione ai lavorate* ... „„.-.. 
pero; gli stessi scioperante 
sono stati in prima fila nelle 
manifestazioni di strada. Nu£ . 
merosi cittadini (e questo « 
senza dubbio uno dei fatti più ~. 
significativi) hanno chiesto la 
iscrizione al P.C.I.. com'è av
venuto, per esempio, al Lido, 
a Trastevere, a Donna Olim
pia, all'Appio e in altre l o 
calità. All'Appio una donna 
ha consegnato -Tffn ir~ipneasjn^' 
munista la sua tessera della 
D.C, dopo averla strappata. 

Questi, in breve i tratti es
senziali degli avvenimenti di 
ieri. Ma densissima di episo
di drammatici è la cronaca 
della giornata. La vernice 
rossa e nera, con la quale 
erano state tracciate, durante 
la notte, su tutti i muri della 
città, grandi scritte contro gli 
autori del colpo di forza al 
Senato, non sì era ancora 
asciugata, e già da un capo 
all'altro di Roma si accende
vano energiche manifestazio
ni nelle strade e nelle piazze. 

A PRIMAVALLE, verso le 
ore 8,30. una gran massa di 
persone si è raccolta in co
mizio, per ascoltare le parole 
di un oratore improvvisato. 
Si è mosso quindi un corteo, 
di non meno di duemila ver
sone. con bandiere e cartelli, 
che al canto dell'* Inno di 

(Continua in Z. par. 1. col.) 

LA PROVA CLAMOROSA DEL FALSO 
•**- /teaaroala — 47 — Jan» 

rtmeUrut» ed FtmmUwtt. VVrt •pplamm dei t - ì taoherC, fcavia, Lu^ro, Uporr. Ltatto. 
mt0ti éHwmtrmtéHim. étttn). I boccali. Leverà, 

</i V«xFrt*rt«mtoSmi.in\mumk—Llm»- , MaertUi. Uaclì, lù«b>no. Magri. Malin-
<• «Vie riftUimm «.Itala di impedire te Ut- » toppi. Marchini Casus. Mamwdni. Martini. 
tmrn dHTmrtictè» «aie» 6H dimgmm di Uggr. . Manosi, Medici. Mensili, Mestarti. Merita 
Vivi mmUtrm, e inoieatc prte-
mU dmt ctntrm e «falla detti*. I seaateri aWla 
eimittn rVsftaa» di wmKre «al èawe» drtlm Frtm-
cVmaa Tthmtidmlpt iwiaato di amiti* ta itala. 
Lmmcm dm mtrte dette mmiettt dei pia n i i a f i 
tariti rerm a I n a «rèa tremilemamh 

te mrmmle-ri JtfarrcJK e-Catparatfa traaaiiaaa 
i i^iHmnumendìekimfmximme di tafaK 

PRESIDENTE. ladk* la «otarraoe per ap
pello aoauaale salKarbcoIo unico <M diana" 
d* kfSJ*-

f.Vrf tmmtdtm dr3 aoMfori detm sntùfrw. U 
rrmlere l/rmwr*. Setretmrim. provede affa»-
prlle.). 

«vi'ja te lawuiaai). 

Umberto, Menacora. Miceli Picardi. Momi
gliano, Moaakti. MoU. 

Origlia. Ottani. 
Fa«e. PaUasUelH, Panetti. Panasti. Fessi

mi. Posalte. firmante, Piacitelli. 
EaAViarr. Raja. KaaaMi. 

Risa» Giaafcattiata. RtaaM» Antonio. 
Itaantnico. tenuta. Ponti. Kobiaam. Rana. 

Sacro. Safgioro, Safanvate. Salvi. Saavrk 
Lodovici. Sasjaartiao. Saana Raadacrè. San
toro. Sartori. Schiavane. Scoccimarro, Sihre-
stnnì. SpallicipSjaaana». " * ' 

Tatari. TartaMi. Taaanari. T in i . .Tana. 

Tapini. 
Utorti. 
Vaccai*. Vaiamo*. Vaaoai. Vaiano. Vajw 

nate. Vanna, Vteaia. 
Ziiao. Zoti. Zana, Zssjar» Oc 

rìra. Cenali Iran*. Cantal. CannjntU. 
riiaaliil. CaoTadt, Coati OrMasi . 

n imnari, Diteaa^n, Da laaia. fte 
ras Da Vaca. De Fk*aa, DJ GteeaaaJ. » 
lionati 

. «A* 

Questa è la copia del re
soconto sommario deltulti-
ma parte della seduta do
menicale del Senato. Da es-
fo risulta che a favore 
della legge truffa hanno vo
talo il vice-presidente Mau
ro Scoccimarro e la sena
trice comunista Adele Bej! 
Questo assurdo clamoroso 
*ta a dimostrare in quale 
atmosfera di confusione e 
ili irresponsabilità, il presi
dente Ruini abbia permes
so che si svolgesse la sedu
ta. Il resoconto è stato in
fatti ' stampato sulla base 
delle falsità the aoeoano 
scritto in seduta i segretari 
democristiani nella foga di 
dimostrare resistenza di 
una votazione in realtà mai 
Avvenuta. 

ila non basta: il resocon
to contiene altri quattro eia-
morosi assurdi. Il primo è 
quello che riguardi il voto 
del senatore socialdemocra
tico Anfossi. Egli non ha po
tuto materialmente votare,' 
in quanto, mentre si soot-
geoa la seduta al Senato, si 
trovava a Porto Maurizio, 
'Imperia). Il secondo e ter
zo falso riguardi i sena
tori Carmagnola e Merlin 
che non erano nelfaula in 
quel momento. 

L'ultimo assurdo i conte
nuto nel computo dei voti. 
Il totale ufficiale riporta 
174. Basta invece contare i 
nomi dei cosidetti ooianti 
per accorgerti che otti sono 
172 (compresi, naturnlmen 
te, Scoccimarro, Bej, Cor-
mojmoia, Merlm • Jumfeamh 

Ecco come i CmtritmX De 
Gasperi e Ruini in atsta, av-
gliono far credere «I popolo 
che «te «tate oppi noia la 
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Cronaca di Roma Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

!<H. 
POSSENTE MONITO AI NEMICI DELLA MBERTA' E DELLA COSTITUZIONE 

', / « . • » •*• 

(lina grande giornata di lotta 
Il popolo esprime la sua collera disertando i h/ùoghl di lavoro e manifestando nelle piazze t nelle strade della città 
Imponente sciopero dei tranvieri nonostante /e/ intimidazioni e le minacce della direzione - Tutti ì cantieri edili deserti 
Scontri con la polizìa alla periferia e jptr le strade del centro • Numerosi cittadini si iscrivono al nostro Partito 

(Ceattoaaatia* «sii* 1. pagina) 

Mameli » <h* 
cendevano discussioni sul *£-

strade delta borgata, più vol
ate, durante il percorso, .altri 

oratori hanno preso la pA*w> 
la, denunciando con fòrza 

, l'attacco clericale al Parta^ 
mento. Quindi • ti corteo ha 
raggiunto il mercato, dove la 
polizia, che fino a-quel mo
mento aveva temuto un at
teggiamento neutrale, è in
tervenuta con violenza. La 
reazione popolare, però, * 
stata energica. Sotto una fit
ta satsaiala, gli agenti hanno 

'•• dovuto ripiegare; numerbsi 
poliziotti e un commissario 
sono rimasti feriti. Le mani 
festazìoni nella borgata soi 
continuate fino alle 11 eir^ 

Fatti analoghi sono av 
nuli alla GARBATELLA./Le 

gnlfìcato del fatti accanti 
domenica al Senato, ^r mezzi 
per Tivoli non sonato partiti. 
Si è formato quindi un cor
teo. che ha percorso le stra
de della borgamta, sema -ih" 
i*\$ollzla inùfervenisse 

A^quànfftere OSTIENSE. 
gli "Prajri dell'officina del 
gas, chjm* hanno abbandonato 

Vii lauwlFo „eiia misura del OR 
f*1 w*nto (riducendo anche 1 f^Smiazlone del gas da ~H mew,t cubi a n metTÌ cnh{) 

usciti in massa dall'o
nda e, al grido di « Viva 
Parlamento! », « Viva in 

'Costituzione! ». ai sono diret
ti verso il piazzale Ostiense. 
Affrontato da un forte cor
done di poliziotti, il corteo lo 
travolgeva, raggiungendo vìa 
Mormorata e piazza Tesfae-

LEGGERI un grande cartel
lo con la parola d'ordine « No 
alla legge truffa! » è stato af-
flsso alla rete elettrica del-
VA.T.A.C; al locale mercato 
sono stati distribuiti volan
tini; all' ESQUELINO. una 
vettura « crumiro » é stata 
danneggiata da gruppi di 
scioperanti; al PHENESTINO 
ha avuto luogo una manife
stazione davanti alla Visco
sa; a TORPIGNATTARA. al 
QUARTICCIOLO. a PONTE 
MILVIO, al TRIONFALE, a 
PRATI e a MONTE MARIO 
si sono svolte tnaut/esfazimii 
nel mercatini e le vendite 
sono state sospese. 

Ad OSTIA LIDO, nel po-
mcriggio, durante la trasmis
sione dì un « Giornale pnrlrj-
to » dai locali della sezione 
comunista, la poltela ha ca-
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grinte ore del'mattino la popolaitone di Centoceìle è scesa nelle strade per ma' 
• . attestare contro l'attentato al Variamento 

J strade di questa borgata so
no siate percorse da un cor-

-': teo di oltre mille personei fra 
le quali numerosi i giovani e 
le donne. Al mercato coperto 
le vendite sono state sospese 
per mezz'ora, dalle 10 alle 
10JO. Una donna ha parlato 
alla folla. 

A TOBMABANCIA, dove 
,• gli abitanti avevano già ma 
.1- nifestato nelte strade donicni-
- ca sera, le dimostrazioni si so

no rinnovate ieri mattina con 
:: foga ancora maggiore. Gli 

autopullman inviati per cari' 
care gli impiegati dei ministe
ri (nella 2onà deU'I.N.CJ.S.) 
hanno trovato una pessima 
accoglienza e sono ripartiti 

;• vuoti. La Celere è stata ac 
* colta da un lancio nutriiis 

Simo di sassi e di mattoni « 
; non ha potuto impedire che 

si svolgessero comizi volanti 
in tutta la zona. 

A DONNA OLIMPIA, ol-
*. tre ad un corteo, al sono svol

ti anche comizi nei capeggia 
ti. Migliaia di manifestini so 
no stati lanciati dalle finestre 
del palazzi. Numerosi nego
zianti hanno chiuso le botte' 

> ghe in segno di solidarietà 
con gli scioperanti, ma la po
lirla li ha costretti poi a ria-

. prire. Una donna, la signora 
Maria Magagnici. ha chiesto 
l'iscrizione al P.CJ.; dieci 

•_ giovani hanno inoltrato do-
: manda alla FXàJCl. 
;• Scioperi nei mercatini 

A CSNTOGELLE la popo
lazione ha bloccato il traffico 
sulla CasiUna. Le linee della 
S.TXS-EJL e delVA.TJLX;. 
non hanno potuto funzionare. 
Due sbarramenti stradali SO
DO «fati disposti dagli sciope
ranti: uno in via dei Castani 

se co» un pullman della linea 
celere marno di traverso atta 

K_uu altro alla «tastone 
f> detta S.TJSJXJL. La poliria 
Zintttmmmta poco dopo, « sta
li ta taaaftda u nomate. Un ma

resciallo ed alcuni «genti 
hatmo Tfsporfato contusioni 

<Tre camionette della Celere 
zona stata danneggiate ' ia l 
lancio di pietre e costretta • 
ritirarsi. Due giovani, che 0-
rano stati tratti in arresto, 

\ soma stati liberati m. furor di 
/pòpolo. Ritornata poco più 

«ardi fu forze. la polizia 
j ha caricato vfote*rent**t« la 

— — dei cittadini che si 
in p iaga dei Mirti. Nu-

, . parsone sono «tate 

f^M TUFELLO, gruppi di 
'. aonne si tono recate al loca-
P* * y a " > p » 9** tacitare i *i. 
^^***«ori ad aderire allo scio-
>!>•»•» iPteMlianilu a consenso 

ita Vwavfvolitine dei fmtta-
roli « dtf esjablsco. La oca-

LdHe « a w state taterrorte dat-
s l a X# «Oc f i , nwnfr* si me-

do, fra gli applausi della po
polazione. 

Ai rione PONTE* nei mer
cati della Pace e di S. Lucia. 
le vendite sono state sospese 
per mezz'ora. Si sono avuti 
scontri isolati fra mani/estan
ti e poliziotti. Questi ultimi, 
in più .di un' caso, hanno a-
vuto là peggio. ' Nella zona 
AURELIA sono stati afflisi 
manifesti e diffusi migliaia di 
volantini alla popolazione. 

C o m i z i o a S. C o a i m a t o 
A TRASTEVERE, verso le 

ore 10,30, «i è svolto un co
mizio in piazza S. Cosimato, 
Un corteo di giovani ha s/t-
lato per le strade del riotte. 
I mani/estanti hanno circon
dato una vettura dell'A.TJl.C., 
lanciando gridi astili all'in
dirizzo del conducente cru
miro. I vetri della vettura 
sono stati infranti. Per tutta 
la mattinata, dimostrazioni 
hanno avuto luogo in piazza 
Mastai e in piazza Sonnino. 

All'APPIO. dalie « alle IO 
circa, alcune migliaia di per
sone Hanno partecipato ad 
una manifestazione capeggiata 
dagli operai della F.A.T.M.E. 
e del Poligrafico dello Stato. 
II traffico da via delle Cave 
a piazza dei Re di Roma è 
rimasto bloccato. All'AIbero-
ne è stato tenuto un comizio. 
A mezzogiorno, ha avuto luo
go un'altra manifestazione 
con lancio di palloni recanti 
scritte contro Sceiba e contro 
la legge truffaldina. 

Particolarmente gravi e 
drammatici gli incidenti ac
caduti alla borgata GORDIA
NI. Anche qui la polizia, in
tervenuta con violenta con
tro una pacifica manifesta
zione, ha incontrato l'energi
ca resistenza degli abitatiti 
della sona. Dopo duri «contri, 
gli agenti, fatti segno al lan
cio di sassi e mattoni, si sono 
ritirati, chiedendo rinforzi. 
Poco dopo i giunta la O l e -
re, che ha rinnovato le cari
che. Anche stavolta, però. la 
popolazione è passata al con
trattacco. CU egenti, non riu
scendo ad aver ragione della 
tenace volontà di lotta dei 
manifestanti, hanno fatto ri
corso al mitra e alia pistole, 
sparando numerose raffiche 
in aria e in terra, a scopo 
terroristico. Ma, lungi dall'tn-
tlmldire, la rumorosa smar
giassata poliziesca non ha 
fatto altro ette acuire il tu
multo. Bilancio degli inciden
ti: numerosi contusi da ambo 
le parti. Un ragazzo è rima
sto ferito in modo abbastan
za grave alia testa da un 
colpo in/ertogli con il càlcio 
di un moschetto. 

Altre manifestazioni di pn>~ 
testa si sono registrate in va
rie zone delia città. Citiamo, 
fra gli episodi che ci sono 
«tati segnalati: a CAVAL-

rlcato la folla dei cittadini 
che sostava in ascolto. Ne so
no nati tafferugli di una cer
ta violenza. Un affollato co
nitelo è stato tuttavia tenuto 
nell'interno della sezione. Le 
prepotenze poliziesche hanno 
avuto, comunque, un risulta
to interessante: quello di in
durre un giovane a chiedere 
l'iscrittone alla F.G.C4. 

Mentre questi avvenimenti 
si svolgevano nelle più diver
se e lontane parti della cit
tà. un eccezionale concentra
mento di forze di polizia era 
stato effettuato al centro. Re
parti armati erano stati na
scosa nei portoni, in piazza 
Colonna, sostavano « jeep* », 
camion*, idranti. 

Per la prima volta, aveva
no fatto la loro apparizione 
carabinieri a cavallo appie
dati. con lunghe sciabole ri
curve al fianco; e, accanto ai 
poliziotti e ai carabinieri, 
erano schierati anche reparti 
di guardie di finanza. Era e-
violente la preoccupazione del 

con forza, la sua proìexta. 
AUe 19 circa, un corteo si è 
formato in piazza di Spagna 
e si è mosso cantando lungo 
vìa Tomncelli, sfociando al 
Tritone e risalendo fino a 
piazza Barberini, al cavto 
dell'» Inno di Mameli ». La 
Celere, giunta a gran velo
cità da piazza Colonna, ha 
caricato violentemente i ma
nifestanti, eseguendo nume
rosi fermi. Nel tafferugli, al
cuni vetri dì un filobus sono 
andati In pezzi. Da quel mo
mento, fino alle ore 21,30, in 
t»ttta la zòna, da piazza San 
Silvestro al caffè Aragno da 
via della Stamperia alla Ri
nascente. è stato un susse
guirsi di dimostrazioni, di 
cariche, di tafferugli. Decine 
di poliziotti in borghese, cen
tinaia di « celerini » e di ca
rabinieri davano la caccia al 
n comunista », mnnganellntm-
no rabbiosamente, impreca
vano, urlavano, arrestavano. 

A mano a mano che il tem
po passava, i fermati ni face
vano sempre più numerosi: 
cento, duecento, trecento... im

possibile calcolarli. C'è chi al- quivocb e che egli era stato 
ferma che. al termine delle 
manifestazioni, il numero 
complessivo dei cittadini ar
restati durante fa giornata su
perasse, e di molto, il migliaio. 
Noi abbiamo visto I camion 
della polizia oartire carichi 
dalle sezione di P. S. di Santa 
Marta in Vìa, tornare vuoti, 
ripartire carichi per tre, quat
tro volte. E nei camion i fer
mati • cantavano, a dispetto 
degli agenti, l'Inno di Mameli. 

Verso le 19,30, il senatore 
Berlinguer è intervenuto in 
difesa di un ragazzo che al
cuni poliziotti stavano bnsto-
naiìdo furiosamente. Un fun
zionario gli ha ingiunto di an
darsene. Il compagno Berlin
guer si è qualificato, rinno
vando le sue proteste contro 
le violenze. Allora è stato ar
restato, costretto a salire su 
una jeep e tradotto a S. Ma
ria in Via. Qui, nn altro fun
zionarlo, dirìgente del servi
zio, lo ha rimasso premurosa
mente in libertà, dicendo; « Si 
è trattato di un equivoco». 
Ma Berlinguer ha replicato 
che non c'era stato nessun e-

arrestato proprio dopo avere 
mostrato i documenti di se
natore. 

Quanto i poliziotti fossero 
accecati dalla faziosità degli 
ordini- ricevuti è dimostrato 
da due altri esempi la cui 
gravità merita di essere sot
tolineata. Il fotoreporter del-
rintemalional News Service 
Domenico Esposto e il suo col
lega dell» Associated Press 
Mario Torrisi sono stati ag
grediti, fermati e malmenati, 
mentre svolgevano il loro la
voro, nei pressi di piazza Co
lonna, da energumeni in uni
forme grigioverde. Le costo
sissime macchine sono state 
sfasciate a calci dai poliziotti. 
Solo a tarda sera, dopo reite
rate proteste, l due fotore
porter hanno potuto ottenere 
che le macchine, ormai in
servibili, /ossero loro resti
tuite. Il Torrisi ha Inviato a 
tutti i giornali una lettera 
colma di amarezza e di sde
gno, nella quale i /atti sono 
denunciati con estrema chia
rezza. 

V ~ ^ ^ - ^ * * > ^ 

PÌCCOLA 
CROMA eA 

IL GIORNO 
— Otti martedì 31 marzo (00* 
275). S. Balbina. Il sole al lava 
alle 4,8 « tramonta allo 8,48. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 34, femmine 39; morti 
maschi 21, femmine 21. Matrimo
ni 12. 
— Bolltttlnometaorologtco: Tem
peratura di ieri: 4,8-9. SI prevede 
tempo buono. Temperatura sta
zionaria. 
VISIBILE B ABOOLTABILE 
— Cinema: «La giostra umana> 
all'Ambasciatori; « Amleto » al-
l'Aueustu», Marioli e Verbano; 
«Totò cerea casa» all'Iris; «Fu
rore > al Tuacolo; < Blanchot«ia 
una vaia » all'A.B.C. 
OONOOftSI 
— • ' stato Indetto un concorso 
per titoli per il conferimento dei 
posti di segretario comunale di 
grado VTJ e Vili che saranno di
sponibili all'atto della pubblica
zione della graduatoria. Il ter
mine per la presentanone delle 
domande scado sessanta giorni 
dopo la pubblicazione nella Gaz
zetta Ufficiale. 

La pollila si è resa responsabile di numerosi episodi di vio
lenza, ai quali la cittadinanza ba risposto non energia. Ecco 
una donna trattenuta a viva forza da due agenti mentre 

protesta contro il comportamento dei poliziotti 

I lavoratori invieranno messaggi a Einaudi 
perche salvaguardi il Parlamento e la Costituzione 

L'appello della C.d.L, e il plauso agli operai, ai contadini, agli addetti ai servizi pubblici e a tutti 
i lavoratori che Itanno partecipato alla manifestazione - Altissime percentuali in tutti settori 

La Camera Confederale del Lavoro, dinanzi alla gran
diosa manifestazione di coscienza civile e democratica at
tuata da tutte le categorie di lavoratori a Roma e nella 
provincia, con la partecipasene dell» popolazione contro la 
sopraffazione consumata d'Intesa col governo, dal senatore 
Ruini nella sua funzione di Presidente del Senato, rivolge 
un plauso agli operai, ai contadini, agli addetti ai servizi 
pubblici, agli Impiegati che hanno partecipato alla energica 
protosta, ed esprime un viro rtojrraslomento a tatti gli strati 
sociali che, in modo attivo, si sono associati all'azione dei 
lavoratori. 

La Camera del Lavoro rivolge al lavoratori di ogni ca
tegoria, aderenti a quatsiasi organtnasione sindacale e di 
qualsiasi tendena» politica, l'appello di intensificare la loro 
vigilanza e di rafforzare la loro unità contro i pericoli che 
minacciano la Costituzione e la stessa Repubblica, a causa 
dell'azione fastosa del grande capitale e dei suoi rappre
sentanti politici al Parlamento ed al governo. 

La Camera del Lavoro. In armonia con li passo che la 
Commissione Esecutiva camerale compirà nella giornata di 
oggi presso il Presidente della Repubblica, invita tutti i la
voratori ad ladirixxare, nella stessa giornata di oggi, mes
saggi al Presidente Einaudi, perchè — quale depositario del 
rispetto della Costituzione — voglia esercitare la sua alta 
autorità onde siano salvaguardate le prerogative del Parla
mento e sia mantenuta la piena validità della Carta Costi
tuzionale. patto solenne di unità e di concordia, che acco
muna tutti gli Italiani onesti e amanti della Patria, per la 
rinascita democratica della Nazione. 

v i u c n w H* | f i c u u u j n u i « i m u c » «^IODATO 
oowtrno di impedire che ma- e o m £ £ 
nìfestazìonl popolari si svol 

. ^ ^ particolare 

La Segreteria della Camera 
confederale del lavoro di Roma 
Ha emanato Ieri aera un comu
nicato nel quale ba voluto addi
tare innanzi tutto alla ricono
scenza di tutti l cittadini che 
amano la libertà e la Patria 1 
valorosi lavoratori edili della no
stra città, i quali-«onp «cesi in 

con lropresaionante 
f compattezza. • gli eroici ferro-

. - *z. * v. Itranvleri romani. 
gesserò al centro. Anche oue-l ~_^ _-_.—.-sto é tipico di una mentali 
tà, predominante in certi 
strati e cìrcoli politici, secon
do la quale ciò che accade a 
piazza Colonna e dintorni ha 
un peso maggiore di ciò che 
accade, poniamo, a Prima-
valle. 

Comunque, anche al centro, 
il popolo ha fatto sentir*, e 

menzione il 
comunicato fa dei gasisti roma
ni. seguiti dagli elettrici, teleto
nici. addetti alte telecomunica
zioni e del forti lavoratori me
tallurgia. del poligrafici, vetrai. 
cannici, lavoratori del legno, dei 
fornaciai compattissimi, dei mar-
tniatl e cavatori, dei tassisti, aia 
autisti pubbld che padroncini e 
di quel lavoratori del commercio, 

del credito e dell assicurazione. 
che. in condizioni cilfticili. han
no coraggiosamente abbandonato 
il lavoro, associandosi allo scio
pero. 

La Sacratala dalla Camera dal 
Lavoro ha poi riconfermato la 
«onvocaziona par ofjgl. martadi, 
alla ora 16, dalla Commissiona 
Eaaeutiva, a la riuniona par do
mani sarà, marooUdi, dal Conat-
Ctlo Oanarala dalla L««rta • dai 
Sindacati. 

Alta cronaca, data in altra par
te del giornale, dobbiamo ag
giungere alcuni altri dati aulla 
partecipazione del lavoratori ro
mani allo adopero di ieri. 

Nel settore dei trasporti le 
astensioni sono «tate dell'80 per 
cento alla Condrand, mentre 11 
63 per cento dal tessi romani è 
rimasto nel garages. 

Orrìbile morie di un operaio 
schiacciato da nn trattore agricolo 

Una gravissima disgrazia sul 
lavoro è accaduta nel pome
riggio di ieri nel cortile del 
Consorzio granario di vìa Pie
tra. Papa, stroncando la vita di 
un uomo in modo orribile. 

Il trentanovenne Giuseppe 
Vitali, domiciliato alla Cecchi. 
gnola. in via dei Genieri, era 
intento a provare nel cortile 
del Consorzio un trattore agri
colo. Improvvisamente sentiva 
dei rumori insoliti, provenien
ti da uno dei cingoli, dei quali 
non sapeva rendersi ragione. 
Egli, allora, si sporgeva dalla 
macchina per osservare cosa 
succedeva al cingolo, ma, pur 
troppo, perso l'equilibrio, ca 
deva In terra, mentre il trat 
tore proseguiva nel suo eam 
mino, travolgendolo e schiac 
dandolo inesorabilmente. 

Di agente si tetrée col |*s 
•6? foSClfl JsMBPaTi 

Alle O » di Ieri mattina, nella 
propria abiuzkma di via Monte 
Lapin! le, la guardia •calta «U 

P.S- NunrJo Litrico al * uccisa 
asfissiandosi con il gas. n Ulri
co prestava servizio al Commfc-
sariato di Monte Sacro « lascia 
con la sua tragica morte la mo-
ell* a due bambini. Dino e Fran
ca. rispettivamente di i l e 1 
anni 

Secondo quanto è atato detto 
da alcuni vicini Jeri manina, il 
Intrico consegno al figlio una 
lettera per il Maresciallo del suo 
Commi—riatto; poi. approfittan
do dal fatto ebe ! bambini era
no a scuola a la mogli* al mer
cato. rimasto solo, chiudeva la 
porta della cucina e apriva il 
rubinetto del gas. 

n Maresciallo di PS- Francesco 
Miraglio, avvertito d^ alcuni vi
cini. 1 quali, xneaai In allarme 
dal torte odore di gas. si erano 
affrettati ad avvisarlo, «fondava 
poco dopo la porta « rinveniva 
Il poveretto morente; trasporta* 
to alla vicina «Villa Valerla» 
facente vi giungeva cadavera. 

La morte dell'agente ha forte
mente impressionato i vicini e J 
conoscenti. I quali hanno ripe
tutamente affermato eh* questo 
era persona buona • di cmraue-
r* mite. Questo episodio dolo
roso «I aggiunge purtroppo a 
quello varrfJcatoei alcuni giorni 

or «oso con la morte dell'agen
te Mario Spigarlo], il quale mi
nacciato di sfratto, al uccise, do
po aver dato fuoco alla propria 
abitazione con del colpi di pi
stola. Anche all'origine di que
st'altra morte si può Intravede
re. e questo le indagini lo chia
riranno meglio, un motivo di or
dine economico: pare Infatti che 
il litrico si aia ucciso per dis
sesti finanziari. 

Cfojèrnua i MaMcorta 
niroycfa i Ttojqffi 

Stasera alle ore 18*30, in via 
Sebino. alla Sezione universi-
tarla del PCL a prof. Gastone 
Manacorda, nel quadro delle 
manifestazioni in onore del 
Capo del PCL terrà una con
ferenza sul tema: «L'opera di 
Palmiro Togliatti nella lotta 
contro il fascismo e per la de
mocrazìa». Tutti possono in 
tei venire. 

I metallurgici hanno sciope
rato nella maggioranza d e l l e 
aziende al 100 per cento, parte
cipando largamente alle manife
stazioni cittadine, come i lavo
ratori della Fiorentini e della 
FATME 

II 100 per cento si è avuto alla 
Stigler-Otls, Fadu. FERAM, Ma-
razzi, Baatianelli. Lansa. Drago, 
COMBT. Meloni. Brcda Ostia, Na
valmeccanica. Ranieri. SACET. 
Fu«l & Macchi. SIET, Masi, Ba-
dalinl. Chlra. Storazzini, Fioren
tini . Romanelli. Standard Elec
tric. De Micheli; li 95 per cento 
si è avuto alla FIAT. 185 per 
cento alla Boano. Lancia. Mater 
Q. Capponi e Alfa-Romeo, men
tre le maestranze della Sara e 
della FATMF. hanno scioperato 
al 70 per cento e quelle della 
Casslneili al 60 per cento. Tota
le è stata anche la sospensione 
in numerosissime aziende mino
ri del settore. 

Tra gli alimentaristi, io scio
pero è riuscito particolarmente 
compatto alla pantanella. al mo
lto! Biondi e Urbe, al Pastifici 
Buitonl. Scanzani e Sorrentino. 
alla Raganelli. alla S. Pellegrino. 
dove tutt i 1 dipendenti si sono 
astenuti dal lavoro. Al 100 per 
cento hanno anche scioperato i 
700 lavoratori dei Mattatoio. 

Massiccia è s ta ta la partecipa
zione dei poligrafici. Nello «tabi-
lirnento di via C- Capponi del 
Poligrafico dello Stato hanno 
scioperato circa il 00 per cento 
delle maestranze, l'80 per cento 
al Poligrafico di Piazza Verdi e 
Il 98 per cento alia Cartiera No-
mentana. Percentuali elevatissi
me s i sono avute i n t u t t e le 
aziende importanti e in gran 
parte delle minori: la Tumroi-
nelli è rimasta cHiusa per l'in
tera giornata, e al 100 per cento 
hanno anche scioperato 1 lavo
ratori dell'Operata Romana, delia 
Italstampa, Nuovissima. Bimo-
spa. Terme, ecc. Percentuali va
rianti dall'85 al 90 per cento mi 
sono avute al la Itaigrar. Castal
di. .Stsdexfoi. Ramo Editoriale, 
Airone; alla Bodonl t u t t o n mac
chinario è r imasto fermo e oltre 
il 80 per cento del personale ha 
lasciato il lavoro. 

Oltre 11 90 per cento del SODO 
fornaciai romani b a adoperato. 
e astensioni totali al s o n o avute 
nelle fornaci d i valle Aurella. 
alla Marini, MaUozzL Bellagam-
ba. Sagene. Sonarmi. V e r n i . Se
mi. Genovesi, F. Marini. Setto 
Bagni. Vignola. Sacripante, Bru
no. Mollnart. alla Mariani di Ca
stel Gandotfo, nell'intera zona 
di 8 . Lorenzo, ecc. Totali sono 
s ta l i acebe gli adoperi nelle 
aziende del marmo, a al 100 per 
cento s i è as tenuto dal lavoro 
il personale della Romane, Mar
mi. Bruni, CtooCDettL Mattioli. 
Maggroi 

i n tut te le aziende importanti 
del settore del Vetro la 
tuaie d i aatenaleni dal 
raggiunga fl 100 par cento , • nei 
complesso della categoria 
adoperanti sono atatt oltre n 
90 per canto. 

La maggiorana» della catego
ria b a anche partecipato alla 
sospensione nel settore ezunuea 
Al 100 per cento b a scioperato 
a personale della Dtstmet ie i ta
liane. della Chimica Ardane, Va» 
recenine. Tocco Magico, Mita 
Lenza, d e d e e ; nel le azienda mi
nori, la sospensione raggiunte 
percentuali varianti dai 90 al 
70 per canto. 

Nel aettore del pubblici aervV 
si, lo adopero è atato total» oh 

l'officina Gas di S. Paolo; la Fe
derazione del gasisti ha emesso 
u n comunicato per avvertire la 
cittadinanza di chiudere i rubi
netti non appena 61 avverte la 
diminuzione dei f lusso del gas, 
per evitare esplosioni ed inci
denti. AU'ACEA. ha scioperato al 
100 per cento il personale delle 
Acque, di Monte Brianzo. c e n t o -
celle. dell'Agro RomBno. della 
Squadra Nuovi Lavori Rete, men
tre all'officina Elettromeccanica 
la percentuale è «tata dell'85 per 
cento e cosi pure a via Carrata. 
All'autoparco ACEA. eolo 4 mac
chine s u 60 hanno circolato, e 
gli impiegati al via Ereniana 
hanno scioperato al 50 per cen
to. Alla S.R.E.. il 100 per cento 
s i é re-ziatrato alla Maglieria. Ca
racciolo. Cinecittà e il 98 per 
cento alla Centrale di S. Paolo 

Per poter partecipare alle as
semblee. sono state effettuate 
brevi e numerosissime sospen
sioni del lavoro in molti uffici, 
sospensioni che sono state an
che particolarmente compatte e 
che hanno avuto varia durata. 
come al Monopoli. all'Ospedale 
di S. Camillo, al Forlanlnl. tra 1 
portalettere di Ostiense, nei de
positi ferroviari di S. Lorenzo. 
Trastevere, all'ospedale S. Gio
vanni. al Policlinico, al Ramaz-
zinl. al Servizio Pacchi a Domi
cilio. all'Ufficio Arrivi e Distri
buzione delle Poste, alle offici
ne Enal. alla Croce Rossa, alla 
stazione Smistamento delle Fer
rovie dello Stato, ecc. 

Mentre l'orario dei treni ha 
suibito brevi ritardi per la ma
niera con cui |l Sindacato Fer
rovieri ha disposto l'azione di 
protesta del personale viaggiante 
anche 1 lavoratori degli Appalti 
Ferroviari hanno manifestato In 
vari modi, e cosi pure i dipen
denti degli Enti LocalL Tra 1 
lavoratoti comunali , e partico-
lerment* tra i netturbini delia 
impresa appaltatile* Vaselli, si 
sono avute sospensioni del l tO 
e de! 95 per cento all'impresa 
Federici, de! 98 per c e n t o fra gli 
spazzini della zona Xomentana. 

I lavoratoti dell'autoparco del
la Croce Rossa, pur garantendo 
il servizio di trasporto del ma-
!ati. h a n n o partedpato totalmen
te alla protesta astenendosi dal 
firmate t cartellini di presenza. 
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Cimassi .onerali 
fella cwwpa eterizzi 

La salma dì Elena Nerozai, 
compagna di Walter NerorzL 
segretario nazionale delTANPL 
ha ricevuto ieri l'addio com
mosso da parte di numerosi 
compagni e rappresentanze di 
organizzazioni democratiche, 
prima di essere avviata a Bo 
logna, sua città nata.» ove, a 

gli vranno luogo i funerali. 
Alla mesta cerimonia hanno 

partecipato i compagni Secchia 
e compagna, il compagno 
D'Onofrio, i tncmbil del Co
mitato Esecutivo delTANPL, a 
sen. Lassù, i l sen. MoscatellL 
l'on. Walter Audisto, l o scrit
tore Leonida Rapaci, il dottor 
Fausto Nitti, l a w . Cavalieri, i 
cuctruagui Vergani Chini e Val
li del Comitato Centrale del 
P O , la cc«npagna Lina FTbbi, 
il compagno Bnndani per la 
Ossnera Confederale del Lavo 
ro. Medici par la FGCZ, Sor-

rMmmmtmswm 

doni per l'UDI. Erano presen
ti inoltre numerosi compagni 
delle Cellule dell'apparato cen
trale' dei PCI e della sezione 
Gianicolense. 

A nome di tutti, il compagno 
Ghini ha rivolto l'estremo sa
luto alla compagna Elena Ne-
rozzi che ha dedicato tutta in
tera la sua breve vita alla fa
miglia, alla lotta contro il fa? 
seismo prima e per la pace e 
l'indipendenza poi, sempre a 
fianco del suo compagno. 

Una conferenza di Mieli 
Sotto gli auspici dell'Asso

ciazione italiana per le rela
zioni culturali con la Polonia 
avrà luogo oggi alle 18, al Pa
lazzo Brancaccio, una confe
renza del compagno Renato 
Mieli sul tema: « L'Oder-Neis-
se frontiera di pace ... 

Convocazioni di Part i to 
IwpraJiblli lUltctil i e pr«*jfttcfi i': 

list* d«*i« Se*ì<#i so:»;a']!<a?e « c o c*a-
«Kjti c j j : tTie ore 20 e*l wwlo M-
garete: 

Prose tt Stt int T u c t l n t : Aa?:«. 
Appi» XtuKa. Litico M*wco:c. Pr«J*stino, 
Torp'.^niUtr». THÌO>!*«M>. 

I n m 1* Stzioat fesit f<ri«t«: \v 
trì'%. Bora». I'«»lifj3*-"'. Mattini. Pri-
9»?il!«. P;.3te Pirit«e. 

20.:W: RJJÌ:^-

tr'atiw» di An-

si 

JRADIO^ 
? MOGMMMA XAMOHUE — G . T -
<, s i l i Uiio: 0i« 7. «. 13. 14. 30.30, 
• 23,15 — 0f« 7: PM^SÌMÌ iti te»-
ì jv> - Mwirtw iti manico — Or* S; 
{ Ra»«qu* della «tempi lu.1'134 -
J PTOTJ;<«1 del tempo — 0:» 8.15; 
> Musini lej(jm -- Ore l i : Pr*TÌs">" 
ì ei <!<! ieipo — Off 13,15: A1 ba•» 
> muiieale — Ore U.15: Arti p'.iit:-
{ che e l:giirat:te • Gfnterlie <J«1 te*. 
J Irò lltìto — Or* lfi.ft>: F;n*i«r» 
f (ul meado — Ore 16.13: Iysiicce 
\ di linoni tteiitese — Ott. 17: Or-
) ch«lri Aoepet». — Or* 17,30: Ai •»<>-
J uri ardici — Or* 1S: Le «ftte v*-
i relè d'i Cristo «uL'e « « e — 0.*» 
J 18.15: Arie tat'.che — Ore 18.30: 
> 11 ciCt*:np&r»Mu — Ore 13.45: Po-
f meriOjio ra'jvc*!» — Ore 10.15; la 
) trita dei lvtor»t»:i — Ore 20: Sh-
' *>s. itojeii — Ore 
J «pori — Ore 2:: . U 
j t'.vi (21.05) .IWaWu-
l toaio Centi 

StCONDO PWORAMM* — «'.or 
e»!i Bidio: Ore 13.30. 15. 18 — 

S Ore 9: Tutti i giorni — Ore 13: 
{ Orchestre d'ircii Sir'.rn — Ore 13.15: 
> Fisserei!* — Ore 14: GiHeri» del 
? «irr'M - Cartoline del Tropici — 
£ Ore 11.30: Centri del 111 Fedirti 
I di Siaremo - Orchestra TrMtijo'.i — 
i Ore 15: Pretision: del tempo — 

Ore 1S.1S: Penta 4'otebesire — Ore 
13.45: Album d! te>!«»riti — Ore 16: 
.Angelini e Mio slrwwo:: — Ore 
16.30: P.iss*3at. di a'.evaEl cantaott 
—Ote 16,45: ?:».»• Pnesio al pie-
«otorte — Or» 17- Prograatui». per 
ì rtgwi' — Or» 17,30. Billit* eco 
w»i — Ore IS.30: &"!*itoee sottì-
dwle — Ore 18,43: 11 topo di di-
etotee» — Ore 19: Terta pajla» 
— Ore 19,30: (bmplettse Cannoli 
— Ore 20: rUdiwere — Ore 20.30: 
L» pese» dei motivi ("20,85) «II Bi
rillo. — Ore 31.30: U eaaW»!e di 
natrlaraio — 

TER») rTWGIAMMA - Ore 19.30; ,' 
t'indwetore ee^oroìeo — Ore 19.45: < 
Il giornale de! terza — Ore' 30,t5: 5 
Concerto di ogni «eri — Ore 21: < 

[ Il prcblta* seiealiiieo e sodile de| ; 
, eie aro — 0-A 21.20: Uè opere di < 
' Mecdrlfeehn "*" ', 
\ ! 
M i i i i i i i i i i m » « i i i M i i i u n i » « « i i m i 

ANNUNZI ECONOMICI 
i > CllMMKtu:iAI*t u «i 
A- AitTI tilANi Canni «veoaui» 
cameraletto pranzo eco. Arreda
menti granlusso • economici, fa
cilitazioni - Tarsia Si tdirtmpetv-
to Baal) Wl» 

ACQUISTO rottami ferro, me
talli. Venao ferro da lavoro usa
to. Lamiere, reti letto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Casilina 291. 

« i AUfO-CHJLJ BPOK1 t . I . 
A. AUTISTI AUTOTBENISTl i i -
verrcte sollecitamente, economi
camente alle Autoscuole < STRA
NO >. Emanuele Filiberto 60. Be-
boris. 220504 

!» MOttlL.1 «- «« 
A. ATTSNZIONBH Gallerie mo
bili BABUSCltll Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
to. Lissono. Meda, Glu&sone. Co
lossaleassortimento MOBILE 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piana Colarieo-
to (Cinema Eden). 

8 3 ) ARTIGIANATO IS 

COLOBIF1CO ASTIGIANO vende 
pittore • btaeehe • olio Uno, prex. 
xi fabbrica. Grand} facilitazioni 
pagamento Via lucani, IS. (Te
lefono 491JS5). 447» 

Dal SO Mano al 5 Aprile 

SU TUTTI GLI 
ARTICOLI 
SCONTO D a 

Specialissime occasioni in 
articoli casalinghi - Batte
rie complete pezzi 2$-Ser
vizi tavola porcellana te
desca-Pasateria in acciaio 

inossidabile 

miTATCCi E vi courmcani 
Vasto assortimenlo per Alberghi, Ospedali, 

Islitaii, Ristoranti, Trattorie 
Raffi in porcellana tedesca 

NON lASCNOEfl SFKGftE MESTA QCCASHNE 
Piani SL Sftestro, 25 - Vie Natale, 206 

Cor» Vittorio Emmuele, 8 

i VIA OTTAVIANO 56 - RfMAI". TELBFOi 
PER 

Grandioso assortimento in 
stoffe a metraggio per uomo 

Pagamento rateale a tutti 

cmmwwmiaNATM E se MMSÌJRA Si accettano Buoni C I « r \ S . 
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Togliatti educatore 
dei combattenti prò I e tari 

—— ;— . _____ ] "- -> x 

di GIUSEPPE DI VITTORIO 

S 

Nel momento in cui il po-

Eolo lavoratore d'Italia c»le-
ra il 60" compleanno del 

compagno Palmiro Togliatti 
— e dalle fabbriche, dalle 
campagne, dagli uffici, da 
ogni luogo di lavoro — 
come da ógni parte del 
mondo — giungono al ca
po amato del nostro Partito 
i più fervidi auguri di lun-

f;a vita — vorrei mettere in 
uce una delle sue doti ecce

zionali di combattente e di 
capo della classe operaia, che 

; è fra le caratteristiche più 

J 

) 

J 

X 

r 
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interessanti della sua perso
nalità e forse la meno cono
sciuta dal grande pubblico. 

Le doti d'intelletto e di cuo
re di Togliatti, la vastità e 
la profondità della sua cul
tura, il suo alto senso di equi
librio e di giustizia, la sua 
impareggiabile saggezza po
litica — per cui egli è uni-
vcrsalmenie rite n u l o co
me uno dei più forti e stimati 
capi politici del mondo — vi-
no conosciute da tatti. Ma 
pochi conoscono eoo quale at
tenzione egli segue giorno per 
giorno tutte le questioni — 
anche le più minute — rela
tive alle condizioni di vita e 
di lavoro dei lavoratori iì 
qualsiasi professione. 

Coloro che osservano da 
lontano l'attività di Togliatti, 
possono credere ch'egli con
centri la sua attenzione <v-
eclusivamente nell'esame dei 
grandi problemi di politica 
nazionale e internazionale. 
Errore! Togliatti impiega pa
recchie ore della sua lunga 
giornata di lavoro — e spes
so intiere giornate — all'esa
me minuzioso delle condizioni 
concrete di vita degli operai 
d'una data categoria, od an
che d'una gola fabbrica; co
me delle condizioni dei brac
cianti, dei mezzadri, dèi pic
coli coltivatori d'una data zo
na: degli impiegati e dei tec
nici d'un dato settore; dei 
ferrovieri, dei marittimi, de
gli statati, degli artigiani, di 
qualsiasi categoria di lavora
tori d'ogni contrada d'Italia. 

Bisogna aver avuto la for
tuna ch'è toccata a molti dì 
noi, di lavorare per lunghi 
anni assieme a Togliatti, e 
sotto la sua direzione, per 
cornijn-ndere appieno che la 

, cura meticolosa con la qua
le egli ai preoccupa di, cono
scere & fondo le condizioni 
effettive di esistenza dei la
voratori e delle (oro famiglie, 
scaturisce dall'amore profon
do ch'egli nutre verso tutti 
coloro che lavorano e produ
cono — senza mai liberarsi 
dai disagi e dalla miseria — 
e dal bisogno ch'egli sente di 
fare qualche cosa, di opera
re, per migliorarne le condi-

' zìoni economiche e morali, 
perchè i lavoratori possano 
-vivere una vita più piena, più 
serena, più degna delta per 
sona umana. 

Desidero dire subito che io 
sono personalmente grato al 
compagno Togliatti per tutto 

Suanto ho potuto imparare 
ai suoi insegnamenti e dal

l'esempio luminoso dì tutta la 
sua vita, intieramente consa
crata alla causa della giusti
zia sociale, della libertà e del 
socialismo. - Ma io gli sono 
particolarmente grato, per 
avermi confermato, col suo 
lavoro quotidiano, in questa 
verità assiomatica: 

Che non si può essere oe-
ramenie comunista, non ai 
può essere un buon combat-
tenie della causa del ìaooro e 
del socialismo, se non si" ama
no profondamente i laoorato-
ri, se non si soffre delle toro 
sofferenze, re non si è parte
cipi attuti di tutti i loro ane
liti di elevazione, di tutte le 

• loro speranze di liberazione. 
E Togliatti ama con senti
mento di profonda fraternità 
i lavoratori e si prodiga ogni 
giorno — e opera perchè tutti 
si prodighino attorno a lai — 
per elevarne, anche di poco. 
il tenore di vita e la condi
zione sociale e umana. 

Togliatti, dunque, non soia-
B e a t e non limita la sa» atti
vità alla elaborazione e alla 
giusta impostazione dei grandi 

^ problemi politici, sociali e eco
nomici d'ordine cenerate, ma. 
i» fatte le elaborazioni di 
questi grandi problemi, To
gliatti prende sempre, come 
base di partenza, l'analisi det
tagliata delle condizioni di vi
ta dei vari strati del popolo 
lavoratore, in rapporto all'esi
genza. di promooverne il mi-
gUoraxaeoto. in tutta la misu
ra del possibile, anche perchè 
questa è la condizione indi
spensabile peT mandare avaa-
t i il progresso, economico e c i 
vile di fatta la società nazio
nale. Togliatti, percifc non è 
aoltaato l'uomo dei grandi pro-
bfcaaì, delle grandi soluzioni. 
degli orientameati di fondo 
della classe operaia e delle 
forze deatocratiche e progres
sive del Paese. Togliatti è, ja-
•anz i tatto, il difensore tena
ce e appassionato degli inte
ressi quotidiani, minati, par
ticolari e collettivi, di tatti i 
lavoratori E* qoeata soa par
ticolare capac i t i dì legare di-
retta-peate, sempre, le erigen

di difesa «ferii iateressi p i* 
iBf Mediali dei lavoratori, alla 

te dei grandi problemi 
„ . . - _ - J I Ì , c b e > « fatto di To-
fciartì a jeapo fcomplet© e j e -

w>*_r " 

niale dei lavoratori e degli 
strati più avanzati del nostro 
popolo. 

Particolarmente commovente 
è il ricordo della ' tenacia e 
della passione con le quali To
gliatti sì preoccupava di di 
fendere come meglio si poteva, 
il lavoro, il pane, i diritti più 
elementari dei lavoratori ita
liani, anche negli anni più 
oscuri della tirannia fascista. 
allorquando a molti sembrava 
che non ci fosse nulla da fare 
in Italia; allorquando i capi 
politici e sindacali del rifor
mismo nostrano proclamarono 
che non si dovesse far altro 
che attendere la caduta del fa
scismo. Noi non possiamo in 
nessun momento — ci diceva 
Togliatti — abbandonare la 
classe operaia ed i lavora tori 
italiani allo sfruttamento più 
bestiale a cui li ha sottoposti 
il grande padronato industria
le ed agrario, mediante il di
spotismo fascista. Bisogna op
porre una diga, un limite, a 
attesto sfruttamento inumano 

ei nostri lavoratori. Ed il 
compito d'onore di costruire 
questa diga, di porre dei li
miti al dissanguamento del 
popolo lavoratore, spetta a noi 
comunisti, spetta al nostro 
Partito — continuava Togliat
ti — pur essendo pienamente 
consapevoli dell'apparente mo
destia dei risaltati immediati 
che si possono conseguire, in 
rapporto a i gravissimi sacrifi
ci richiesti dall'adempimento 
di questo compito. 

A questa scuola dell'abne
gazione per la difesa più eroi
ca degli interessi immediati « 
permanenti dei lavoratori; a 
questa scuola del sacrificio. 
per difendere a palmo a pal
mo le precedenti conquiste 
della classe operaia, per con
tènere l'offensiva fascista con
tro il già basso tenore di vita 
dei lavoratori, per determina
re e preparare la riscossa del 
proletariato e del popolo, Pal
miro Togliatti ha educato e 
formato migliata e migliaia di 
combattenti proletari, devoti 
s ino al sacrifìcio supremo alla 
causa del lavoro, della demo
crazia, dell'indipendenza na
zionale e del socialismo. Dalla 
scuola e dall'esempio di To
gliatti e del nostro grande 
Gramsci, sono usciti i batta
glioni dei valorosi che hanno 
difeso sui campi di battaglia 
della Spagna repubblicana (a 
causa della libertà e l'onore 
del popolo di Garibaldi; dalla 
scuola di Gramsci e di To
gliatti sono asciti gli organiz
zatori, gl i animatori, gli eroi 
dell'epopea partigiana, che fu
rono irli artefici del secondo 
Risorgimento nazionale, del
l'avvento della Repubblica de
mocratica italiana. 

I più sciocchi ed ottusi dei 
nostri avversari vanno anco
ra ripetendo la stupida men
zogna, secondo la quale noi 
seguiremmo la fantasiosa po
litica del e tanto peggio, tanto 
meglio >; essi vanno ancora 
delirando del preteso cinismo 
dei comunisti, del < machia
vellismo > deteriore che ci si 
vuole attribuire. Tutta la sto
ria gloriosa del nostro Parti
to, con la quale si confonde 
tutta la prodigiosa attività po
litica e ideologica di Palmiro 
Togliatti, è la storia degli sfor
zi tenaci ed eroici compiuti 
dall'avanguardia operaia e 
dalle forze democratiche e 
progressive d l ta l ia , per difen
dere giorno per giorno il pane 
dei lavoratori, per migliorare 
le condizioni economiche e c i 
vili del popolo, per conquista
re la libertà, perchè tutta la 
gente del lavoro assorga a con
dizioni di vita più elevate. 

_ ET dalla costante preoccupa
zione di Togliatti di miglio
rare le sorti del popolo che 
lavora — e di realizzare le 
condizioni necessarie per que
sto progressivo miglioramen
to — che sono aorte le sue ge

niali elaborazioni sull'unità 
della classe operaia, sull'unità 
sindacale di tutti i lavoratori, 
sull'unità di tutte le forze sane 
e democratiche della Nazione, 
al fine di risolvere successiva
mente, «ei loro legami indisso
lubili, i problemi del lavoro e 
del massimo benessere possibi
le per il popolo, ed i grandi 
problemi vitali del Paese. E' 
per questo che il nostro Par
tito, sotto la suggia direzione 
di Togliatti, si è trovato e si 
trova sempre alla testa dei la
voratori e del popolo, tanto 
nella difesa delle più mode
ste rivendicazioni economiche, 
quanto nei grandi movimenti 
storici che hanno salvato l'Ita
lia dal baratro in cui l'aveva 
gettata il fascismo ed hanno 
portato alla Costituzione de
mocratica e alla Repubblica. 

Togliatti ama i lavoratori, 
ama il popolo, ama l'Italia, 
alla cui causa ha consacrato 
tutta la sua esistenza. Perciò 
i lavoratori, il popolo, l'Italia 
amano il compagno Togliatti. 
Perciò da tutti i luoghi di la
voro si eleva lo stesso grido: 
salute e lunga vita a Palmiro 
Togliatti! 

Onore a Beloyannis! 

Ricorre ogni 11 primo anniversario dell'assassinio dell'eroe 
greco Nicolas Itcloyannis, fucilato dai sicari di re Paolo per 
aver combattuto per la liberti del proprio paese, contro 
l'asservimento agrll Stati Uniti. Otri 11 nome di Beloyannis 
è divenuto un sìmbolo non solo per 11 popolo greco ma per 

tutti 1 popoli che lottano per la libertà 

AL C0H^RKS0 „, MONTECATINI DELLA GIOVENTÙ' STUDIOSA 
'—,'.. . - .... , .,- . ' / r \ 

ni versi tari cercano 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECATINI, 30. T La 
eco dei gravi avvenimenti che 
travagliano in questi giorni la 
vita nazionale e risonata nella 
aula del congresso universttario 
quando il napoletano Giovanni 
Bisogni, ricordando che il nome 
di Gramsci, più volte citato da 
delegati di ogni corrente, e so
prattutto simbolo di lotta per 
la libertà ha elevato una viva 
protesta contro l'illegale imposi
zione della legge truffa al Se
nato ed ha inviato un appassio
nato saluto ai lavoratori scesi in 
sciopero generale. 

Il maggior numero degli ora
tori affrontano la questione nei 
IUOÌ termini più generali. Que
sto non deve far pensare però 
che i problemi concreti della vi 
ta universitaria vengano dimen 
ticatt. Al contrario, su molti di 
essi i vari gruppi hanno già tro 
vato una formula-ione comune. 

Quando il cattolico Cabras 
ha auspicato, ad esempio, che 
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SI E' APERTA IERI LA MOSTRA DEL GRANDE MESSINESE 

L'amore per la natura 
nei dipinti di Antonello 

La pittura del '400 in Sicilia - Visione quasi completa di una eccezionale attività - 11 
paesaggio e le figure - Sorprendente potenza plastica e narrativa - Le opere più famose 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MESSINA, 30. — In questa 
città, che porta ancoro le trac
ce dì due rovine, il terremoto 
del 1908 e i bombardamenti 
dell'ultima otterrà, ma che fa 
ogni sforzo per mostrare il 
proprio attaccamento ai va
lori dell'ingegno e della bel
lezza (sono ormai noti in tut
ta Italia — e anche fuori — 
ti Premio Messina per l'arte 
contemporanea, e le periodi 
che esposizioni di ceramiche), 
si è. questa mattina, 30 mar 
zo, solennemente inaugurata 
nel Palazzo del Municipio, 
adattalo per l'occasione con 
tendaggi e strutture lignee 
dall'architetto Scarpa di Ve
nezia, l'annunciata Mostra su 
«Antonello da Messina e la 
pittura del '400 in Sicilia ». 

Questa grande rassegna, che 
è frutto della lunga e pazien
te fatica di studiosi e di tec
nici quali, in primo luogo, 
Giorgio Vigni e Giovanni Ca-
ranàente, permette di com
piere una ricognizione di ine
stimabile valore scientifico 
nel campo della storia deU'ar-
te del nostro Quattrocento in 
Sicilia e nell'Italia meridio
nale e consente di guardare 
unite (rivedendone la data
zione) moltissime delle opere 
che sicuramente possono es
sere oggi attribuite al mae
stro messinese e che la sorte 
ha coluto fossero sparse nei 
più disparati luoghi del 
mondo. 

L'taftaewuideiftMtl 
Cosi il visitatore potrà ve

dere opere di pittori genove
si, napoletani, veneti, pisani, 
senesi, catalani, consulte in 
un modo o in un altro in Si
cilia a costituirvi un « ambien
te » culturale dal Trecento in 
poi, e potrà vedere dipinti 
che, come nel caso del « R e -
tablo (polittico) di S. Loren
zo » del Museo Beliamo di Si
racusa, rivelano una sorpren
dente potenza plastica e nar
rativa; che. come nel caso del 

In onore di Togliatti 
Nat!» t'wmtmnmm 4*1 90. ootwplannwo dai «ompKm 

Tagliatti n w w r w i mrgmninmloni eomwnist» • eruppi éì 
•ampacni hanno vaiato «fiorar* il Capo 4M Partito dando 
un eantritart» llnaA-iarf» a favor» dotta eriaenda nuova 

dai PJB.1. oh» port» 11 auo noma 
A ^uoeto aaopo hanno finora voraato: 
fadkraafan» aamvn!**» di R. Emilia L. 1.000000 

aotnsnist» di Sotosna » 50O00O 
oomonSaCa di Fifone» 

•mani**» df Livorno 
La fidarartawo oamanlata di Medana a 1.0CQ.Q0O 
I •umi l i"! dall'apparato dal CO. dal Partito » 
faxl»no aomwwIta di Porta Oarfealdl (Pavia) a 
La inaaatranaa dal m i lino « pastificio di Oor-

U—Ha Colo»no) » 
Hanno »oraato p»t afebonamantf alia riviata «ftma-

aaitaa, in parai a favor* di •astoni dal HHa..oaJorno, dallo 
iaoto, dalla montagna: 
Allìoai aowola provinoialo di Ravonn» L_ 
AIKovt acuoia provinci*ia di Botavna 
Cali ala dallo Tipocr. Stampa Msdarna di Re 
Cattala oomvaiaCa dalla CO.IX. 
Vn grappo di oomanlstl 

l«on. Tarocsi 
Catlul» maacK * famm. di 
Compagni mocxadii di *. 

I aamo alati 
hanno 

« Maestro della Croce di Piaz
za Armerina », rivelano i per
sistenti legami con l'arte ca
talana e provenzale e. anche, 
le suggestioni che offriva la 
grande pittura toscana (Pie
ro della Francesca in testa); 
oppure ancora dipìnti che, co 
me le opere di Antonello De 
Saliba, rivelano l'influenza 
della pittura veneta, a camal
lo dei secoli XV e XVI, attra
verso l'importazione fattane 
da Antonello al suo ritorno 
dal continente. 

fmiosl capolavori 
Ma la possibilità più. pre

ziosa che si offre al visitatore 
è quella di confrontare e 
passare in rassegna il più nu
meroso gruppo di opere au
tentiche del grande Antonel
lo (1430-1479) che sinora sia 
mai stato dato di vedere uni
te assieme. Prima di tutto la 
minuscola, trasparente tavo
letta del Museo di Sibia, in 
Romania, che il governo di 
Bucarest ha cortesemente 
prestato: una crocifissione in 
cui c'è già tutta la personali
tà del maestro siciliano nelle 
figure umanamente dolenti 
ammantate ai piedi della cro
ce, le cui mani sottili, stupen 
damente disegnate, alternano 
nel gesto l'espressione della 
ripulsa, dell'angoscia, del 
compianto, della disperazione; 
in cui lo sfondo del paesaggio 
si apre tra veritiero e fanta 
stico sul golfo e sullo stretto 
di Messina iniziando il collo
quio (che sarà per sempre ca
ratteristica precìpua di A n 
tonello) tra gli uomini, i l c ie 
lo. le nubi e la luce piena 
del sole, che illumina l'oriz
zonte e si diffonde per ogni 
dove. Il visitatore potrà an
cora vedere le tavolette del 
San Girolamo e dei « Tre An
geli» del Museo di Reggio 
Calabria, in cui è evidente, al 
pari che nella precedente ope
ra, la base di partenza fuxm-
minaheggiante della pittura 
di Antonello. Nei «Tre An
geli », recentemente ripuliti 
(quasi ogni opera qui esposta 
ha richiesto un lungo e vasto 
lavoro di restauro e di ripu
litura con l'intervento dello 
Istituto Centrale del Restau
ro di Roma), il «Verz iere» 
(il giardino fiorito delle corti 
del Trecento e Quattrocento) 
mostra naturalisticamente la 
cura sapiente nella coltivazio
ne delle piante dentro le aiuo
le lìgnee intorno all'albero di 
sinistra, i l modo di disporre 
un tavolino di pietra su vn 
ceppo ramificato d'albero, U 
lumacone che si arrampica 
lungo il sentiero. Seco ancora 
le tre figure dì santi, che, ri
pulire, sono state or ora ideal
mente restituite «d Antonel
lo. Ceco i l grande Polittico di 
S. Gregorio, con le figure dei 
tanti solenni e piramidali co
me monumenti. Ecco la stu
penda « Annuncio-ione di Ptt-
lazzolo Acreidey (del Museo 
Beliamo, Siracusa), in cui 
sembra di assistere all'appa-
r i 2 i o n u | ^ u n paggio gentile e 
a J i M ^ ^ B _ _ L a una dama st

illa dimessa, 

nlzzatori • hanno opportuna- re quanto a offrire una indi 
cartone di terza dimensione 
allo spettatore. E il colore, 
smaltato, profondamente ar
monioso anche quando é te
nuto (come nelle opere giova
nili) su semitoni caldi e smor
zati. mantiene la sua capaci
tà di definire plasticamente 
le cose pur acquistando ogni 
qualità di trasparenza lumi
nosa e di fusione atmosferi
ca: amore, ancora una «olla, 
per la natura e per una gioio
sa visione di sensuale felicità. 

CORRADO MALTESE 

mente apprestato riproduzio 
ni fotografiche di queste ope
re, soddisfacendo in qualche 
modo la necessità di segui
re un filo logico e storico. 
D'altra parte gli organizzatori 
attendono per domani l'arrivo 
di alcune opere che comple
teranno, sìa pure relativamen
te, la mostra: la « Crocf/Usio-
ne » di Anversa, il ritratto vi
rile di Torino e quello della 
Borghese in Roma, e 11 * Con
dottiero J> del Louvre. Con ciò 
sarà possibile avere un qua 
dro più preciso dell'opera tna 
tura di Antonello, che, dopo 
il contatto con ta minuziosa, 
descrittiva, naturalistica, ma 
niera fiamminga (Van Eyck 
e Petrus Christus), riesce, at
traverso l'arricchimento in 
senso rigorosamente geometri
co dell'intelaiatura prospetti
ca tratto da Piero della Fran
cesca, a creare opere che si 
imporranno a Venezia (dove 
egli soggiornò tra il 1475-76) 
fino a determinare un nuovo 
corso in quella scuola di pit
tura. 

Espressività unica 
Ma anche cosi l'i Annun

ziata» del Museo di Palermo 
con ì ritratti di Berlino e di 
Cefalo, mostrano come Anto
nello sviluppasse il suo po
tente impeto figurativo in sen
so monumentale ma al tempo 
stesso pronto a rendere ogni 
sfumatura della vita, pronto 
a individuare nella persona il 
tipo, nell'uomo il personaggio, 
e pronto anche a conferirgli 
ogni volta una capacità 
espressiva unica attraverso il 
gioco degli occhi, mobilissimi 
dentro fi guscio a mandorla 
delle palpebre, attraverso le 
labbra, ora socchiuse, ora stu
pefatte, ora dolenti, e, ancora 
una volta, attraverso le ma
ni, delicate, mobilissime, ora 
incrociate «ul petto, ora, c o 
me nel Cristo di Londra (che 
qui purtroppo «arò assente) 
sollevate non tanto a benedi-
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i"««"». v****;»;-» dj un movi-
mento cuìtunifl " J J ^ t 
lo student, di & M M k _ ? c _ 

mia del pa«e, allo I f ^ e S T * 
agraria di c0n<XK«re t , ^ y 
dell'agricoltura nazionale » Vent i 
via, ha ribadito concetti gii *.r. 
fermati dal comunista Ì)'AU*>* 
Sandro e da altri delegati. 

Cosi pure comune è l'aspira* 
ztonc ad un diverso rapporto 
tra maestri e studenti, che sia 
rapporto di scambio, di colla
borazione e ad una diversa im
postazione dell'insegnamento che 
deve assumere sempre più un ca
rattere sperimentale} comune ì 
l'impegno di affrontare nelle 
università il problema dell'avve
nire professionale, nei suoi aspet 
ti economico e culturale; comu 
ne è la insoddisfazione per la 
arretratezza delle attrezzature 
universitarie, in particolare per 
l'insufficienza della legge Ermini 
sul finanziamento statale della 
università. 

Certamente, durante i prossi 
mi lavori nellc commissioni, pa
tri uscire un vasto e dettagliato 
programma comune di azione. 
I congressisti, però, non sì ac
contentano di questo risultato 
conseguito, essi cercano anche 
appassionatamente un comune 
terreno ideale. Questa ricerca si 
indirizza verso la definizione dei 
valori della democrazia universt
taria, intesa come fenomeno par
ticolare delle giovane generazio
ni, all'infuorì degli schemi della 
politica ufficiale, della politica 
de^li «a nziani ». 

Il concetto di un'automa con
figurazione della vita democra
tica nelle università, rispetto agli 
schieramenti politici che agisco
no sul Paese, gii affermato dal 
relatore Stanzani, è stato al cen
tro di questo dibattito. 

Vi è stato chi, come Roccella 
di Bologna, del gruppo Goliar
dico, ha cercato di presentare i 
gruppi Goliardico e Cattolico 
come unici depositari dei valori 
della democrazia nelle universi
tà, riproponendo in sostanza lo 
schema del « centrismo » demo
cratico, proprio di partiti politici 
governativi. 

Successivamente invece un al
tro « goliardo », il milanese Vi-
gezzt, ha postò in modo diversa 
il problema in quanto, dopo aver 
rilevato che una grande frattura 
civile si va creando nel Paese, 
sì è chiesto se necessariamente 
tale frattura si deve ripetere nel' 

le università ed ha concluso che 
un terreno comune è possibile 
trovarlo quando le diverse esi
genze politiche si configurano an
che come correnti di idee, rico
noscendo infine eh. la tradizio
ne ideologica e culturale dei co-
auuiisti legittima pienamente la 
loro presenza come forza uni 
,*er*hari* nel dialogo con tutte 
J*_jiltre forze. Egli ha chiesto 
V*™ -ìà comunisti un maggiot 
contribu^ -OJJ-ÌVO nella soluzio
ne dei prsCfcmi immediati della 
cultura e# «Ml.„-|versità. 

Molto intere*^.ntc ^ s t a to an
che 1 intervento dLj cattolico Ca
brai, di Roma. ÌU4evw ,(J0 c h e i 
comunisti, attraverso {intervento 
di D'Alessandro», si tt*no piesea. 
tati in questo.«mgrewo ^ont g U 
altieri della libertà dell» cultu
ra, Cabras ha-voluro Operar.-», " 
netta distinzione tra i gio' 
universitari cattolici e le f< 
di indirizzo clerico-fatcuu, r 
fermando la collaborazione 
cattolici con le forze laiche «ai-
versitarie e respingendo categori
camente la goffa manovra di av
vicinamento tenuta da qualche 
delegato missino. 

Cabras ha concluso cosi il suo 
intervento: « Una questione del 
centrismo democratico non estite 
nelle università, non soltanto. per
chè le «adizioni della vita or
ganizzati. universitaria sono di
verse da quelle del Paese, ma per
chè nell'università c'è la possi
bilità di un linguaggio comune 
tra i giovani ». 

Concetti analoghi ha sostenuto 
Orsini dì Genova, affermando 
che condizione per il dialogo è 
una libera ricerca comune al di 
fuori di soluzioni prestabilite. 
Nel dialogo tra gli studenti si e 
opportunamente inserito il no
bile discorso^ pronunziato dal ret
tore dell'università di Bologna, 
prof. Battaglia. 

ENZO MODICA 

Il prof. Pietro Yaldoni 
è tornato dall'India 

Il prof. Pietro Valdoni. Or
dinario di Patologia chirurgi
ca nell'Università di Roma è 
rientrato ieri dall'India, ove 
è rimasto due mesi. 

Egli ha fatto parte di una 
Commissione inviata in India 
dalla World Health Organiza-
tion, per tenere una serie ài 
conferenze scientifiche e di di
mostrazioni pratiche nelle Uni
versità di Madras e Bombay. 

La Commissione era compo
sta di sedici eminenti scien
ziati - scelti in vari paesi in 
ogni campo della medicina. Ne 
facevano parte tré Premi No
bel. 

Il prof. Valdoni è stato l'u
nico italiano prescelto. 

Nelle quattro settimane tra
scorse in ciascuna delle due 
città il prof. Valdoni ha tenu
to corsi di lezioni ed ha ese
guito molti interventi di altis
sima chirurgia che hanno Po
sto in luce l'eccellenza rag
giunta dalla giovane scuola 
chirurgica romana. 

ANTONELLO DA MESSINA: « Aaauaciata » 
(Palermo, Museo nazionale) 

Soluzione dei giochi 
dell'Unità del lunedì 

ORIZZONTALI: I) animale; 7) 
Soderlni; 14) earati; 15) tirante; 
1«) etica; 17) aitante; 18) ad; 19) ri
dicolmente: 21) blu; 22) osannato; 
23) te; 24) cuos; 33) oU: 28) Sirti; 
28) Paget: 39) uno; 30) eim; 31) 
risi; 32) me; 33) on; 34) elicot
teri; 23) spontaneità; 40) ea; 
41) l-pidarietà; 43) Lean 45) Tre
miti; 46) Adami; 47) assediato; 
48) protei. 

VERTICALI: 1) acero; 2) Na
tisene; 3) Iridato: 4) macina; 5) 
-UCII; 6) li; 7) site: 8) oranti; 
9) Dante; 10) ente; 11) rte; 12) 
ie; 13) industriarsi; 15) Timor; 
17) altimetri*; l t ) aloe; 20) oasi; 
21) bugie; 24) castaido-, 27) trine; 
28) Piti; » ) umiltà: 30) enodid; 
31) RoU; 33) opime; 35) lai; 35) 
ceto; 37) reame; 38) spes; 39) nati: 
42) ara: 44) est; 46) ar. 

t m u t * m t t i t t m t t m m t t m f i m m u t i 

Perdonami, se mi ami 
- Un film «d'appendloea all'ao-

qué; 41 xo»e. potjfbtoe. '«•aro d*-
fìnUe qtioito PertfondtrH. ** mi 
ami. 'Vi ritroviamo alcuna vec
chie conoscenze della. letteratu-

Ira fumettistica: la ragazza: dal 
paéjato^ljlurrascosq^abeflruaoe in 
prigiori*-'tì0ve (grAaWevldfaU. 
mento, *td>mir&colo_i si_t«ni car
cerari americani) ridiventa una 
brava fanciulla. L'eroica di que
sta vicenda, Cristina, una volta 
uscita di prigione, aposa un bnv-
v'uomo di cui ò veramente in
namorata e che le vuole un gran 
bene. Quando tutto fila per il 
meglio per 1 due spostnl, la cut 
unione viene allietata calla na
scita di una bimba, il passato 
tenebroso ritorna, nello spoglie 
di un ex -mante della donna. 
Ne nascono complicazioni molto 
serie, che riescono a creare un 
abisso fra 1 due coniugi. Ma non 
spaventatevi, che, alla fine, tutto 
si riaccomoda. 

In un bei film americano di 
qualche anno fa, Prima colpa. 
succedeva esattamente 11 con
trarlo: la protagonista, Eleanor 
Parker, sposa felice, veniva mes
sa in gaietti, pur essendo inno
cente e pur eeéendo una ragaz
za bue»*"* onesta; ne usciva 
cqipf>lctamente traviata e abbru

nita . La storia aveva un sapore 
realista, commovente, umano, il 
contrario oioó di Perdonami te 
mt ami. ch'è, invece, un fllm 
piuttosto falso, dolciastro a ba
nalmente sentimentale. Sugli at
tori non c'è da dire altro ae 
pon ohe recitano con dignità a 
cMCténsloao mestiere. Ha diret
to fléorgfl P-Vney. 

sentiero di guerra 
Flint* aesohUamat^anonimo. 

cno si confonda né'-ij,feÌetora di 

sta' da) ff^ftB-HJoa d i » dagli 
ultimi territori che. ufficialmen
te. avrebbero dovuto appartene
re agli Inl'lanl. ma erte per colpa 
di rapaci affaristi e di politican
ti senza scrupoli, erano diven
tati, dopo la guerra di seceaslo^ 
ne, teatro di vere e proprie bat- \ -
taglie di sterminio dei pelliros
se. rjno dei protagonisti più no- l' 
ti di questa f « e della storia ame
ricana fu il generale Cuater, cui ! 
Hollywood ha ormai dedicato de- '; 
cine e decine A pellicole. La sua •'' 
figura compare |<\tgacaaoente an
che in Warpattume, non e dt lui "•• : 
che si occupa ll^fUm, né della 
storia di quegli _nnl, bensì di 
un tale che si arruola in una ; -
formazione militare nordista per 
vendicare la morte fieli* sua fi- *;.' 
danzata, uccisa da due aas&ssl- > 
ni che si trovano r,ello stesso -ir
reggimento. Edroond Oi JBri?» a ' 
Porrest Tucker sono gli i_;werpre-
ti principali di questa inutile e 
spesso noiosa storia. Il regista 
è Byron Hoskin. . ,• _. 

La dama bianca 
Questo titolo, che traduce ma

lamente il titolo originale («La 
i-gazza in bianco») fa.penaara 
ai fantasmi. I QUaJl^S.eà hanno 
Invece niente a che fàrwèbtrl: 
simpatica (e, in questo caao di
scretamente brava) June AH--
son. il film è la storia di ___ily 
Dunnlng. una donna -vissuta fra 
la fine del secolo scorso e l'ini
zio del novecento, a New Torfc 
A giudicare dal film.- doveva eo>; 
sere una donna in gamba, la 
quale, superando 1 pregi 
dell'ambiente medico newyo 
se gretto, conformista e co: 
vatore. riuscì ad imporsi 
dottoressa in un ospedale 
lare. La dama bianca narra, co 
onestà ed umanità e senza 
pi indugi retorici o sentimentali,' 
la storia del diffìcile inizio della 
»ua carriera. 

Oltre ad essere pervaso di un 
umanltartsmo progressista, un 
no* all'antica, se vogliamo, ma 
sempre simpatico e nobile. 11 fllm 
è realizzato con molta ©orrettez-
7a ed è ben recitato dalla già et* 
tata Allyson. da Gftry -ferrtl • 
da Arthur Kennedy. Lo ha tfts' 
retto John Sturges. 

Vlee 
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Messaggi al compagno Togliatti 
La Confederazione 
del lavoro «cinese 

In occasione del 60 ' com
pleanno del fedele figlio e 
magnifico dirigente del popo
lo lavoratore italiano, compa
gno Palmiro Togliatti, noi. a 
nome della classe operala c i 
nese, esprimiamo di tatto 
cuore i più calorosi saluti e 
auguriamo alla classe operaia 
italiana e al popolo lavora
tore sotto la guida del com
pagno Palmiro Togliatti o*J 
conseguire sempre nuove vit
torie nella sua lotta in difé
sa delle libertà democratiche, 
della pace e degli interessi 
del popolo italiano. / 

La Confederazione ge
nerale del lavoro cinese 

11 Pi del lavoro 
di 

I n 

La ¥m* 
famftr* la 

_2_ 

ine del vostro 00* 
v i icrftaoM i vii-

luti del Comitato 
Partito del I V 

m i a , del popob 
« mie i pera-naìl è 
uno di tatto cuore f i l t - _ _ _ _ « * • 
ite « Ittruu vite, r i u a i o f v ì s # O a 

la vostra «aggi 
iute guida li * ^ ^ ^ ^ ^ ^ « y a m s { à /ft_ 

la italiano b » ^ ^ ^ ^ ^ • ? * i *fc-43Ulla" 

tato splendide vittorie ed è 
diventato l'avanguardia eroi
ca della classe operaia e di 
tutte le forze democratiche 
italiane in lotta contro i t en 
tativi di restaurazione del fa 
scismo in Italia, contro i pia
ni dei colonizzatori e dei fau
tori di guerra, gli imperìali-
s t . americani e i loro lacchè 
all'interno del Paese. 

Il Partito dei lavoro d'Al
bania e il popolo albanese 
sono solidali con £1 Partito 
comunista e con II popolo ita
liano ed esprimono la loro 
incrollabile fiducia che il 
Partito comunista italiano 
sotto la vostra guida, seguen
do fedelmente gli insegna
menti di Lenin e Stalin, ac 
canto all'alfiere della pace nel 
mondo, la gloriosa Unione 
Sovietica, riporterà certamen
te delle vittorie ancora più 
grandi nella lotta per la pa
ce, la libertà e l'indipenden
za nazionale del popolo i ta
liano. 

p. a Comitato centrale 
del Partito del lavoro 

di Alba 
. ENVOy 

lebrazfone del tuo 60* com
pleanno augurandoti molta 
salute e lunghi anni di vita 
per continuare la lotta per la 
felicità del popolo italiano, 
per la pace, la democrazìa e 
U socialismo. 

Fraternamente 
DOLORES IBA&ftUW 

II Partito comunista 
della Germania 

Caro compagno Palmiro To
gliatti, in occasione del tuo 
60* compleanno la presiden
za del Partito comunista del 
la Germania ti invia i più 
cordiali auguri. Durante 22 
anni, di cui 18 di profonda 
illegalità, i l Partito comuni
sta italiano ha condotto una 
eroica lotta contro Q. regime 
di assassinio e di terrore del 
fascismo. Nella guerra di l i 
berazione nazionale gli ope
rai e i lavoratori italiani «ot
to la guida del Partito comu
nista italiano di coi sei s e 
gretario generale hanno libe
rato i l Paese dal t-ed-Bao. 

Con la sua ereica lotta per 
la libertà e t diritti democra
tici e per rinJipendenza na
zionale dalia patria i l Par
tito comuniata italiano ai è 

nquistato il cuore delle 
4 pvjoUrl . I l F«-ti^- M>-
- • - . - . . - j : . " •'••-.- V ?^ ; 

munista italiano ha dato un 
luminoso esempio ai comu
nisti tedeschi. Esso è riuscito 
a esercitare una così gran
diosa funzione nella vita de l 
la claaee operala, e naU» vita 
nazionale p t t c b è s c t t f H tua 
direzione s i è sèmpse e i spi
rato agli i m e f - a a i i n a i r a t e 
cibili di Marx, Engels, t«e-
nin e Stalin di cui sei fede
le discepolo. T u sei legato da 
profondo amore alru-doae 
Sovietica, al Paesi di demo
crazia popolare e agli obe
rai e lavoratori dei Paesi ca 
pitalistici e coloniali. Sa lu
tiamo in te un grande amico 
delia classe operaia tedesca 
e del popolo tedesco. Sa lu
tiamo in te la ci a are operaia 
italiana e tutti I patrioti ita
liani, i fedeli compagni di 
lotta nella battaglia contro i 
patti di Bonn e di Parigi, per 
l'unità, la libertà e l'indipen
denza dei nostri due popoli 
TI auguriamo, caro compa
gno Palmiro Togliatti, buona 
salute a t taché tu posa», con 
le tua grandi doti, condarre 
ancora flao' alla vittoria il 
popolo i t a l i c o in lotta per 
la d e m o c r a « _ l'indipendeo-

inascita 
RASSEGNA DI POLOTIOA 
C DI CULTURA ITAL-AMA 

Direttore: ^AUtftnO Tt t -UATTj 

Ir , y 

M e 
le» socialismo. 

i aai del Pwtfaa 

Luitf yfc*n*o: Gloria a Stalin! 
21 fordogao unaznme dea po
polo - italiano; Ooncatto t-af-
cnaai: GCaUn liberatore; Pla
n o Sa-chta: _*. più grande «ra-
diU di fitaan: li Pasttto co
munista; Q1II_Jul CH-fcata»: 
La graoda legge CU Stalin 
(Canzona rawirn). I*. attua
zione iateri-H torta:» ta u»» 
acereto di Stalin «et 183S; Ha-
nato MHalirU-l poiltfc* di pa
ce dtó-tJE_at:« 6ovteae^_*tì_a 
co-cez-o-e e~*~ _ B 1 W I M di 
Stalin La neceaatta, «aireato-
crittea rtlmo-Uata «ha ftaTfri. 
Paolo Sprfcno; Ne-* oaaa na
tale di Stalin; Rafael A-Mfls 
Stalin non è mento (poae-a). 

I popoU sovietici esatta-» re
pera del «oro graode 
r:ja « u e a i a w - A . " 
va, A.K_mf_ciUk, A. U- vaa-
e?Uiewad, * Koro-ko-, A. _se» 
u.uuHet, P. Bfbev. s e Sciato-
kor. A . FadfeMf-, -T - f arto». 
a Ciuacia. K. TittocoV. 

Stalin nel aanti p«pea«rt. 
EmiU» •araah Da_'9ociai_Kno al 

coraxt-datno, Itonatero e 

A~ 

Latawre al Dtrattara: Rocaa coa
tto la iegg» trutte (Mano 

Hranéaaj}; 9BS* ata-opa cita 
cerve 1 capitanati (Doeaa_-oe 
Puietea); Oroette-a Aamacrt. 
«tiara (Francesco De Falsai); 
e NaotraJtt-, » ae£a calciar» 
(Mario CHuUaxto); Aspa** eat» 

pro-inda 
sto Pe-aeSa). 

(J 

di 
FAC-TH*. 
A^nertoa 
CABLO 
pan» (Mlc-nie • 
a r a , n primo 
tetto BoocMo 
R5S. LA prora (Ito© 

<S:. 
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CONSIDERAZIONI SUL GIRO DELLA CAMPANIA 

Una sorpresa: Grosso 
Una conferma: Petrncei 

/ / vincitore ha battuto da solo "assi,, e s<]t>J"re 

Dure rampe e molta polvere lungo il percorso 

tutti ha fatto fare una bruttala de! A w ^ / J ^ l ^ w ' " ' ?,?,,Z' 
figura. I giornali e i tecnici di-\aazzo J » 1 Glrardeiiflo da /iduc a. 
cevano: Coppi, oppure PetrucA 111 & r o d e l l ° Campania ha 
ci, Magni, Minardi, Mayaini.U.V1 ™"»°. "' . V c ' r i " a , '-c , ^ s , c 

B a n a l i fn!i»r. A nrnjntn r - w 1 di Martini e d( Muggini: V«Al-

(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI, 30. — -Auffsie v in
to Coppi, o Bartali, o un altro 
qualsiasi campione di grosso 
nome (magari Petrucci; e c'è 
mancato poco — 24" — che 
Petrucci facesse a Napoli il bis 
di Sanremo...), il Giro della 
Campania avrebbe 'trovato, og
gi, applausi e evviva su tutt'i 
giornali, e, forse, anche la sti
ma dei tecnici. 

Invece ha vinto Grosso, un 
giovanotto di 26 anni, forte, 
duro, spavaldo; il p i a *vavaldo 
nelle corte, sempre. Grossa non Imo che' vinCe! 

è una novità: l'altr'anno * LÌ EnwUi 
imposto nel Giro de l Veneto, 
nel 1050 ha messo le mani sul
la Mi lano-Tonno; un nome. 
Grosso, se l'è già fatto: e 
« l 'uomo che fugge sempre» . 
Però, Grosso (chissà perchè! 
non fa vendere Giornali, e / i 
tecnici, la vigilia, durante e tìo-

. pò le corse, dimenticano, q'iasi 
sempre, il suo nome. 

Ma Grosso, ieri, s'è preso ìa 
rivincita, e sui giornali, 'e sui 
tecnici: li ha smentiti tutti; a 

Banali. Invece è arrivato Gro-'f. 
so: la delusione, per i gior.-mu! 
per i tecnici, per la /r/"a» e 

stata grande: la folla ciie rlpm-
piva tutta l'Arenacc'ft> P ? r ,a 

sorpresa, è rima--'!11 ° ? o c c a 

spalancata e cr>,l le mani pa
ralizzate: Gro3s0> P e r I a J° l , a» 
non é ancore*; un "<""* Ìa ap~ 
plausi; sul • traguardo, Grosso, 
non ha froVato nemmeno il 
mazzo di fi0T^ c n c tocca all'uà-

e' vince! 
Eppure Grosso veniva da una 

corife dura, del la quale era sta
to/ il gran protagonista. Non 
credete a chi dice che la strada 
(fella corsa era facile; nel Giro 
del la Campania è un continuo 
camminar su e giù, e le rampe 
del Lauro, de La Serra, di San 
Leucio non sono uno scherzo. 
Eppoi, ieri , il caldo già soffo
cava, il vento veniva di petto 
contro la corsa, e la polvere 
(quanta polvere!...) faceva più 
cruda la fatica. 

Due ombre sulla corsa 
, . Afa Grosso non è stato al 

; freno; com'è sua abitudine, s'è 
'lanciato nell 'avventura, che pa-

sKeva destinata a fan la fine di 
^•' tante altre tentate da « l 'uomo 

che fugge sempre »j Grosso che 
scappa, eppoi, sotta il traguar-

, do cade nel sacco [del gruppo. 
; ; Questa fine, Grasso, nel Giro 
' * de l la Campania / ' l 'ha soltanto 
; 5 rischiata. Ecco Ja sua corsa: è 
'. - partito di scatto sulle rampe 
', \ del Lauro, cor' Gaggero e Pet-
."• tinati, alla cteaa di una pat-
-X : tuglia in /ufi», che ha acchiap-

, , pa lo un po' / fuori di Avell ino. 
Poi, o con l'uno o con l'altro, 

ì j" è sempre mata in testa alla 
1 „l corsa: è passato solo sul Passo 

de La Se>/ra, e solo è arrivato 
* * a 'San X e u c i o , dove ha fatto il 
-1 ' colpo: ha preso un po' di van-
' ^ taggio sulle ultime rampe del-
- t, /a salita, è scappato a testa 
J i bassa, a corpo morto, nella di-

", sce*a. Nessuno l'ha visto piò.' 
La caccia a Grosso, da Ca

serta a Napoli , é stata decisa, 
furiosa; a dar la caccia a Gros
so1 erano impegnati Muggini, 
Qe£l«py.*r~tHancola, Benedetti , 
Rossetto, Medri e, più tardi Pe
trucci, Maoni, Minardi, Ferra
ri, Zampini, Mastrojanni, Lo-
renzotti, Zampierì, Laudi, Co
letto e Frosini. Caccia vana: 
Grosso ha resistito; ha reagito, 
anche a una lepoera crisi che 
un p o ' aveva rallentato il suo 
pano. 

Grosso ha lottato contro se 
esso e contro la pattuglia che 

i gli faceva sotto a vista d'oc-
hio. Ha vinto, infine; ha vinto 

er 24'> 
Grosso, da solo , ha battuto 

tutto il campo del Giro del la 
Campania, c h e — ripeto — non 
è stata una corsa da poco. E, 
ora. è l 'uomo d i punta « e l l a 
classifica del campionato. Per 
me, quindi, Grosso merito iu t -
ti gli onori: come s e avesse 
vinto Coppi, come se avesse 
vìnto Petrucci, c h e a Grosso è 
1. -ivato c i c ino . Petrucci e in 
gran forma: ha il passo lungo, 
lo scatto secco, lo sprint ful-

, . minante . Ieri, però, Petrucci 
' " s ' è tenuto troppo sul le ruote 
-":; ' del gruppo, con Bartali e Cop-
% pi; forse, se Petrucci si fosse 
- V motto un po' prima, Grosso 

v non avrebbe avuto la soddisfa-
- ' rione di tagliare i l tropuardo 
v' \ di Napoli. _ , , 
-> '• Il Giro d e l l a Campania offre, 

dunque, una torpreta (Grosso) 
una conferma (Petrucci)- « 

* / * 

n 

aNufe 

cele 
i. imoaéo. • * *« ' • - . *• ™-

•-'" tràci. »*. «; * " • f L *-,*• 
ì 4. Ferrari Al*». +*;*> m m ^ h 

t X>*M»ppU, Z*n»f>tort, Ctanoola, 
„ , . , ^ —sfiniianni. HHnarol. Ls»n«o«-
E l S g - t i . Zampini. aafiMMtt, L a n * • 

~tr£- poma a nata, la rltnananti 4 
Gira sM 

aaeHa), Oira a * !» 
sj< t u in W ' 1 «ira «tal V< 
~£ ( t t / S a * » ) • Tra VafM Va-

Giro del la Campania ha ri
messo in corsa Magni, il quale, 
dopo t'influenza che l'ha pre
so alla vigilia della Milano-
Torino sta trovando, di nuovo, 
la forma smagliante della cor
sa d'apertura, la Sassari-Ca
gliari. In buona forma, anche 
se un po', ancora, si chiude 
nel suo guscio, è sempre Mi
nardi. 

Più audace di Minardi è sta
to Defìlippis. il ragazzo, ieri, 
lia fatto una bella corsa; però, 
nel finale ha perduto Io smal
to, la franchezza. Defìlippis, 
forse, ha soltanto bisogno di 
far le ossa alle grandi corse. 
Un po' come Ciancola, che s'è 
bruciato le al i sulle ultime 
rampe di San Leucio; un po ' 
come Benedetti, che è venuto 
fuori di forza, ma gli è poi 
mancato lo scatto per saltar 
addosso a Grosso; un po' co
me Medri e Scudellaro, auda
ci e disinvolti, ma sbiaditi al
la distanza, dove, invece , ti 
sono imposti, Coletto e Ferrari, 
Zampini e Lorenzotti, Zampie
rì e Laudi, Frosini e la ~stel-

fredaccio*, per colpa di una 
gomma, s'è staccato dalla fuga 
buona e ha dovuto, poi, Inse
guire da solo, nella polvere, 
Maggini, stretto nella morsa 
degli scatti di Defìlippis e Be
nedetti, alla lunga e. stato co
stretto a tirarsi da parte. 

Due ombre, sulla corsa: l'om
bra di Coppi e l'ombra di Bar-
tali. Perchè Coppi non s'è lan
ciato? Mistero. Eppure il cam
pione sta bene, è forte; i suoi 
scatti, nel gruppo, lasciano 
sempre il senno. Coppi s'è rat-
segnato a una corsa grigia, 
nella polvere. E Bartali Io lui 
seguito... Starno alle solite, 
dunque? 

» • « 
Entusiasmo e folla. Napoli, la 

Campania, hanno fatto una gran 
festa alla corsa; tanta era la 
passione che, ueII'abbrac.cio 
del la folla, la corsa ha rischia
to di soffocare. Purtroppo, tre 
disgrazie: Drei s'è rotto una 
clavicola, Ghldini s'è rotto il 
setto nasale e un'automobile, 
del seguito, a Caserta, ha messo 
sotto un bimbo di 7 anni e 
l'ha ucciso Non si può dun
que dire che la corsa ha avuto 
fortuna. Eppure tutto era stato 
fatto per mettere il Giro del la 
Campania sul giusto binario; 
infatti, l'organizzazione — pre
cisa, cordiale, signorile — e 
slata, davvero, perfetta. 

ATTILIO CAMOBIANO 

CON LA PALErHKHHLTArlISSETTA (KM. 140) 
ssssmMmmswasmmmm^^sm^smsMmsmsÈsmsmsmmm 

Oggi prende il via 
il "Giro di Sicilia,, 

Oltre novanta indipendenti iscritti 

GLI SPETTACOLI 

(ili «azzurr i» d'Italia hanno vinto (52-17) sabato sera .1 Trie
ste il 18' incontro «eslistlco con I tricolori di Francia porla-
do cosi alla pari il bilancio del le vittorie. Nella foto una 

fase del combattuto incontro 

PALERMO, 30. — Domani par
tirà da Palermo il 10. Giro Ci
clistico della Sicilia. La classica 
corea a tappo del Sud al effettua, 
quindi, contrariamente agli anni 
]>aasatl all'Inizio della primave
ra e con la partec ipatone di 
tutti 1 migliori indipendenti. 

Il successo della corsa si pub 
senz'altro definire assicurato se 
ni considerano le altre gare di
sputate lo scorso anno nel Sud 
(O. P. del Mediterraneo e Giro 
di Puglia e Lucania) intorno alle 
quali si mobilitarono tutti gli 
sportivi. 

La lotta per il successo trova 
quest'anno il euo mot i \o nella 
riscossa del giovani contro i 
« vecchi ». Lo ecorso anno, infat
ti, Volpi, Patti e Fondelli si assi
curarono le prime poltrone men
tre i giovani non furono in gra
do di contrastare loro II successo. 

Lotta aperta: motivo affasci
nante della corsa che sviluppan
doci In un percorso vario e du
ro terrà desta l'attenzione degli 
sportivi. Tutto lascia pre\edere 
che 11 Giro di Sicilia ottenga 

ALLA SPETTACOLOSA MEDIA DI KM. 92,211 ORARI 

Laltanzi su "Mondial 125,/ 
primo nella Bologna-Roma 

Oggi la seconda tappa del • « Giro»: la Roma-Bari 

quei successo organizzativo sem
pre riservatogli per la capacità 
degli organizzatori e per l'entu
siasmo delle folle isolane. 

Ecco le tappe: Palermo-Caita-
nissetta (km. 140); Mercoledì: 
Caltanissetta-Castroreale Bagni 
(km. 233); la tappa è divisa in 
due semltappe con traguardi a 
Ernia e Castroreale. 

Terza tappa: giovedì 2 aprile 
Cestroreule Bagni - Messina -
Catania (anche questa tappa di 
km, 136 e divisa in due semitan-

Lunedi al Vigorelli 
presenti tutti gli assi 

MILANO, 30. — Lunedi pros
simo al Velodromo Vigorelli il 
svolgerà la seconda riunione 
della stagione con Plattner. Ko-
blet e Von Buren. Contro Platt
ner si allineerà Sacchi e saran
no in gara anche Pattcrson. il 
campione d'Italia Maspes, Ghet
ta e Degli Innocenti. La coppia 
Koblet-Von Buren parteciperà 
ad un omnium con Coppi-Ter-
ruzzi, Magnl-Bartali e Minardi-
Defilippls ed all'americana per 
il G. P. Gaslo insieme con Cop
pi-Terrazzi, Bartali-Plattner. Ma
gni Patterson, Minardl-Defilip-
pls, RIgont-Bevilaca.ua, Piazza-
Albani, De Rossi-Leoni, Bini-
Magfint. Conte-Bergoml ed altri. 

Per la ter/a volta dal 1914 
Roma ha ospitato Ieri una tap
pa del giro motociclistico d'Ita
lia. regolato dalla nuova formu
la di velocità fino alle classi 175 
Nel passato li Giro era etato cor
so per 2 385 km. con 56 partenti 
che non superarono la media di 
40 km. orari; vinse Malusi «su 
Accrbonl Fu ripreso nel 1923 su 
2 500 km e fu corso alla media 
di km 49 268 orari. Vittorioso fu 
Mentnsti. quest'anno è stato rie-
sumato per la terza volta con 
tappe a Roma. Bari. Riccione. 
Trieste e Milano per le classi 75. 
125 e 175 Iti linea. 

Il primo a giungere al tra
guardo sulla via Cassia e etato 
11 centauro Lattanti s u Mondial 
Che ha mantenuta la testa della 
classifica essoluta percorrendo 1 
443 Khi. della Bologna-Roma at-

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Domani Roma B - Lucchese B 
La Lazio si allenerà giovedì contro la squadra ragazzi che parteci-
perà al torneo di Pallanza - Vivaci polemiche nel clan giallorosso 

La brutta prestazione fornita coraggio, ma non tta a me com-

M I * ( * f 

domenica dalla Roma contro la 
Pro Patria ha riacceso le pole
miche nate in seno al « c l a n » 
giallorosso dopo la sconfitta con 
la Lazio. Fra i tifosi al sono de
terminate, infatti, due correnti: 
una, la più accesa, è convinta 
che le ultime, deludenti, provo 
disputate dalla squadra siano do
vute esclusivamente al disinte
resse degli atleti; l'altra, inve
ce. quella più moderata, sostiene 
che accanto al disinteresse c'è 
anche la stanchezza che oggi. 
dopo 27 partite di campionato. 
incomincia a farai sentire. 

Noi non crediamo allo « scardo 
attaccamento* giacché 1 giallo-
rossi. è doveroso riconoscerlo, 
hanno dimostrato in più di una 
occasione di aver* cuore e gene
rosità da vendere. Basta ricoT; 
dare gli incontri con 11 Palermo 
e con 11 Torino. Crediamo invece 
che 1 giallorossi risentano lo sfor
zo fatto per 37 settimane e che 
oggi alcuni di essi abbiano ve
ramente bisogno di riposo 

A questo proposito ricordiamo 
W dichiarazioni fatte da Pan-
dolflnl e Grosso al nostro Gior
gio Nili subito dopo l'incontro 
con Ui Pro Patria. 

«S iamo un po' tuffi stanchi 
— ha detto PandoUinl — e gli 
insuccessi dopo l'incontro con il 
Palermo hanno finito col provare 
ti morale dei miei compaoni di 

pierlo 
E Grosso è stato altrettanto 

esplicito: « S o n o dell'avviso che 
punirci finanziariamente per 
una cattiva prestazione causata 
da crisi fisica e morale aggra
verebbe la situazione che in fon
do non dovrebbe causare appren
sioni. Se oggi rendiamo meno 
per stanchezza non è colpa no
stra... » 

Queste dichiarazioni ci si po
trebbe obiettare, per la fonte da 
cui provengono, hanno poco va
lore probante. Ma noi slamo con
vinti cha la serietà dei due atleti 
che le hanno fatto escludano a 
priori tale osservazione. Queste 
comunque sono lo polemiche e 
le giustificazioni di oggi; le con
clusioni ci semina, giusto lasciar
le a Vargllen. 

• • • 
Tutu 1 titolari giallorossi si 

trovano in buone condizioni di 
salute e stamani riprenderanno 
gli allenamenti atletici. Domani 
alle 14 ai alleneranno sulla palla 
ed alle 15,80 la riserve incon-

G io vedi alle 14.30 la squadra 
dei titolari si allenerà con la 
squadra ragazzi che parteciperà 
al torneo internazionale giova
nile di Pallanza (5 aprile). Dopo. 
alle 15 30 si alleneranno le ri
serve contro 1 ragazzi della squa
dra B 

L'Informa torà 

Cerasam a Parigi 
PARIGI. 30 — n peso piuma 

italiano Alvaro Cerasani combat
terà Il 2 aprile a Parigi, affron
tando sulla distanza di 10 riprese 
il francese Lucient Merant 

traverso Firenze e Perugia in o-
re 4.48*15" alla spettacolosa me
dia di km. 92 211 orati battendo 
cosi anche 1 concorrenti di mag 
giorc cilindrata 

Ecco gli ordini d'arrivo: 
Classe lino a 15 c e : 1) Maria

ni (Laverda) in ore 5.42'15" alla 
media oraria di km. 77.658; 2) Ca 
stellani (id ) In 5 42'43": 3) Pe
rini (Capriolo) in5 43,07"; 4) Cop-
pini (Laverda) 5 45'2.J". 3) Rippa 
(id.) 3.46'42": 

Sottogruppo fino a 50 c e : 1) 
Malagutl (Ducati) In ore 6 06'49' 
alla media oraria di km. 72,459 
2) Bortolotti (id.) 7.12'40": 3> Gi-
gitoli (id.) 7.20'aT'. 

Classe da oltre 75 c.r. fino a 
135 c e : 1) Lattanzt (Mondial) 
in ore 4.48'15" alla media orarla 
di km. 92.211: 2) Sala (Mondial) 
In 4.51'57"; 3) Attolini (M.V.) in 

4 52*10": 4) Venturi (Mondial) 
4.53*03": 5) Grossi (M.V.) 4 54'14 

Sottosmppo fino a 100 ce 
1) Naselli (N.S.V.) in ore 5 5702" 
alla media oraria di km. 74,466: 
2) Zerbetto (id.) 5.59'27"; 3) Ta-
rabussi (id.) 6.47'59". 

Classe oltre 125 c e . fino a 175 
c e : 1) Speziali (Gilera) in ore 
4.56*44" alla media oraria di km. 
89.574; 2) Baglioni (id.) 4 57'54": 
3) Finecchio (Id.ì 4.59*16*'; 4) 
Bruttini (id.) 5 01'23": 5) Forna-
sarl (M.V.).5.or54"; 

Classifica cenerate: l i Lattanzi 
(Mondial) in ore 4 48*15" alla 
media di 92,211: 2) Sala (Mon 
dial) 4.51*57"; 3) Attolini (M.V.) 
4.52*10": 4) Venturi (Mondial) 
453*03": 5) Grossi (M.V.) 4 54*14" 
6) Tartarini (Benelli) 4.55*06": 
7) Speziali (Gilera) 4 56'44": 8) 
Bacioni (Gilera) 4 57'54": 

I corridori giunti a Roma e 
qualificati dalla classifica gene
rale partiranno domattina alle 7 
dalla via Appia. Motovelodromo 
Appio, per la seconda tappa che 
li porterà a Bari. 

La tragica morte 
del centauro Calza 
Mentre la (ciurla si accingeva 

a lasciare la località d'arrivo 
della prima tappa del Giro mo
tociclistico, giungeva da Madia-
nò Sabina la notizia di una mor
tale disgrazia accaduta al con-

PER IL TITOLO MONDIALE DEI MEDI 

Turpin-Humez a Londra 
LONDRA. 30. — L'orcanlzza-

tore Jack Salomon* ha aammcla-
to aggi cne l'Inglese Randolph 
Turala e il francese Charles 

treranno la Lucchese B; l'incon-1 Home* si misureranno a Londra 
tro sarà valido per « campionato • « • V £ u i n « f5L , U t i t o l ° n M m d I * " 

i le del pesi medi. 
Tranne Sentimenti V e Bre-< Solomons ha precisato che or-

desen. sofferenti per leggere con- "»*» * » « • •_****• I*r rincon-
tuslonl alla caviglia, tutt i 1 blan-
coazzurri che hanno partecipato 
all'incontro con 11 Torino stanno 
bene « oggi riprenderanno la 

squadra. Ci vorrebbe un atto di I preparazione atletica. 

irò fra Tarpisi e Hmnex, f qnsll 
al u n i t e City Stadmm «1 Lon
dra disputeranno la corona mon. 
diale del pesi medi. 

«Dopo lunghe discnssioBl eoa 
le «ne parti — ha detta Solemoas 

— ho superato le difficoltà re
lative alla borsa dando a Hn-
mez il M per cento che deside
rava e assegnando a Turpin l'al
tro 5* per cento più un dieci per 
cento di tasca mia. Non ho mal 
fatto una cosa del genere, ma 
avevo detto che avrei organizza
to riscontro e ci sono riuscito», 

La stadio Vanite City pud ospi
tare «al 5* ai 54 mila spettatori 
per gli incontri di pugilato; i 
prezzi del Biglietti per l'incontro 

corrente Calza, su Benelli, del 
Moto Club Buggeri di Bologna, 
che a tausa della forte velocità 
usciva di strada cadendo e de
cedeva sul colpo. 

IL 4 APRILE 

Rugbysti italiani e inglesi 
a confronto al «Torino» 

II 4 apule la rappi esenta ti va 
ruugblstica italiana del Centro-
Sud Incontrerà allo Stadio «To
rino » di Roma la squadra inglese 
della contea del Kcnt. 

L'incontro assume particolare 
importanza se si pensa che la 
squadra della Contea del Kent è 
composta dai migliori elementi 
delle squadre di rugby inglesi e 
che per la prima volta una squa
dra inglese viene in Italia a 
rappresentare ufficialmente la 
« Rugby Union ». 

Partiti per Budapest 
gli schermitori azzurri 

Sono partiti per Budapest 
gli schermitori azzurri in
vitati per disputare l i Tor
neo internazionale al quale 
pdrteripano, oltre all'Italia, 
la Francia e l'Ungheria. Il 
torneo è individuale alle 
tre armi. 

La rappresentativa italia
na è la seguente: FIORET
TO: D'Assunta Elio (Roma), 
Favia Mario (Roma): SPA
DA: Bertincti l Franco (Ver
celli) , Pavesi Carlo (Milano), 
SCIABOLA: Ferrari Rober
to (Roma), N'ostini Renzo 
(Roma). 

Gli azzurri sono accompa
gnati dall'ingr. Nino Berto-
lai» e dall'avv. Giuliano N o -
stini, rispettivamente Pre
sidente e Vice Presidente 
della Federazione Italiana 
Scherma. La competizione 
si inizierà il 2 aprile e ter
minerà il giorno 6. 

pe con traguardi a Messina e 
Catania). 

Quarta tappa: 3 apule Catania 
Vittoria (km. 189) 

Quinta tappa*. 4 aprile Vitto
ria-Sciacca (km 180) 

Sesta tappa: 5 aprile Sclacca-
Trapanl (km 121) 

Settima tappa: 6 aprile Tra
pani-Palermo (km 150). Totale 
km 1155 • 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Ambasciatori, Attoria, Attentila, 
Astra, Aurora, Augusto*, Auso> 
ula, Aloambra, Appio, Atlante; 
Acquarlo, Castella, e lodie , Cea-

| trale, Cristallo, Dal Vaseelle, Del . 
le Vittorie, Diana, E d » , Excel 
slor Espero, Garbattila, Golden-
cine, Giulio Cesare, Impero, La 
Fenice, Maxzlni, Massimo, Nuovo, 
Olimpia, Odescalebl, Orfeo, Ot
taviano, Palestrina, Parloli, Pla
netario, Quirinetta, Rivoli, Bex, 
Roma, Sala Umberto, Baiarlo, 
Tuscolo, Tirreno, Verbaao. TEA
TRI: Arti, Rossini, Valle, Quirino, 
Pirandello, Sistina, IV Fontane 
(ore 17). 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21: CJa Ninchl-VUU-

Tierl « La capannina » di Rous-
sin. 

ATENEO: Riposo. 
ELISEO: Ore 21: CJa Vivi Giol-

Lulgi Cunara «La vena d'oro» 
di G. Zorzi. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se ) : Il più bello spettacolo dal 
mondo. Tutti i giorni due rap
presentazioni ore lo e 21,15. 
Dalle 0 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): ore 21,15: C.ia Gi-
rola - Fraschi « L'urlo > di De 
Stefani e Cerio. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 

Elena Giusti - Tognazzi < Ciao 
fantasmaI >. 

PIRANDELLO: Riposo. In alle
stimento « L e miserie del si
gnor Travet > di V. Bersecchio. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17.30-
21.30 : la Spettacoli Errepi e 
Bixio presentano: Carmen Mi
randa. 

I Centocelle: Mata Harl 
Centrale: Rapsodia in blu 
Centra. Clampino: Ripoto 
Cine-Star: Arrivano 1 carri ar

mati 
Clodia: L'autocolonna rossa 
Cola di Rie tuo: La lettera accu

satile* 
Colombo: L'urlo della città 
Colonna: Minaccia atomica 
Colosseo: X Barkley's di Broadway 
Corallo: Il sottomarino fantasma 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: Il tenente Giorgio 
Delle Maschere: Gigolò e* Gigo

lette 
Delle Terrazze: Donne verso 

l'ignoto 
Del Vascello: l i magnifico scherzo 
Diana: Carica eroica • 
Doria: Se Camillo lo sapesse 
Eden: L'ingenua maliziosa 
Espero: Il figlio di Montecristo 
Europa: La dama bianca 
Excelslor: Non è vero ma ci credo 
Farnese: La congiura dei rinne

gati ; 
Paro: Abracadabra 
Fiamma: Perdonami se mi ami > 
Fiammetta: So little tima ' 
Flaminio: Se Camillo lo sapesse 
Fogliano: Matrimoni a sorpresa 
Fontana: Strada proibita 
Galleria: Warpath sentiero di 

guerra 
Giulio Cesare: La croce di Lorena 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperlale: Le nevi del Chiliman. 

giaro 
Impero: Tensione 
Induno: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: n segreto del Iago 
Iris: Totò cerca casa 
Italia: La sirena del circo 
Lux: Obiettivo X 
Manzoni: Show Boat 
Massimo: La sirena del circo 
Mazzini: Le avventure del capi

tano Hornblower 

' I I I I I I I I I I I M I I I I I I I t l l l l l l l l l l l M t l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l M l l l l l i n i l l i i i i l i i i i 

* 

La partita lecce • Pavia 
si giocherà lunedì 

La partita Lecce-Pavia m 
programma per domenica pros
sima 11. giornata del campio
nato di calcio di Serie C si 
giocherà invece lunedi. Per
tanto agli effetti del concorso 
Totocalcio n 30 sarà valevole 
la pai i ' ta di userva Monza-

• Catania 

OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 14,30) 

Puledri a confronto 
nel Pr. Servio Tullio 

Pronostico incerto tra Vittorio Veneto, Tron 
e Youngstown — Otto corse in programma 

costeranno l t scellini, una ghl 
nea, due ghinee e dieci stante, ha già preceduto Alvise ma ea-

Mentre già fervono sul la pi
sta da corsa gli allenamenti per 
Il classico « Premio Parloli » (do
menica sera ha lavorato Alberigo 
che della prova sarà il favorito), 
all'Ippodromo delle Capannello 
avrà luogo la consueta riunione 
del martedì che si impernia su 
due prove di buon interesse. 1 
premi Servio Tullio e Tullio 
Ostilio. 

Nel pruno dotato di premi 
per 525 mila lire, si troveran
no di fronte sei buoni puledri, 
Le Grognard. Tron. Già vera.- Vit
torio Veneto. Youngstown e Bo-
doni: difficile il pronostico per 
mancanza di linee dirette ed il 
comportamento contradlttorio 
dei sei puledri nelle corse for
nite a tre anni. S u u n a im
pressione personale proveremo a 
preferire Vittorio Veneto, la cui 
corse di rientro non riteniamo 
possa essere presa alla lettera. 
a Tron ed Youngstown. La sor
presa potrebbe essere fornita da 
Giavera ben situata ai peso. 

Quattro buoni cavalli saran
no invece ai nastri del Premio 
Tullio Ostilio che sarà disputato 
sul'A distanza di 1B00 metri in 
pista grande: la forma attuale 
parla a favore d i Pretty Bob che 

so dovrà guardarsi da Samas che 
potrebbe essere molto migliorato 
dall'ultima uscita. 

Molto interessante e ben con
gegnato anche i: Premio Aure
liano che metterà di fronte ben 
10 cavalli sulla distanza di 2 
mila e 400 metri: pronostico 
Incertissimo tra Vettore. Bcrzin-
gue. Anletta. Gianluca Ben si
tuato al peso Captain Tromboni 
potrebbe fornire la sorpresa 

La riunione avrà inizio alle 
14 30 e comprenderà otto corse. 

Concluso a Villa Borghese 
i l Concorso Ippico Nazionale 

Si è concluso al Galoppatoio di 
Viltà Borghese anche oggi ab
bastanza affollato, il Concorso 
Ippico Nazionale. 

Ecco i risultati: 
Criterium italiano det 5 anni — 
1» Mar.Ilo Traversa su Tokio 

punti 133.66: 2) Brig. Oppes su 
Tolla p. 123.66: 3) Sig. G. Manei-
nelli su Zarzo p. 126.66: 4) Mar.Ilo 
V. Vita su Talsazia p. 122.66: 5) 
Ten. P. D l n z e o su Ninfa p. 120,33: 

Premio « F.1S.E. » (jumores — 
1) Sig E. Luccheschi su Quintin 
pen, 0-1.103/5: 2) Sig. Don M. 
Torlonia su Talia pen. 0-1.11: 3) 
Signor Aldo Salvati su Re Sole 
pen. 0-1.16: «1 

V̂  

X 

I) 

S i e n e come questa avvengono tul le le sere al Circo Tbgnì. 

Coraggio, agi l i tà e maestria vengono mess i a dura prova; 

protagonisti: DARIX TOGNI ed una de l l e sue tigri W 

QUIRINO: Ore 21,15: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuoi >. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C 
Durante «prima» di «A.A-A 
Affittasi >. 

SATIRI: Riposo. Imminente « N o 
vilunio » novità in 3 atti di Le
to. regia di Di Stefano con An
dreina Paul. 

VALLE: Ore 17: «Il direttore si 
diverte ». di Bisson e Carré, 
con Milly-Rlva-Siletti. Ultimo 
spettacolo. 

V A R I E T À * 
Alhambra: La spia del Iago e riv. 
Altieri: Nel regno del cieli e riv. 
Ambra-Iovinelli: Arrivano 1 carri 

armati 
La Fenice: Mentre la città dorme 

e rivista 
Principe: Anna e rivista 
Ventnn Aprile: Vent'anni e riv. 
Volt arno: Il fornaretto di Vene

zia e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Biancheggia una vela 
Acquario: Il grande peccatore 
Adriacine: Tomahawk, la scure 

di guerra 
Adriano: Warpath, sentiero di 

guerra 
Alba: I miserabili 
Alcyone: La moglie del vescovo 
Ambasciatori: La giostra umana 
Aniene: La gente mormora 
Apollo: Fuoco alle spalle 
Appio: Matrimoni a sorpresa 
Aquila: Il tallone di Achille 
Arcobaleno: Ouvert contee X— 
Arenala: Il vascello misterioso 
Ariston: Perdonami se mi ami 
Astoria: La sposa rubata 
Astra: Sangue bianco 
Atlante: Il tenente Giorgio 
Attualità: Le infedeli 
Angusto*: Amleto 
Aurora: Indianapolis 
Ausonia: Il fornaretto di Venezia 
Barberini: Senza veli 
Bernini: Gli eroi della domenica 
Bologna: Selvaggia bianca 
Brancaccio: Selvaggia bianca 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranica: La dama bianca 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: L'autocolonna 

Metropolitan: I lupi mannari e 
Metroscopix. film tridimensio
nale 

Moderno: Le nevi del Chiliman-
giaro 

Moderno Saletta: Le Infedeli 
Modernissimo: Sala A : Spartaco: 

Sala B : Come vinsi la guerra 
Nuovo: Lui e lei 
Novocine: Il re della Luisiana 
Odeon: La mascotte del fuori

legge 
Odescalchi: La tua bocca brucia 
Olympia: Margie 
Orfeo: I 10 della legione 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Il fiume 
Palazzo: Dopo Waterloo 
Parloli: Amleto 
Planetario : Rass. Internaz del 

documentario 
Plaza: Sangue bianco 
Pllnius: Salon Mexico 
Preneste: Tensione 
Quirinale: F i o c o nero 
Qulrtnetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Selvaggia bianca 
Rex: Storia del fornaretto di Ve

nezia 
Rialto: Mata Ha ri 
Rivoli: Cronaca di un delitto 
Roma: Donne e avventurieri 
Rubino: Telefonata a tre mogli 
Salario: Prigioniero di Fort Ross 
Sala Umberto: Gli uomini non 

perdonano 
Salone Margherita: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
S. Andrea della Valle: Riposo 
Savoia: Matrimoni a sorpresa 
Silver Cine: Ritmi di Broadway 
Smeraldo : L'arciere del conti

nente nero 
Splendore: I lupi mannari - Me-

troscopix film tridimensionale 
Stadium: La città del piacere. 
Supercraena: Warpath sentiero di 

guerra 
Tirrena: Canzoni di mezzo secolo 
Trevi: Casa mia 
Triaaem: Largo passo io 
Trieste: L'arciere del continente 

nero 
Tnscele: Furore 
Verbene: Amleto 
VKteria: Là dove scende il fiume 
Vittoria Ciaaaptao: Lo , «pecchi© 

scuro 

\ 

m i m i 

'Sffì. 
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PAPA' GORIOT 
G r i i « e r » m a i i « 
«li HONOR1? DE BALZAC 

&* TVlrTar». non eoootdere nep- — Caro babbo mìo. sài 
< & . _ — -„. ,**. 4> ™ » . .» - prudente! Se tu mettessi in 

, » ,, 4 questo affare la minima vel-
*i:ti lia legato alla catena < 
T. ti ha reso infelic*. Se ha bi 
br sogno di te, lo lavoreremo per 
^ benino e lo faremo rigar dxit-

,to. Dio mio. bo la testa in 
1 fiamme, sento nel cranio qual-
;cosa die mi brucia. L« mia 

VA*Delfina sai laatrtco! Oh, Fi
ltrasi mia. •raftio tal Per tut-
fti f ataiafi, év-a* «orto 1 «niei 
__, i t Sa, tmtlsmta, -eogh'o 
LS-adrr tatto, I registri, gli if-
ìfarf.,!* cassa, la corrispon-

" " * ite. Non 
> i n o a quando non 

che il tao pa-
con* pi rischi, 

" coi miai occhi.itei-Dpo. Ho 

reità di vendetta, se dimo
strassi intenzioni troppo osti
li, fo sarei perduta. Egli ti 
conosce e gli è parso natu
ralissimo che, consigliata da 
te. mi interessassi dei miei 
beni: ma posso garantirti 
che e*li li tiene ben saldi 
in mano sua, e intende con
servarli: è un individuo ca
pe ce di fuj^rgane con tutti 
i capitali e a m p u t a r c i in 
asso; è uno 
cne non sarei 
tentargli causai 
re il nome 
uomo forte el 

Iterato! Sa 
di ln-

v 

V un 
le a uà 

rato tutto; 

se lo spingiamo agli estremi, 
io sono rovinata. 

— Ma allora è proprio un 
farabutto? 

— Ebbene, si. babbo, — 
proruppe la donna scoppian
do in lacrime e lasciandosi 
cadere su una sedia. — Non 
volevo confessartelo per ri
sparmiarti il dolore di avermi 
maritata a un individuo di 
quella sorta. Vizi segreti e 
coscienza, anima e corpo, 
tutto si accorda in lui! è spa
ventoso: lo odio e lo disprez
zo. Sì, non posso più stima
re quel vile dopo tutto ciò 
che m'ha detto: un indivi
duo capace di gettarsi nel
le speculazioni di cui mi ha 
parlato non possiede la mi
nima delicatezza, e i miei 
timori provengono dal fatto 
eh* no potato leggere a fon
do nel suo animoTMi ha chia
ramente proposto lui, mio 
marito, la liberti — e tu 
sai die significa questo? — 
qualora accettassi dì essere. 
in caso di dissesto, uno stru
mento nelle sue mani, in
somma se volessi servirgli da 
prestanome. 

— Ma ci sono le leggi! Ma 
esiste una piazza di Grève 
per gii individui di quella 
spècie. — strepito pepe Go-
rìot: — ma lo decapiterei 
le mie stesse mani se no 

il boia! 

— No. babbo, non vi so
no leggi contro di lui. Ti rias
sumo in due parole il suo 
discorso, lasciando da parte 
tutte le circonlocuzioni in 
cui egli lo avvolgeva: «O 
tutto è perduto, e tu non 
possiedi più neppure un quat

trino e sei rovinata, poiché 
non potrei scegliere per com
plice altri che te; oppure 
mi lascerai condurre a ter
mine le mie imprese ». E* 
chiaro? Egli tiene ancora a 
me, poiché la mia lealtà lo 
tranquillizza: sa che gli la

scerei il suo patrimonio e 
mi accontenterei del mio. Si 
tratta insomma di un'asso
ciazione disonesta e ladresca 
alla quale devo consentire 
pena la miseria. Egli compra 
la mia coscienza, e la pa
ga consentendomi dì essere a 

«^S? 

I mio talento la donna di Eu
genio. «Ti permetto di com
mettere qualsiasi fallo, e tu 
lasciami commettere i miei 
delitti, anche se rovineran
no della povera gente! ». Non 
ti sembra abbastanza chiaro 
questo linguaggio? E sai in 
che cosa consistono quelle 
ch'egli chiama le sue opera
zioni? Acquista sotto il pro
prio nome terreni sgombri e 
vi fa costruire case da no
mini di paglia; costoro poi 
concludono le trattative per 
la costruzione con tutti gli 
appaltatori, pagandoli con 
cambiali a lunga scadenza, e 
consentono, mediante una 
piccola somma, a rilasciar 
quietanza a mio marito, il 
quale diviene cosi proprieta
rio delle case, mentre que-

si sdebitano con 
truffate facendo 

dei Nu-

ben 
che 
bi-

Tf 

vimento della camera. 
— Dio mio, che ti ho fat

to? Mia figlia, fra le roani 
di quel miserabile che esi
gerà tutto da lei, se vuole! . 
Perdonami, figlia mia! — gri
dò il vecchio. 

— Sì, se mi trovo in un 
baratro forse la colpa è an
che un po' tua. — sospirò 
Delfina. — Noi abbiamo così 
poco raziocinio quando ci 
maritiamo! Conosciamo forse 
il mondo, gli affari, gii uo
mini, i costumi? Toccherebbe 
ai padri di pensare a noi! 
Caro babbo, non ti rimpro
vero nulla, perdona le mie 
parole: in questo caso la 
colpa è tutta mia. No. non 
piangere, babbo. — disse an
cora baciandolo in fronte. 

— E non piangere nem
meno tu, mia piccola Delfina. 
Dammi ì tuoi occhi, che io 
li asciughi con i miei baci. 
Sta tranquilla, mi schiarirò 
le idee e sbroglierò la ma
tassa degli affari che tuo ma
rito ha imbrogliato. 

— No, lascia fare a me, 
Io. Egli mi 

mi servirò del 
ho sa di lui per 
a investire subi-
soroma io terre-

glì farò 
nome Nucingecì, in 

è una terra ch i fò 
uore. Per* viensf do-

. i . 

V 

mani a esam e i suoi l i
bri contabili . suoi affari. 
poiché il sigilo- DervUle non-
sa nulla di ciò che sia com 
mercio. No, non venire do
mani! non voglio farmi cat
tivo sangue! Il ballo delia 
signora di Beauséant avrà 
luogo dopodomani e deside
ro riposare per esser beni 
e fresca, e far onore al miai 
caro Eugenio! Andiamo a ve 
dere la sua camera. 

In quel mentre una car
rozza si fermò nella via Nuo
va Santa Genoveffa e si udì 
ai piedi delle scale la voce 
della signora di Bestaud ch<$ 
chiedeva a Silvia: 

— C e mio padre? 
— Ab, babbo, ti hanno 

parlato di Anastasia? — disse 
Delfina riconoscendo !a vo 
ce della sorella. —^Pare eh 
anche in casa SJ» ac< 
cose piuttosto strane. 

Questa circostanza salve* 
provvidenzlalrnente Eugenio, 
il quale già stava meditando 
di buttarsi sul letto e di fin
gersi addormentato. 

— E che c'è ancora? — 
ansimò papà Goriot; — vo 
lete vedermi morto? La mi 
povera testa non reggerà a 
una doppia sventura! 

— Buongiorno, babbo, 
disse la contessa e » 
Ah, eccoti qui. Delfina! 

i-

•t 
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Nelle fabbriche e nelle piazze del NordlDàiié Maréhe ^im S Ì M M 
Imponenti astensioni nelle fabbriche - Manifestazioni popolari a Sesto San Giovanni - Fermo il servizio tran
viario - Selvagge cariche poliziesche nella Piazza Maggiore di Bologna e a Forlì - Deserto il porto di Genova 

i 
Nella piovmeid di PESARO [rimboschimento di Paganlca,! A PESCARA hanno sciope 

A Milano 
MILANO, 30. — L a gioì na

ta di lotta a Milano, sotto un 
sole quasi estivo, è comincia
ta in periferia. A Porta Ro
mana, a Porta Genova, a Se 
sto S. Giovanni, quando fuori 
dei grandi stabilimenti della 
Pirelli, della Breda, dell'Al
fa Romeo, del Tecnomasio, 
delle Acciaierie Elettriche, tra 
l'enorme folla degli operai 
passavano migliaia e migliaia 
di volantini, scritti col lapis 
rosso e blu. Erano manifesti
ni scritti dagli operp! duran
te la sera,évpèfcè'della notte. 
contro ^ràztóoT^squadristica 
del prèside**» del Senato e 
del , g o i - . n o . Davanti ai can
celli delle fabbriche s'è ini
ziata la giornata di protesta. 
calda di sole e di entusiasmo, 
quel genuino entusiasmi) che 
i lavoratori milanesi sanno 
trovare anche nelle lotte più 
dure e preoccupanti. 

l~j 'Mopero nelle fabbriche 
mi l i . . .- .-?Ua provincia ha 
avuto un successo che resta 
superiore ad ogni previsione: 
nei più grandi stabilimenti, 
l'Alfa Romeo, la Pirelli, la 

-'Breda, la Montecatini s'è re-
' gistrato il 100 per cento delle 

astensioni. Anche nelle fab-
^sJwjche Move negli ultimi tem-

P b v è stata una più forte e 
minacciosa offensiva fascista. 

\ c o m e a'M Ercole Marelli. alla 
Magneti Marelli, alla Falck. i 

lavoratori hanno partecipato 
allo sciopero con una percen
tuale del 70 e del 75 per cen
to. La partecipazione degli 
impiegati allo sciopero è forse 
la più alta registrata negli ul
timi anni: 60 e 65 per cento 
nei più grandi stabilimenti. 

Una imponente manifesta
zione popolare si è avuta a 
Sesto S. Giovanni, dove ha 
parlato l'on. Scotti. Dopo il 
comizio i lavoratori hanno 
improvvisato una dimostrazio
ne, composta ma energica, 
nelle strade di Sesto. La poli
zia è intervenuta attaccando 

deposito Vittoria, alcuni cru
miri riuscivano a portare fuo
ri un tram. Ma subito s'è do
vuto fermare. Erano interve
nuti protestando centinaia di 
lavoratori. Alle minacce, alle 
intimazioni poliziesche fatte 
ai crumiri per portare avanti 
la vettura, s'è avuto un cla-
morosso episodio: due crumi
ri hanno strappato la tessera 
dei sindacati a liberi » ed han
no dichiarato a voce alta che 
avrebbero aderito alla CGIL. 

In serata, una grande ma
nifestazione si è svolta in 
Piazza del Duomo, inutilmen 

operai. Ne è nato un impres
sionante trambusto, anche 
perchè, all'azione poliziesca 
ha risposto protestando la 
stessa popolazione. Un ope
raio, Gaetano Pala, durante 
una delle cariche più violen
te, è rimasto ferito abbastan
za gravemente. Anche un 
commissario di P.S. risulta fe
rito. ma lievemente. 
• La nota dello sciopero, la 
aria di lotta, nelle strade del 
centro da Piazza Duomo al 
Cordusio, da Piazza Missori 
a Piazza Cavour, è stata data 
dall'assoluta mancanza di 
tram in tutta la città: non cir
colava una sola vettura né un 
autobus, né un filobus. Tanto 
che è intervenuto il Prefetto, 
il quale ha fatto un e s t i m o 
tentativo p e r ' fare uscire 
qualche yettura. Difetti dal 

Il sen. Castagno ferito 
dalla polizia a Torino 

// brutale assalto della Celere contro i 
parlamentari ed • i lavoratori alla sta
zione - Compatti scioperi nelle fabbriche 

DAL NOSTRO CÒRRISrOrfuENTt 

TORINO, ' 30. — Un gra
vissimo episodio è avvenuto 
stamane alle 9 alla stazione 
di Porta Nuova: il senato' 
re socialista Luigi Castagno, 
giunto con il direttissimo da 
Roma con il compagno N e -
garville, e stato assalito e fe
rito da un agente della « Ce
lere ». 

Ecco come si e s to l lo il di
sgustoso episodio, che mette 
in tutta evidenza i metodi 
fascisti del governo. Nume
rosi lavoratori si erano re
cati in stazione ad attendere 
i due valorosi senatori redu
ci dalla battaglia contro la 
legge-truffa: un gruppo a-
spetta «otto la pensilina. un 
altro nell'atrio di Porta Nuo
va. Giunge il direttissimo: 
gli operai torinesi si affol
lano attorno a Negarville e 
Castagno, gridano i loro no
mi, vogliono tutti stringere 
loro la mano. 

1 senatori vengono portati 
in trionfo e da ogni parte si 
inneggia ai valorosi parla" 
mentori e si grida che il nuo
vo fascismo non passerà. £ ' 
una mant'/estasione sponta
nea. a cui si associano nume
rosi ferrovieri e cittadini pre
senti in stazione. Ma i « man
ganellatoli» della Celere so
no in agguato: piombano in 
stazione con una centina di 
jeeps, due camions ed un 
idrante. Saltano dalle loro 
camionette e incominciano a 
picchiare selvaggiamente. Di
rigono la « brillante » opera
zione di polizia fi t?ice-que-
sfore Scalerà ed il dottor Fer
rilo, vice-comandante della 
Squadra mobile: quest'ultimo, 
fuori di sé, urla: « Picchiate! 
Picchiate! Fateli sgombrare! ». 

Castagno, circondato dal 
« celerini ». si rivolge al dot
tor Feirito e gli chiede: 
«e Perchè dovete essere così 
brutali? Perchè picchiate la 
gente senza alcun motivo? ». 
ZI funzionario di P. S. rfepou-
de: e Stia tranquille senato
re... Lei non sarà •• ccato ». 
Proprio in quel momento un 
energumeno in divisa della 
polizìa si scaglia contro Ca
stagno e lo colpisce ripetuta
mente al capj . Il senatore 
cerca di proleggersi con le 
mani; in un attimo il suo 
soprabito si arrossa dì san
gue. proiitamenie, i lavorato
ri sorreggono il valoroso par
lamentare, lo portano in una 
farmacia ove viene medicato. 
Anche qui, la Celere, sempre 
al comando di Ferrito. si sca
glia contro gli operai che 
hanno intonato F« Inno d?i 
Lapo-rotori «. Altri feriti, al
tri fermi, altri disgustosi e-
pisodi di brutalità. Nel frat
tempo Castagno è stato tra
sportato all'ospedale Mauri-
zìano ove l sanitari, gli han
no riscontrato una ferita 
lacero - contusa al cuoio ca
pelluto guaribile in dieci 
gfomf. La notizia del feri
mento del senatore dell'Op
posizione si propaga imme
diatamente in tutta la città: 
i tram sono bloccati, i laco-
TMtori, uomini, donne, giova
ni, urlano i l loro sdegno con
tro le « TnanptmeUatvre *, 
tempre più feroci. Per tre 
ora circa, la Celere ha con» 
tinaeto « bastonare s e m a t e -
temtrionl.* 

' tramvieri, alfanaaacH» 

e caricando brutalmente gli te contrastata dalla polizia. 
Si sono avuti circa 200 fermi. 

A Bologne 
BOLOGNA. 30. — Bologna e 

l'Emilia hanno dato una fiera 
risposta ai ladri di voti. Sin 
dalla prima mattina la città pre. 
tentava un aspetto insolito: l'a
spetto delle grandi giornate di 
lotta. Molti studenti non si so 
no recati alle lezioni. Numerosi 
negozi, specialmente alla peri
feria, hanno abbassato le sara
cinesche; nella fabbriche e nel 
cantieri le maestranze si sono 
raccolte innanzi ai luoghi di la
voro, dove le astensioni hanno 
raggiunto altissime percentuali. 
I tram e gli autobus alle ore 8 
si sono diretti ai depositi dove 
sono rimasti per l'intera gior 
nata. 

In Piazza Maggiore si sono 
formati, sin dalla prima matti
na, capannelli di cittadini che 
discutevano degli avvenimenti. 
La folla è andata continuamen
te aumentando, sino ad occupa
re l'intera piazza e le strade a-
diacenti, senza però dar luogo 
a incidenti. Alle 11 la polizia è 
apparsa in forze. Decine di ca
mionette, improvvisamente, sen
za motivo alcuno, dopo squilli 
di trombe che sono risonati fal
si e stonati nella grande piazza 
stipata di cittadini di ogni ceto 
sociale, hanno iniziato un caro
sello furibondo balzando sui 
marciapiedi sotto il Voltone del 
Podestà, urtando e malmenan
do indiscriminatamente uomini 
e donne, giovani e vecchi. 

Anche nel resto dell'Emilia lo 
sciopero è, riuscito compatto, ac
compagnato da imponenti ma
nifestazioni popolari, che sono 
state particolarmente vive e ac
cese in Romagna e in Emilia. 
Interminabili cortei di uomini 
e donne hanno percorso le stra
de di Forlì, di Rimini, di Mode
na. Nella mattinata, migliaia e 
migliaia di operai, operaie, ra
gazzi hanno affollato la Piazza 
XX Settembre a Forlì dove si 
è formato un corteo con in te
sta la bandiera della pace, retta 
da una donna. Contro questa 
donna ad un tratto la polizia si 
è scagliata con la solita incom
prensibile brutalità, cercando di 
strapparle la bandiera: ma la 
donna si è difesa con coraggio, 
cercando di svincolarsi con tut
ta la sua energia dalle mani e 
dai manganelli dei poliziotti. 
Alla fine, sopraffatta dal nume
ro e dalla violenza, essa è sve
nuta ed è stata trascinata via 
sopra una camionetta e portata 
a grande velocità, tra l'urlo 
delle sirene. 

A Modena, in alcune fabbri-

dei ferimento del compagno 
Castagno, bloccano le loro 
vetture, ma la polizia si sca
glia su di loro, tenta di far
li risalire sui tram a colpi di 
manganello e di calcio di 
mitra. 

Numerosissimi sono i « fer
me ». Verso le 11, Ferrito te
lefona alla questura centra
le: ha bisogno di rinforzi: 
giungono altre jeeps, altri 
idranti e tutto il centro di 
Torino viene messo sottoso
pra. Notevoli danni sono sta
ti procurati ai negozi 

In tutte le fabbriche ai so
no avute altissime percen
tuali di astensione dal lavo
ro. Dfnatul agli stabilimenti, 
si sono tenuti comizi volan
ti contro la legge truffa e 
sono stati distribuiti .migliaia 
miglia fa e migliaia di mani
festini che bollarono »l so
pruso d . c ; in ogni rione e al
la Camera del Lavoro, sono 
stati tenuti grandiosi comizi 

PIERO NOVELLI 

che, come alla Manifattura Ta
bacchi, stamane era presente il 
vice questore, ma lo sciopero 
è avvenuto egualmente. Le a-
stensioni dal lavoro alle Fonde
rle Riunite, alle Acciaierie, alla 
Fonderia Emiliana, alla Fiat 
hanno raggiunto il 98 e 11 100 
per cento. E' questa la percen
tuale degli scioperanti, in gene. 
rale, nelle altre fabbriche del
l'Emilia e delia Romagna. 

A Genova 
GENOVA, 30. — In tutu Ge

nova sono circolate soltanto tre 
vetture tranviarie gremite di 
celerini, due filobus e due 
pullman delle «Linee Genera
li ». Il porto è apparso fermo 
per tutta la giornata: vuote le 
banchine, immobili le gru, In 
darsena circolavano soltanto al
cuni ufficiali della murina e 
della finanza, i rimorchiatori 
civili non si sono mossi dai 
ponti d'attracco. 11 piazzale 
della camionale pei tutto il 
giorno e stato invaso da deci
ne e decine dì autocarri che 
hanno rimandato la partenza 
come se un ordine impiovviso 
li avesse bloccati sul posto. 

Bastano alcune cifre a dare 
un'idea del grandioso movi
mento di protesta scaturito in 
tutta la provincia di Genova. 

Su 22 mila lavoratori, fra im
piegati ed operai, di Sestri, 
soltanto 350 hanno lavorato; a 
Ponte Decimo l'astensione dal 
lavoro è stata totale. Pure to

tale a S Quirico, Bol?aneto, 
Rivarolo, Sampierdaiena, se si 
eccettua qualche sparuto nu
cleo di dirigenti. Lo stabili
mento Florio ha scioperato al 
100 per cento. Astensioni che 
vanno dal 93 al 99 per cento, 
compresi gli Impiegati, si sono 
verificate in tutto il complesso 
dell'Ansaldo. Allo stabilimento 
SCI di Coraigliano, considera
to una roccaforte del governo 
dopo le recenti assunzioni dl-
.scnminate, hanno prestato ser
vizio soltanto gli addetti ai 
forni; tutti i lavoratori delle 
imprese metallurgiche ed edili 
annesse al grò-so complesso 
hanno abbandonato il lavoro 
Nel cantieri edili non w. lavo
ratore si è presentato a pren
dere servizio 

A Venezia 
VENEZIA, 30. — Altissime 

percentuali ha raggiunto lo 
sciopero in tutto il Veneto, da 
Venezia a Gorizia, da Trento 
a Treviso. A Venezia te cri
stallerie di Murano stamane 
erano completamente deferte. 
Al porto, nei cantieri edili, 
nelle fabbriche di Porto MnrA 

ghera i lavoratori si sono aste
nuti tutti dal lci\oro. La per
centuale è stata quasi dovun
que del 95*lC o del lOOVi. Im
ponenti manifestazioni -si sono 
svolte alla Giudecea, e n Por
to Marghera con la partecipa
zione di migliaia e migliaia di 
lavoratori. 

ti lavoratori hanno partecipato 
i«l 100 per 100 al grande scio
pero indetto dalla CGIL, iin

ìponenti manifestazioni popola-
11 SÌ sono svolte a Pesaro, Fa
no, Urbino, Pctticara, Macera
ta Feltri», Palombara e in al
tri centri delle Marche, 

Per tutta la giornata di ieri. 
cortei e manifestazioni m sono 
svolte a Pesaro per le vie cen
trali, malgrado le violentissimi» 
cariche effettuate dalla polizia. 

Ad ANCONA, gli operai del 
Cantiere Navale hanno sciope
rato al 90 per cento; alle of
ficine Paggi e Panieoni, come 
al Porto e in tutti i calzatu
rifici lo sciopero ha raggiunto 
la percentuale del 100 per 100. 
Le tranvie hanno sospeso 1 
servizi dalle 11 alle 12 e dalle 
17,30 alle 18,30. Al 100 per 100 
hanno anche scioperato i lavo
ratoli della Cooperativa *Euera 
Repubblicana», legata al PRl. 
Anche ad Ancona la pol i ta e 
intervenuta brutalmente ma 
inutilmente nelle vie e piaz-
7Ù centrali nel tentativo di 
stroncare le iminìfestaz.oni che 
si sono susseguite pei Hitta la 
giornata. 

Nell'AQUILANO, nel cuore 
della notte tra domenica e lu
nedi, si sono svolte delle af
follate assemblee popolari a 
Paganico, Cagnano, Arischla. 
S. Demetrio, Tempera. Sulmo
na, Pratola, Monte Reale, Raia-
no, ecc.: per tutta la notte de
cine di cittadini luinno ve 
gliato per preparare manifesti 
e manifestini. Nella giornata 
dì ieri lo sciopero è nubcito 
compattissimo. I pastai, i la
voratori del mattatoio, quelli 
del legno e dei cantieri «li 

Arìschin, Montereale. ecc.. gli 
edili, ì cementieri di Cagna
no, ece , hanno sospe>n ti la
voro al 100 per 100. Forti 
tnanife-.tAz.oiii e coitei. Inutil
mente presi di mna dalle for
ze di polizia, hanno percorso 
le \ ìe e le p'.n/?n del capo
luogo v dei centri della pro
vincia 

Trti i bisecanti dell'Ente 
FUCINO % è registrata ieri 
un'a-tensione dnl lavoro del 94 
per cento, mentre In tutti eli 
altri cantieri dell'Avez/anese 
si e raggiunto .1 100 per 100. 
Ir tutta In Mars.ca *»t sono 
svn'te «mudi dimoitin7ioni pò» 
potati 

Corloi a Teramo 
A TERAMO hanno beiopera-

U> pei 24 ore tutti i cantieri 
edili, i pastifici, i metallurgici 
della Adone e tutte le altre ca
tegorie dell'industria e del 
commercio. Negli uffici, atto! 
Iute riunioni di impiegati han
no stigmutiirato l'Illegale so
pruso compiuto al Senato e 
votato o d g. di protesta. 

Inoltre in diveisi uffici, al-
l'INPS all'lNAM e In altri si 
sono avute sospensioni dt una 
ora Nel corro dello sciopero, 
un grande coiteo ha attraver
sato le strade della città. In 
campagna lo sciopero è stato 
totale; nella vallata del Voma-
no ove si sono avute forti dimo
strazioni, non vi è stato nem 
meno un crumiio Altre ma 
nlfestazioni si sono svolte a 
Giulianova, a Nereto. a Padu 
la, Crognaleto. Cnstelcampagna. 
Fano, Adriano, e in tutta la 
vallata della Vibrata 

La Toscana innalza 
Oli operai manifestano 

il tricolore 
per le strade 

rato al 100 per cento gli edili 

Solo 5 filobus circolavano a Firenze- La polÌ7.ia si sfoga sulle biciclette dei lavoratori 
Inutile lancio di bombe lacrimogene - f.o sciopero a Piombino, Empoli e Prato 

Possente ed energica è biuta 
la protesta dea lavoratori nel
l'intera provincia di Firenze, 
dove si può dire che lo scio
pero di ieri resta ienza pre
cedenti. 

A FIRENZE dalle 6 alle 10 
il traffico autofilotranviario è 
rimasto totalmente paralizzato. 
Su 240 vetture in servizio han
no circolato, ma solo dalle R 
e venti, tre autobus e due fi
lobus L'erogazione del gas è 
stata totalmente interrotta. A 
centinaia gli operai ai sono ri
versati nel centro della città, 
mentre decine di camionette 
della polizia scorrazzavano con
tinuamente per le vìe rasen
tando i marciapiedi affollati di 
persone. Il mercato centrale e 
quelli rionali apparivano del 
tutto deserti-

Ecco alcune percentuali di 
astensioni dal lavoro: Pignone, 
100 per cento operai, 80 per 
cento impiegati; Galileo 99 per 
cento: Gmori di Rifredl 100 
per cento; Manetti e Robert's 
83 per cento; SICE 90 per ceri

lo, Paoli 83 per cento; Isti
tuto Farmaceutico Militari 50 
per cento; Muzzi 100 per cento. 

A PRATO oltre 20 mila la
voratori hanno partecipato al
la protesta. Per l'intera gior
nata le vie della popolosa cit
tà industriale sono rimaste 
gremite di lavoratori. Decine 
di esercenti e tutti gli spacci 
delle cooperative hanno abbas
sato le saracinesche, mentre 
verso le ore 10 una grandiosa 
manifestazione sì è svolta al 
teatro Metastasi gremito s'no 
all'inverosimile. 

A SESTO FIORENTINO mi-
glia«a di cittadini in sciopero 
hanno affollato le strade per 
l'intera giornata. Si calcola che 
su 7.300 lavoratori di questo 
r-peroso centro abbiano parte
cipato allo ac'.opero il 97 per 
cento, mentre la p a n parte del 
negozi e delle rivendite ha 
abbassato le saracinesche. Nel
la zona di Empoli si sono ve
rificate ripetute violenze poli-

LA STAMPA «INDIPENDENTE» COMMENTA IL COLPO DI FORZA CLERICALE 

"L'età, liberale., è morta,! 
Viva "Vela clericale9,! 
Come avevamo previsto già 

ieri s u queste colorvne é stato 
agevole a quella turba di e ie-
ganti cialtroni che compon
gono la punta avanzata del
l'* intellighenzia » piomolisti-
ca governativa, rovesciare la 
frittata del colpo di mano go
vernativo e miniano al Se
nato e pretentare i fatti della 
seduta del 29 marzo nel so
lito modo. Facendo conto cioè 
che ad essi eleganti cialtroni 
tutto è dovuto; anche un pub 
bUco di cretini. Il che. natu
ralmente, è falso. Cretino non 
è, il pubblico italiano, a n 
che se gli eleganti cialtroni 
del Tempo. M e s s a g g e r o . 
Stampa, Corriere, Gazzetta. 
Giornale d l ta l ia fanno il pos
sibile perchè tale divenga. 

Ma andiamo per ordine. E* 
educati lo nleooersi le previ
sioni — quasi * profezie» — 
azzardate domenica mattina, 
per esempio, da Vittorio Cor-
resio sulla Stampa. * Man
cando termini di tempo spe
cificali nel Regolamento già 
il presidente Gronchi, stabi
li alla Camera, valendosi dei 
suoi poteri discrezionali di-
fìssare di volta in volta la 
durata delle dichiarazioni di 
cofo » informava Gorresio. 
« Dieci mintili al tempo della 
seduta-fiume per il Patto 
atlantico, centi mimiti facen
temente, in occasione appun
to del dibattito svila legge 
elettorale. Ruini, si assicura, 
ne seguirebbe l'esèmpio ». Ci 
da osservare • cose fatte, che 
l'esempio é nato addirittura 
non già seguito ma addirit
tura beffato oV parecchie 
lunghezze: O r o a c n i aveva 
portato éa «noci a «aati mi 

ti 

raatoag 4 i roto: Mata* l o aa 
portate' addifUlara a sero., 

Non è chi non veda la dif
ferenza sostanziale tra i due 
comportamenti. Ma come tut
ta considerazione sul com
portamento del signor Ruini 
nella seduta del 29 marzo, in 
smentita alle sue « precisio
ni » ti signor Gorresio ha 
scritto il giorno dopo che « si 
tratta di un Presidente di 
classe»: una specie di fuori-
sene . urta novità assoluta per 
queste scene. E, in un certo 
senso è vero. Non è da tutti 
in/atti abolire in una volta 
sola tutti i diritti delle mi
noranze, cinque o sei articoli 
del Regolamento del Senato, 
due o tre articoli della Costi
tuzione. Neppure Federzoni o 
Goering (quand'era presiden
te del Reichstag) erano mai 
giunti a tanto. 

Questi commendevoli cial
troni che non spendono una 
nga di inchiostro per infor
mare i loro lettori di che co
sa sia capace la « celere » in 
fatto di violenza, che teoriz
zano sul significato « educati-
c o » delle sassate dei fascisti 
contro le vetrine dell'Unita e 
delle manganellate sulla t e 
sta dei deputati commist i : 
questi cialtroni per i quali la 
• violenza» non i wviolenza» 
ma « democrazia protetta • 
quando i fatta per ordine di 
Sceiba, hanno finto di cade
re in deliquio per qwalcfce 
ceffone sacrosanto incassato 
mei tumulto da un La Malfa 
o un Pacciardi, e perche, a d 
tumulto provocato eoa 
scientifica da Rasai, il 
f imo s'è cisto fatto 
di lancio di ciò che a 
conto del Senato chiama «og
getti vari» . 

JreUa foga di descricere l e 
feti della «battagl ia* perfino 
Randolfo Paccierdi si è 
a / t r e i l gioraoli»*». Por 

essere secondo a nessuno, in 
nessun campo, i l mancato 
eroe di Guadalafara (era co
mandante del battaglione ma, 
casualmente, stava a Parigi 
il giorno del combattimento), 
scrive che non si deve richie
dere ai ministri, « uno spe
ciale coraggio per assistere 
alle sedute ». Per carità: e chi 
chiede tanto? Se lo riservino 
per altre occasionL i ministri, 
il loro « coraggio ». Ne avran
no bisogno, ne stiano certi. 
Comunque riteniamo che ncn 
ci voglia molto coraggio a 

nascondersi dietro le spalle di 
trenta commessi, reclutati tut
ti tra ex-corazzieri, per ripa
rarsi dal lancio di qualche 
pezzo di carta. 

Ma sentiamo ti Tempo. 
Ottusamente il giornale del 
setuAngiolillo (che esalta il 
Senato solo quando lo pre
siede un tizio racimolato al
l'ultimo minuto per straccia 
re i l Regolamento) ci da la 
chiave di ciò che e stato alla 
radice di tutto. « I vecchi re
golamenti della Camera e del 
Senato — tcrtee AngioUUo — 
risentono dei tempi dell'età 
liberale, quando furono for
mulati per una classe politica 
selezionata di patrioti e di 
giuristi della borghesia». I 
tempi sono cambiati, spiega U 
Tempo Vetà non e p»u l i 
berale ma clericale, i patrioti 
e i giuristi borghesi no* Mea
to p i a «catare col governo 
(vedi flergemtai vedi Joanoc-
coae, vedi Farri, Della Tor
retta occ ) : e allora? 

A età liberale, regolamen
to liberalo, a età clericale r e 
golamento clericale. II ragio
namento non fa una aringa, 
come et oeé*. • f i a t a a **7-

Meaaa perché 4 
odino a ta l nanfa t i 

della efemera o del 

Senato da metterselo isteri
camente sotto i piedi ogni 
colta che questo, in nome dei 
principi delle libertà demo
cratico borghesi s u cui si ba
sano] gli si rivoltano contro. 
Il ragionamento spiega a suf
ficienza tante cose: e testi
monia che mentre parlano di 
* regolamento » i clericali 
pensano in realta piuttosto al 
«catechismo» o, quanto me
no al *• regolamento carcera
rio». 

Ci bisogno di avvertire. 
questi emeriti cialtroni, che 
si sbagliano? Lo hanno ve
duto. lo hanno espertmentato 
anche. Vetà clericale non è 
ancora cotta al punto giusto. 
Ci manca ancora un pezzet
to, c'è ancora qualche eco-
ria; c'è un'opinione pubblica 
di 8 milioni e mezzo d i v o 
tanti pro/ondamente legata 
a principi, s e non « l ibera
l i» , di « l iberta»; e Ce 

ziesche. A Empoli hanno scio
perato oltre il 98 per cento 
dei lavoratori 

611 tplsatll dì Flambino 
A FONTANELLA la celere 

Ita aggredito brutalmente i ma
nifestanti ferendone due, uno 
dei quali è stato ricoverato al
l'ospedale. A Cerreto dove ì 
lavoratori si erano ammassai» 
per le vie centrali la polizia 
e intervenuta facendo uso ai 
bombe lacrimogene senza tut
tavia riuscire a disperdere 1 
manifestanti che hanno tenuto 
la piazza per l'intera R ornata. 

A migliaia di contadini han
no abbandonato ì campi, rag-
#.ungendo i pr.ncipau comuni 
delle rispettive zone. Ingenti 
ammassamenti «;': sono verifica
ti nei comuni d: Incisa, Rigira
no, Reggeilo, Figline Valdar-
no. Greve, Imprnoeta, Strada 
in Chianti. SI calcola comples
sivamente che oltre il 90 per 
cento dei 125 mila lavoratori 
della terra, in provincia di Fi
renze. abba pre-o parte alle 
manifostarioni di protesta. 

A LIVORNO l'astensione dal 
lavoro ha toccato percentuali 
altissime. Il servizio filoviario 
è rimasto totalmente paraliz
zato conferendo co^i alla città 
:1 classico aspetto della pro
testa generale. Gli operai si 
sono incontrati dinanzi ai can
celli delle fabbriche e poi a 
gruppi si sono sparsi per le 
vie della citta che è rimasta 
animata da numerasi capannel
li di cittadini fino a tarda sera. 

Particolarmente movimentata 
è «tata la giornata di protesta 
nella combattiva PIOMBINO 
dove hanno avuto luogo nume
rose manifeetarjont per l e stra
de. R-'petutamente ì poliziotti, 
con brutali e indiscriminate 
cariche, » sono scagliati sui 
dimostranti che sfilavano, ban
diere tricolori m testa al canto 
degli inni patriottici. Lavora 
tori, giovani studenti, commer
cianti. donne sa io stati aggre
diti dai poliziotti di Sceiba, i 
quali si son voluti togliere la 
miserabile <:ond:sfazione di 
massacrare le biciclette degli 
operai passandovi sopra con le 
loro carni or erte 

zoili, al termine (tei qu.de i 
cittadin, hnnno manifestato per 
il Corso al cauto dell'Inno di 
Mameli, Ln polizia ha attaccato 
celvaggiamcnte ma inutilmente 
il corteo. 

Unità fra gli autonomi 
dei Partiti minori 

Si e appreso ieri sera the 
i rappresentanti del movimen
to di Autonomia Socialista, 
della Unione di Rinascita Re
pubblicana, del movimento di 
Giustizia e Libertà e di altri 
gruppi affini, di fronte al col
po di forza operato in Senato 
per la riforma elettorale, si 
sono riuniti d'urgenza e, con
statata la identità di fini poli
rci attuali ed in particolare 
dei motivi che ispirano la loro 
attuale lotte per la democra
zia in Italia, hanno confermato 
il loro propotito di presentarsi 
al Pae^e, partecipando alle 
prossime elezioni con denomi-
narione e ^imbolo comuni e 
con un programma unitario di 
difesa della libertà e di tra
sformazioni .strutturai. 

e ] lavoratori di numerose 
fabbriche e di alcuni uffici. 
Una grande dimostrazione è 
sorta in mattinata al tradizio
nale mercato del lunedi; in se
rata si è avuta un'altra mani-
legazione, nel corso dell» qua
le ha parlalo il compagno 
Spallone. Altissime percentua
li sono state riscontrate nelle 
campagne, ove si sono svolte 
mtmetose manifestazioni e riu
nioni. 

A BARI la polizia ha piaz
zato alcune mitragliatrici sulla 
prefettura e su altri edifici 
della città, collocandole in mo
do da poter colpire 1 passanti 
ner lo strade. I partiti demo
cratici e le organizzazioni sin
dacali sono piantonati dalla po
lizia. Malgrado questo apparato 
Intimidatorio, gli operai del 
cantieri edili, l poligrafie), gli 
autoferrotranvieri, sono scesl 
in .viopero Grandi manife
stazioni <;I sono svolte per le 
strade di Anclria, C'anosa, Bar
letta. Minervino. Gravina. Spi-
nazzoln. ree 

A TARANTO tutti l mezzi 
navali e terrestri deU'Acsaoale 
sotto stati bloccati; at! distacca-
mentì di operai presso I fari 
e le polveriere è stato vietato 
di raggiungere i posti di, lavo
ro; similmente per le "squadre 
di operai che lavorano sulle 
navi In riparazione. Malgrado 
quarto apparato provocatorio gli 
arsenalotti hanno ieri, confor
memente alle decisioni della 
CdL, scioperato dalle 16 alle 
16.30. Analoghe astensioni dal 
luvoto si sono registrate nelle 
altre fabbriche cittadine — al
la Tosi, S. Giorgio, Galileo, 
Costa, Montecatini. Italia Nuo
va, ecc. — mentre nelle cam
pagne si sono svolte grandi 
dimostrazioni, tra cui quella 
di Vezzano. avvenuta allo spun
tare dell'alba. 

Nel LECCESE si sono svol
te grandi manifestazioni a 
Squinzano. Copertino. Cnsara-
no. Nardo, Alessano. Ugello. 
Boglardo. Gnlatina. Calimera, 

! A BRINDISI i lavoratori del 
i cantieri metallurgici e delle al-
! tre fabbriche hanno sospeso il 
lavoro, toccando altissime per-

| centuall. Ugualmente pos»ente 
le il movimento delle masse 
bracciantili e agricole nel co
muni della provincia. 

Nel FOGGIANO, a Cer ino
la. Apricena. Torremagglore. 
San Nicandro, S. Severo, Lu
cerà. Accadia, Deliceto, Man
fredonia e in numerosi altri 
centri, si sono registrate altis
sime percentuali nelle astensio
ni dal lavoro; forti sospensioni 
ti sono avute anche nelle 
aziende d e l l * Ente Riforma. 
Contemporaneamente si sono 
svolte Imponenti manifestazio
ni popolari, vanamente co*i-
Jrnetate dalla polizia. 

La lotta in Sicilia 
Sin dalla mattina, la prote

sta a PALERMO ha assunto 
vaste proporzioni, ed è andata 
aumentando nel corso della 
giornata. Forti astensioni si 
sono registrate al Cantiere Na
vale. tra i metallurgici e tra 
gli edili, alla Siemens e alla 
Spaics. Forti manifestazioni di 
protesta si sono svolte a S. Ci-
Dirrello e S. Giuseppe Iato. 

A CALTANISSETTA, dalla 
mattina è rimasto paralizzato 
tutto il bacino minerario. Com
pletamente deserti sono rima

sti yure i cantieri di rimbo
schimento. mentre *.braccianti 
sono scesl in sciopero a Sor-
radlfalco. Niscemi, 
Sommatino, Riesi e - ù v 
centri. __ "' 

In provincia di AGRIGENTO, 
d Favarn. Aragona, Castelri-
mlni, Ratfadall, e In altri con
tri, lo sciopero generale é r iu
scito con grande compatte**». 
Sia nel capoluogo che In venti 
comuni della provincia si sa 
no svolti, in serata, comizi e 
manifestazioni. 

In SARDEGNA, infine. I mi
natori di Carbonla hanno ef
fettuato un compatto sciopero 
generale, a cui hanno .parteci
pato oltre io mila lavorafcjwr 

R U I N I 
confessa 
Rumi era già un uomo uH»--j 

uersatTnente d i s p o s a t o prima f 
della sua ultima prodessm 
Quando fu eletto Presidente* 
del Senato (dopo il rifiuto Idi 
caspe lytto, Af^feeara eìCalfe-
Uh mortissimi senatori. e< non 
di nostra parte, osservavano 
che soltanto lui poteva acce**? 
tare il 'vergognoso compito efce 
Parature ' aveva 'étonito*4m**$ 
te rifiutato e al quale gli al-s 
tri si erano sottratti. Dopo ìi< 
seduta del 29 marzo, rnoltissi', 
mi senatori osservavano e»i 
mai, nemmeno sotto il fasci
smo. un uomo politico era ter
so più in basso. Gli stessi se- ^i 
notori democristiani erano Pe-'\\ 
lese mente contenti del fatto Jj 
che Ruini ' avesse compiut(\y 
quasi da solo l'infamia. sentta\ 
che De Gasperi avesse dovflo 
nemmeno parlare. , 

Più tardi sono venuti i aita 
luce due episodi che illumina-. 3 
no la situazione e che cotta*-} 
gono, al giudizio defili « * 
Ruini, U gÌj«d»2/ol di 
stesso. \i 

Primo episodio. ^ 
la seduta, il questore i 
schi. presidente dell'I.l 
lioni di onorario) si Ja\ 
tro nel corridoio al livido *< 
ridente e si congratula 
Ansioso, Ruini lo tilt 
• Che cosa ha detto De 
ri? F,' eon*enio di me?.,»-
cenuta risposta, affermati 
ne va un po' meno 
con quattro giganteschi e ó n -
messi che lo attorniano - e 
mstennono. 

Secondo episodio. Sempre 
circondato dai quattro giganti. 
Ruini percorre venosamente il 
tragitto dall'aula di Palazzo 
Madama al suo appaltarne*-' 
to di Palazzo Giustiniani. A* 
ogni passo, Rumi barcollo, ed 
ogni passo — forse — égli 
prende cosciema della sua 
ianotninia. Ed infatti, ad un 
tratto, crolla, in presenta di 
parecchie persone disgustate e 
allibite, Ruini si copre con te 
mani U viso, singhiozza col 
pianto laido della vergogna f**9 

scuote il capo dicendo; « Che • \ 
cota ho fattoi Che cosa *o . « 
fattoi». • „ $ 

Ruini è dunque confesso. Egli " 
stesso ammette di aver votato •'?• 
unicamente servire De Gaspe- ~"'j 
ri. egli stesso è cosciente di 
aver commesso un'infamia. 
Quale senatore, che abbia il 
minimo senso della propria di
gnità, potrà sedere ancora sot
to la presidenza di un simile 
individuo? 

A PISTOIA i U autobus di 
tutte le linee si sono fermati 
dalle 10,30 alle 12,30, mentre 
altiastfiie porceatuatt di asten
sioni dal lavoro si regisuaea-
no nelle fabbriche. In provm-
c a , il comune di Monsumjna-
r.o è completamente paraliz 

forza enorme nel paese che ^ t o dallo sciopero: circa 7.000 
la sostiene, la o r o a n i s a . la 
trasforma da opinione pub
blica amorfa in massa com
battente. Son i colpa nostro, 
sono anni che Io ripetiamo. 
s e l'eredita migliore dei l i 
beralismo fnon del partito 
liberale) Vh* assunta oggi la 
classe operaia. Gobetti se ne 
era accorto, trenfeani / a^per 
questo i « l iberal i» di Vtfio-
b m a e fcfce aono in realta 
preti fa borghese) non io pos
sono soffrire. Per onesto <t 
senatore del Tempo fnoo-
cTtereooe anche coatro di tari 

mai» perche sarà 
a prezzo che éoorm\ 

a 

cittadini À sono riversati nel 
le due grandi piazze del paese. 
Anche Peacia è completamente 
ferma, e cosi Ussano, Lardano, 
Borgo e Bugiano. Lamporec-
ihio. 

In tutte la provincia di SIE
NA lo sciopero è risultato di 
una compattezza senza prece
denti. Contedici, artigiani, eser
cente operai hanno abbando
nato i n massa il lavoro. Solo 
per lare va esempio, a Colle 
Val UTElsa lo sciopero he raa> 
giuato anche i cantieri Van-
f/a«d nella misura del fO per 
cento di astensioni Ad Abba 

a creaotementa» a « o o o : | d i a S. flaWatare lo sciopero « 
avello che costoro non a v r à * * pressocoh* totale. 

Nelle fabbriche e nelle cam
pagne della provincia di PISA 
le astensioni dal lavoro hanno 
variato dal OS et 100 par cauto. 

Dall'Ateneo alle fabbriche 
la forte protesta di Napoli 

La città assediata dalle antooliado - L'ardine del fiora* aibtlkaU ad « Cor. 
riere » - Le doane aaaaifetUno m Pozzuoli - Gli aracati di S. M. Capu Vetere 

DAL NOSTRO CMUSPONDERTE.Cantieri Pellegrino, ai Bacini 
„ _ „ _ _ _ _ ' | e Scali, a l l a Damiani, alle 
NAPOLI, 29. — La granìimad, al Vigltena. ed m de -

maggioranza dei lavoratori di cine di altri stabilimenti, di 
tutta la Camponw sono oggi cantieri edili, di mulini, di 
insorti, con grandi manife
stazioni, contro l'infame co l 
po di forza clericale al Se
nato. Il capoluogo presentava 
l'aspetto di una città posta in 
stato d'assedio: reparti arma
ti di poliziotti, di carabinieri 
e persino di soldati, pattu
gliavano le vie accerchiando 
m numerosi luoghi le fabbri 
che, con l'evidente proposito 
dì impedire a#i i operai Yeser-
dzio del diritto di sciopero. 
Si sono visti ad un certo pun 
to giungere nella città vere 
e proprie «plorale d i aasobiin-
do, e si è giunti persino a 
questo: ad impedire ai diri
genti sindacali di alcuni co
muni di comunicare telefoni 
camtnte con Napoli- -

Tuttavia, nonostante questo 
massiccio e intimidatorio spie
gamento i lavoratori napole
tani sono riusciti ad espri
mere in maniera impressio
nante le loto protesta. Poiché 
impressionante appare, in un 
momento in cui verso i taoo-
ratori si mettono m otto ogni 
sorta di pressioni e di rap-
preoaoiie, la compattezza eoa 
<ntipli operai, nelle fabbriche 
in par titolar modo, hanno v o 
lato e o a lo sciopero inanift-
ftare la loro protesta. Già alle 
prime ore del menino tatti 
pil operai del cantieri metal-
tarpici d i CasteBammera ave
vamo abbandonato 9, lavoro, a 
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concerie, di dille appaltalri-
ci, di fabbriche di u e t r o e 
chimiche, all'Uva di Bagnoli. 

Anche nel settore dei tra
sporti cittadini, nei depositi 
tramviari, dove stazionavano 
sin dalle prime ore reparti di 
autoblindo, sono rientrate ma 
via numerose vetture: su\ 
tutta la linea Porua-P. Mu-\ 
nicipio, solo 4 coppie di vet
ture, pilotate d a {ape*neri o 
scortate da agenti dì poìizuh 
hanno effettuato i servizi 
treni della jerrovia Cumana 
s i eoa» fermati per 

.All'Unirersi rà gli studenti 
hanno manifestato sullo sca
lone dell'Ateneo al canto de
gli inni nazionali. 

Tra t poligrafici, anche le 
maestranze d e l l a tipografia 
del quotidiano *Roma» han
no abbandonato.il lavoro. Svi 
« Corriere » di Napoli di que
sta sera s i ieooé in prima pa
gina un ordine del 
delta Commissione Interna de i 
« Mattino» e del * Corriere» 
di Napoli, di adesione a l l o 
sciopero. 

A Pezzaeii oltre 399 
hanno moni/ostato per l e 

polizia, (•> quale si è pe
raltro consolata provocando 
la distruzione delle cetr i -
ne di qualche neoozio. Ad 
Eboli, dove all'avanguar
dia nella protesta si sono di
stinti gii operai delle Vetre
rie, oltre centtnoès di labora
tori hanno manifestato al 
centro del paese, anche ani 
inatìlmenre attaccati dotta 
polizia. 

altri eumani. Cortei di 
«trenti hanno per coi JU l e 
di Torre A a a a ariate. 

A Vocerà Inferiore; 
eia di Salerno, altra 
stazione di protesta s i e 

i n s a corteo c h e h a 

*£«*•»*"* 

effet-

ln provincia d i Caserta» d o 
s e perdura Ceco detle 
dimostrazione di piazza 
titola ieri raltro a 
contro la leone truffa, i 
tea ha manifestato ] 
strade a S. Cario di 
A S. Maria Cosma Vetere n», 
autorevole f i appo di 
ti. tra cui Gerojtalo, 
sconì, CipnUo, a Prrgsa, 
no sottoscritto a n 
protesta contro il 
forza dei clericali al 
mento. In 
neoen to grandi 
sono in corso a S. . 

M.A-

%g£Z 
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CONFERMANDO L'INVITO DI KIM IR-SEN A^OENERALE CLARK 

avanza nuove proposte 
per la ripresa delle trattative in Corea 
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Il primo ministro cinese riafferma la possibilità di un'equa soluzione per i prigionieri 

TOKIO, 30. — In un discor
so pronunciato oggi a Pechino, 

-il primo ministro e ministro 
degli esteri cinese, Cìu En-lai, 
ha rinnovato l'invito avanza
to al generale Clark da Kim 
Ir-sen e da Peng Tehual per 
una ripresa immediata delle 
trattative d'armistizio in Co
rea. Egli ha avanzato quindi 
nuove proposte, destinate ad 
assicurare un proficuo svolgi
mento dei negoziati e la con
clusione dell'auspicato armi
stizio. 

Del discorso di Giù En-lai e 
delle sue proposte, riferite da 
radio. Pechino, i servizi di in-
iSrtettazione americani non 
hanno fornito un testo esau
riente ed attendibile. 

Secondo tali fonti, il primo 
ministro cinese ha innanzi 
tutto fatto - riferimento . al 
messaggio dt Clark del ' 22 

febbraio, nel quale il coman
dante supremo americano in
vocava l'articolo 109 della 
Convenzione di Ginevra per 
suffragare la sua richiesta di 
imo scambio dei prigionieri 
feriti o malati in possesso 
delle due parti. Ciu En-lai ha 
dichiarato che una soluzione 
ragionevole del problemi in 
sospeso per ciò che si riferi
sce ai prigionieri, in confor
mità della Convenzione di Gi
nevra è parsa possibile ed au
spicabile ai governi cinese e 
coreano, i quali hanno stu
diato insieme il messaggio del 
generale Clark. 

Ciu En-lai ha riaffermato a 
questo punto la convinzione 
dei due governi che è ormai 
tempo di risolvere tutta la 
questione del prigionieri e di 
porre cosi fine al conflitto in 
corso. Egli ha proposto per

tanto che i delegati delle due 
parti si riuniscano immediata. 
mente per riprendere i loro 
lavori. 

Il primo ministro cinese ha 
ricapitolato dettagliatamente 
i risultati acquisiti durante i 
negoziati di armistizio e Kall-
song e a Pan Mun Jon, risul
tati che si riassumono nella 
redazione di sessantatre para
grafi dell'accordo armistiziale, 
ivi compresi nove riguar
danti la soluzione del pro
blema del prigionieri in con
formità della Canvenzione di 
Ginevra. Se i negoziati non 
fossero stati interrotti per ol
tre cinque mesi, forse anche 
quest'ultimo problema sareb
be stato ormai risolto. 

L'aticolo 118 della Conven
zione di Ginevra — ha ricor
dato Ciu En-lai — prescrive: 
« I prigionieri di guerra de

vono essere tutti rilasciati e 
rimpatriati senza indugio do
po la cessazione delle ostili
tà ». Questa disposizione rap
presenta per la Cina e per la 
Corea la sola soluzione ragio
nevole per la questione del 
prigionieri. 

Ciu En-lai ha avanzato al
tri suggerimenti. Uo i quali 
i seguenti: 

1) Costituire una commis
sione di confronto composta 
da due ufficiali superiori 
destinati dalla Polonia e dal
la Cecoslavacchia da due 
ufficiali superiori designati 
dai comandi cinese e corea
no. da due ufficiali, uno sve
dese ed uno svizzero, e da 
altri due rappresentanti no
minati dal comandante in ca
po americano (commissione 
incaricata di controllare la 
esatta applicazione delle clau-

O U S 8 S 

PRIMI FRUTTI DELL'INIZIATIVA DI PACE DI KIM IR - SEN 

Ufficiali cino-coreani e americani 
'si incontrano stamane a Pan Mun Jon 

Cinque mesi d'interruzione delle trattative hanno condotto gli aggressori ad una più grave 
bancarotta militare e politica — La richiesta di Clark: una medaglia con due rovesci 

!»AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

-PHYONGYAKG, 30. — La 
iniziati\ a assunta da Kim Ir 
*en con il suo messaggio a 
Clark, che accoglieva la ri
chiesta di scambiare i pri

gionieri feriti e malati e pro-
L poneva la ripresa delle trai 

16 armistiziali, ha avuU. 
Nùsmificatlvi sviluppi: è 

itti annunciato che 
Icialì di collegamento 
>reani e quelli ameri-

Fsi incontreranno domat-
alle 6 e Pan Mun Jon. 

'prospettiva di un nuove 
Mitro delle delegazioni dì 

ia, dopo cinque mesi di 
ione, si è posta cosi 

concretamente al centro 
ll'attenzione generale, rav 

vivando le speranze in una 
fMicifica soluzione del con
flitto. 

' * Le due parti, come si ri 
corderà, avevano raggiunto 
ormai- un accordo su tutti 
punti in discussione e la fir
ma dell'armistizio appariva 
imminente, quando gli acne 
ripani improvvisamente solle. 
varono obbiezioni contro il 
rimpatrio totale dei prigio
nieri. sancito dalla Conven 
zione di Ginevra e dagli ar 
ticoli 51 e 54 dello stesso ac
cordo armistiziale e provoca

r o n o la rottura delle trat-
*Hve. 
• Durante le trattative, gli 

americani proposero a varie 
.ìtìprese uno scambio dei pri-
l*gSonieri malati e feriti; a 
/quel che sembra, tale propo 
. sta non fu allora accettata da 
[ p a r t e cino-coreana perchè 
[èssa rivelava ancora una vol
ita l'intenzione di non arri-
[vare ad una rapida conclu
sione dello armistizio. Infat 

Iti,' perchè veniva avanzata 
[quella proposta invece di pro-
! cedere ad una rapida con
clusione dell'armistizio,- en 
tro. dieci ~g4oroi/r>dal quale 
i~prigionieri 'ammalati o fé-
riti sarebbero stati, con pTe 

•cedenza sugli altri, ' rimpa
sti? :, 4ì* ì V l 

- • - r» "*• 

S u l " v e c c h i a p e l a l e , 

Il fatto che oggi la peopo-
is ta americana sia stata ac-
; cettata è una nuova dimo

strazione della buona volon
t à che ai sa da parte cino-
coreana. di risolvere pacifi
camente tutte le divergenze 
-- Purtroppo, basandoci sul 
l o r o passato contegno, non 
possiamo esprimere lo stesso 
giudizio s u l l o spirito della 
proposta avanzata dagli ame
ricani. A noi personalmente, 
essa appare, fino a questo 
momento, c o m e un'arma a 
doppio taglio. Gli americani 
infatti propongono lo scam

po in base all'articolo 109 
deua Con ii ani limi! di Gine
vra, in ossequio al quale du
rante le operazioni, i prigio
nieri malati o feriti possono 

scambiati tra le due 
soltanto in seguito loro 

volontaria accettazione. Non 
er tentato gli ame

nza . con questa mossa, di 
pi ecedente, di tro-

ua'estrema falsa giusti-
one in difesa della Io-

posizione illegale sul pro
n a gafinsU del rimpatrio 

prigionieri? Date tentati. 
rvere innanzitutto lo 
di confondere ed in-
l'opimone pubblica 

che ormai appare 
te illuminata 

america-
Tortura delle trat-

«rmistlcUli Al coatra 
la posizione cuto-corea-

gfcrao di più 
te e rispettosa del-

taternasionale: rim-
di tutu i prigionieri 

l'armistizio, tn coafor-
fta . d e l i a Convenzione, e 

- ' dei feriti e dei ma
le opera. 

t r e . paò essere stata 
m a l i a coaviozlone 

che essa non sarebbe stata 
accolta da parte cino-corea
na; questo nella speranza di 
poter iniziare una nuova spe
culazione di carattere propa
gandistico. 

Ma — e sarebbe questa la 
altra • faccia della medaglia 
— può darsi che realmente 
gli americani abbiano inten
zione di riprendere le tratta.. 
tive di armistizio ed abbiano 
trovato questa strada per 
realizzare tele intenzione? 

Dol lar i e cannon i 

Per chi segue da vicino la 
situazione politico militare in 
Corea, la proposta vista sotto 
questa luce, non cadrebbe co
me fulmine a elei sereno, o 
per meglio dire come sole in 
mezzo alla tempesta. Gli 
americani non si trovano in 
una situazione felice, qui in 
Corea. Dopo il tanto strom
bazzato annunzio di una of
fensiva di p r i m a v e r a , con 
sbarchi e lanci di paracadu
tisti dietro il fronte, c'è sta
ta la dichiarazione del gene
rale Bradley secondo cui per 
uscire d a l l a situazione gli 
Stati Uniti dovrebbero ricor
rere alla mobilitazione gene
rale. Se si confronta questa 
dichiarazione con altre fatte 
da uomini politici statuniten
si. si arriva a pensare che 
attualmente deve esistere una 
seria divergenza di vedute tra 
il Pentagono ed il Diparti
mento dì Stato. I militari, 
evidentemente sono pronti a 
seguire l a politica d i Wa
shington diretta alla conqui
sta e all'asservimento di altri 
paesi; ma essi vogliono la ga
ranzia del successo. Nessuno 
vuol fare la fine di Mac Ar
thur o di Van Fleet. E così 
arrivano a chiedere la mobi
litazione generale. Dal canto 
loro, i circoli politici dirigen
ti- non possono arrivare fino 
a-tal punta L'opinione pub
blica americana non sembra 
oer nulla convinta della ne
cessiti di continuare la guer
ra in Corea ed anzi si mo
stra sempre più delusa dal 
fatto che Eisenhower non ab
bia mantenuto fede alla pro
messo di concluderla rapida
mente. 

Nello stesso temoo. le trup
pe americane sui fronti di 
Corea continuano a registra
re, come si è detto, cocenti 
sconfitte. L'ultima l'hanno su
bita nella battaglia per la col
lina di Ceng Yen. Dopo sterili 
attacchi americani, le forze 
cino-coreane sono passate al 
contrattacco. Altrettanto è av
venuto nei giorni scorsi anche 

per la montagna che, nel loro 
gergo, gli americani chiamano 
la « Testa del vecchio pelato ». 
Si tratta d'una posizione stra
tegica importante, a soli 60 
chilometri da SeuL che i cino-
coreani hanno espugnato. Chi 
ha in sue mani questa posi
zione ha aperta davanti a sé 
la strada per Seul. Con furio
si conti-attacchi gli americani 
inutilmente hanno tentato di 
riprendere la montagna. Alla 
fine ci hanno rinunziato. Alia 
fine hanno dato la colpa del
l'insuccesso a soldati di altre 
nazionalità e poi hanno affer
mato che la posizione non era 
stata ripresa a causa della 
pioggia. 

In verità, quello eoe manca 
alle truppe americane è Io spi. 
rito di combattività elle esiste 
solo quando i soldati sono 
convinti di combattere per 
una giusta causa. Al contrario, 
i G-T. americani in Corea sono 
sempre più convinti che que
sta e una guerra infame. 

Comunque, la situazione è 
questa: le truppe americane 
possono ricevere molte muni
zioni e molti ombrelli, ma dif
ficilmente arriverà dagli Stati 

Uniti qualeoba che solleverà il 
loro morale; la posizione chia
ve che conduce a Seul è salda
mente nelle mani dei coreani 

Anche questi fatti depor
rebbero dunque a favore del
la possibilità che gli ameri
cani abbiano tentalo intrn-
zionalmente un sondaggio di 
pace. 

Tutti gli uomini che amano 
la pace e che hanno interesse 
a che la pace sia conservata 
nel mondo sperano che così 
sia. C'è però da temere che, al 
di sopra di ogni considerazio
ne di carattere colitico, mili
tare e morale, ancora una vol
ta possa avere il sopravvento 
la volontà e l'interasse dei 
plutocrati statunitensi. P e r 
essi, come tutti sapoiamo, 
questa lunga guerra con il 
suo sperpero di benzina o di 
scatolette, di obici o ai bom
be. rappresenta m ottimo af
fare anche se ì dollari ch^ si 
Incassano sono macchiati del 
sangue dei giovani americani 
che cadono su queste colline 
tentando vanamente di uscire 
dalle trincee ove sono inchio
dati. 

RICCARDO LONGONE 

sole dell'accordo di armi
stizio) 

2) Ritiro delle tor«:e belli
geranti, durante i negoziati di 
armistizio, per due chilometri 
da una parte e dall'altra del 
fronte e conseguente creazio
ne di una zona smilitarizzata 
capace di impedire qualsiasi 
incidente. 

3) Convocazione, entro tre 
mesi dall'armistizio, d' una 
conferenza politica con il 
compito di studiare il ritiro 
di tutte le forze straniere 
combattenti in Corea. 

Il primo ministro cinese ha 
concluso: 

« E solo perchè ispirati dal 
desiderio di por fine allo spar
gimento di sangue in Corea e 
di giungere ad una soluzione 
pacifica del problema coreano 
(parallelamente al manteni
mento della pace e della si
cure/za in Estremo Oriente) 
che noi intraprendiamo questo 
nuovo passo. Se il comando 
dell'ONU è davvero Ispirato 
dal desiderio di giungere alla 
pace, esso accetterà la nostra 
proposta ». 

Favorevoli commenti 
del governo inglese 

LONDRA, 30. — Un por
tavoce dei <c Foreign Office » 
commentando stamane per la 
prima volta in forma uffi
ciale l'annuncio del passo 
cino-coreano per Io scambio 
dei prigionieri e per la ri
presa dei negoziati armisti
ziali, ha manifestato la sua 
soddisfazione per l'offerta dei 
cino-coreani ed ha manife
stato la speranza che da eiba 
possa derivare una ripresa 
delle trattative a Pan Mun 
Jom. 

Krishna Menon. delegato 
indiano all'assemblea della 
ONU, commentando a sua 
volta le proposte di Cu' En-
lai ha dichiarato che l'annun
cio deve essere accolto come 
una «grande e bella notizia». 
Egli ha aggiunto che « le pro
poste di Ciu En-lai aprono la 
via ad un migliore avvenne 
del mondo ». 

Il capo della delegazione 
australiana all'ONU» sir Per-
c Spender, ha infine dichia
rato: «Le proposte di Ciu 
En-lai, se sono state riferite 
correttamente, prese insieme 
alle altre recenti dichiarazio
ni fatte da Mosca, sembrano 
a prima vista suggerire una 
possibile base di discussione j 
e preparare il terreno per un 
nuovo esame della possibili-1 
tà di concludere un equo ar-1 
mistizio ifi Corea ». ', 

AUTOREVOLI PERSONALITÀ' STIGMATIZZANO IL COLPO DI FORZA D.C. 

La legge non è stata votata.. 
dicono Bergamini é Dolio Torretta 
» <• Nessuno ha potuto votare » dichiarano i senatori * Labriola e Zanardi — Uno 

sdegnato commento dell'onorevole Cor bino — // parere del senatore Farri 

Ecco i giudizi che alcuni 
Illustri uomini politici hanno 
espresso • ai giornalisti sul 
colpo di mano compiuto da 
Ruini, dal governo e dalla 
maggioranza al Senato nella 
giornata di domenica. Tutti 

- ad eccezione dell'on. Cor-
bino che è deputato — erano 
presenti nell'aula al momen
to del colpo. Le loro dichia
razioni hanno quindi il va
lore di una testimonianza sia 
per il Capo dello Stato, sia 
per l'opinione pubblica. 

I na lettera 
ili Terrari ni 
Umberto Terracini ha Uri 

inviato al compagno Piotro 
Ingrao la saguanta Iettarti: 

«Caro Dlrattora, e stato di
ramato un comunicato intor
no alt* vialta fatte stamana 
al Praaidanta dalla Repubbli
ca da numarosi sonatori ap
partenenti-al più diversi «at
tori dell'Assemblea, lo ienoro 
ufficialmente quanto abbiano 
detto al Capo dello Stato sii 
altri parlamentari ohe si so
no recati da lui prima e do
po di me. Ma so con certezza 
ohe, per parte mia, non ho* 
compiuto l'atto ridicolo di 
andare dal Presidente per 
muovere doglianza contro la 
inoeaervanza di questo o di 
quell'articolo de) Recolamento 
dal Sanato. In verità l'on. Rui
ni ha ieri compiuto un atto 
ohe, nonché i limiti del Re
golamento. supera di gran 
lunga i confini del Codice Pe
nale. Ma, ricollegandomi al 
febbrile messacelo telefonico 
che gli avevo lanoiato duran
te l'ignobile commedia insce
nata ieri nell'aula dal sena
tore Ruini, io ho parlato al 
Presidente della Repubblica 
delle gravissime conseguenze 
politiche ohe possono discen
dere dall'attentato perpetrato 
contro le istituzioni parla
mentari. E gli ho sottolineato 
con rispettosa fermezza ohe 
la giornata di Ieri segna una 
data nella storia italiana la 
quale andrà eotto il 8 u o no
me, per quel bene o per quel 
grand* mal* eh* ne potessero 
oonee«uire. Parlandogli | 0 ho 
pertanto (asolato cadere cgni 
particolare richiamo alla oro
naca disgustosa della seduta, 
sulla quale d'altronde il Pre
sidente aveva ormai ricevuto 
ogni possibile notizia. 

« C o n fraterni saluti. - UM
BERTO TERRACINI ». 

Il febbrile messaggio tele
fonico all'on. Einaudi, cui fa 
riferimento nella sua lettera 
il compagno Terracini e stato 
il seguente: 

« E' in atto nell'aula del 
Senato un colpo di Stato or
dito in accordo fra Governo e 
la Presidenza dell'Assemblea. 
Sono certo ohe il Presidente 
della Repubblica e all'oscuro 
di quanto avviene. Perciò 
glien* do avviso. E' un delit
to eh* sarà scontato ». 

UN GRAVE LUTTO DEL MOVIMENTO MONDIALE DELLA PACE 

morto iori Yvos Farge 
premio Stalin per la paco 
Ferito graTeneste alla testa im «n iaddeate avtomobilistico presso Gorì ia URSS, Farge è deceduto alle 21 

MOSCA, 30. — Ives Farge, 
Premio Stalin per la pace, 
membro della Presidenza del 
Consiglio mondiale della pa
ce, e e Presidente del • movi
mento francese dei partigiani 
della pace, è deceduto questa 
sera alle 21, in seguito alle 
ferite riportate in un 
dente automobilistico. 

Farge e sua moglie stavano 
viaggiando da Gori a Tiflis 
quando la loro auto si scon
trava con un autocarro. La 
signora Farge restava illesa. 
ma Yves Farge rimaneva 
gravemente ferito alla testa. 

Nonostante le cure prodi
gategli immediatamente, Far
ge decedeva senza riprendere 
conoscenza. 

Yres Farge era nato nel 
1899 a Salon de Procence, da 
una famiglia di professori. 
Ad appena vent'anni egli itti- » co. 

zio la sua attività giornalisti
ca in un piccolo quotidiano 
dell'Isère. Nel 1931 divenne 
capo del servizio estero e 
quindi redattore capo al Pro-
grès de Lyon. Afa la sita at
tività giornalistica doveva 
cessare durante l'occupazione 

inci-'^nzisfa delia Francia, quando 
Yves Faro, abbandonata la 
penna, si dedicò comptcìa-
mentc alla lotta clandestina. 
Fondatore del Movimento dei 
«r Franc~Tireur >». capo del 
w Comitato d'aiuto anri-de-
porfarione >». egli fu uno dei 
principali oraanferatori dei 
partigiani del Vercors. Il suo 
nome di battaglia. «Gregoi-
rev, fu citato centinaia di 
cotte da Radio Londra. Ricer
cato dalla poliria. partecipo 
epli stesso a numerose azio
ni, tra cui un famoso attac-

al centro di Parigi, con-

CU ORRORI DI R1LUNCT0N PLACE HOH HANNO FINE 

Resti di un'ottava vittima 
uccisa dal mostro a martellate 

»AL NOSTBO COtaiSPOattnTE 

LONDRA. 30. — Negli or
rori di Riilington Place non è 
stato ancora toccato il fondo. 
Continuando gli scavi del 
giardinetto dietro la casa, a 
poca distanza dal punto dove 
sabato sera era stata dissot
terrata la pattumiera coi re
sti del quinto corpo, la po
lizia ha trovato ieri notte 
ossami e indumenti bruciac
chiati dì una sesta vìttima, 
e oggi altri frammenti ossei 
che si teme appartengano ad 
un settimo e a un ottavo ca
davere. Fra i resti della sesta 
vittima di Christie è stato 
rinvenuto anche il teschio 
schiacciato e frantumato in 
maniera da far pensare che 
sia stato sottoposto ai colpi 

vo nel giardino è ormai ulti
mato e Scotland Yard ritiene 
che esso non celi altri segreti. 

Ma dallo scandaglio palmo 
per palmo della casa, dalle 
fondamenta fino al tetto — 
scandagli appena cominciati 
— altre macabre scoperte po
trebbero risultare. 

La caccia a Christie tende 
a spostarsi verso la provin
cia di Londra, da dove Sco
tland Yard ha ricevuto, nel
le ultime 24 ore. segnalazioni 
attendibili del passaggio in 
direzione nora di un indivi
duo rispondente alle caratte 
ristiche dell'assassino. Non si 
esclude che il maniaco cérchi 
di raggiungere Manchester 
dove abita una sua sorella 
sposata. Costei ha chiesto la 
protezione della polizia e non 

Decanti di un maglio. Lo sca- asce più di casa, nel terrore 

di trovarsi di fronte il fra
tello. 

Per quattro volte il suo te
lefono ieri è qnillato, e 
quando essa è andata a ri
spondere ha udito una voce 
maschile pronunciare parole 
inintelligibili e poi subito 
scomparire. _ 

F B A X C O C A L A M A N D B E l 

tro la sede della polizia col
laborazionista. 

Dopo la liberazione egli ft* 
nominato Commissario della 
Repubblica nella Regione 
Rhone-Alpes, dove condussi 
vigorosamente l'epurazione 
antifascista. Il 26 giugno 1946 

n fnMff (fei CMMipi 

Ieri al *ouo lizziate 
presso la Feoierazlone cario 
pftàronaJe <tei pUbbttcl 
le firstuttre per il rinnovo 
tra contratti cazlosall per l la
voratori «gpeadeatt oal «ettorl 
cattè-Mr: ristoranti e trattoria e 
dlpentìer.U Osi laboratori dt pa
sticcerà, sapessi al pubòilci 
esercizi. 

Yves Farge 
cenile noromaro ministro del* 
PapprocigìonametUo dove si 
fece notare per te propria 
energia e per le misure con* 
tro ti mercato nero. 

Politicamente indipendente* 
egli fu un tenace assertore e 
difensore della volontà di pa
ce del popolo francese. Nei 

48 direnne il dirigente del 
cimento francese dei 
imbattenti della' pttee e 

deità libertà» e pubblicò U 
serinnanale « Action » che di* 

trenne l'organo.del movimen
to per la pace. Partecipò a 
tutti i Congressi del Movi 
mento mondiale della pace, 
nel corso dei quali svolse 
importanti rapporti. *• 7 

Era stato insignito del mas
simo premio sovietico per 
coloro che si sono distìnti 
nella lotta ' per la pace, il 
Premio Stalin, che gli era 
stato consegnato giorni or so
no a ilfosca, nel corso di una 
solenne cerimonia. 

Presentite il ricorso 
peri coniugi Rosenberg 
WASHINGTON, 30 — I co

niugi Julius ed Etnei Rosea 
berg. hanno presentato alla 
Suprema Corte di Giustizia una 
petizione per ottenere una re
visione del processo. E* questo 
il terzo. tentativo che i legali 
dei coniugi tentano presso la 
Corte, allo scopo di salvare i 
due innocenti dalla sedia elet
trica. . 

Nella petizione, i legali dei 
Rosenberg dichiarano fra l'al
tro che -per stabilire la col
pevolezza dei Rosenberg sono 
stati deliberatamente utilizzate 
false testimonianze» e ricorda
no inoltre che gli agenti go
vernativi hanno proceduto ad 
una sordida messa in scena e 
hanno impiegato tutti i mezzi 
onesti e disonesti per ottenere 
la condanna dei Rosenberg. 

Oggi a Berlno 
Ucwfe fem atjhMWietka 

BONN, 30. — Domani sera 
alle one venti avrà inizio nel 
quartier generale sovietico, che 
ha sede a Karlsherst nel setto
re orientale di Berlino, il pri 
mo incontro tra i delegati bri 
tannici e i delegati sovietici 
per esominare 1 problemi del 
la sicurezza aerea net tre cor
ridoi intemazionali che unisco. 
no Berlino alla zona britanni
ca, e lungo le frontiere Inter 
zonali Capo della delegazione 
britannica sarà a maresciallo 
dell'aria sir Robert Poster, che 
è il comandante della secon
do flotta tattica aerea britan
nica. Non si conosce ancora il 
nome del c*Po della delega
zione sovietica. . 

n senatore Bergamini, dopo 
la sua visita a Einaudi, ha 
dichiarato: 

«Si tratta della votazione 
(se cosi si può chiamare 
quella di ieri) più stramba e 
più illegale che si possa im
maginare. Nessuno può dire 
in coscienza che cosa si di
ceva in aula e che cosa si 
faceva. Dopo mezz'ora, senza 
dichiarazioni di voto, senza 
contro appello, mentre molti 
come me erano convinti che 
si volasse sul numero legale, 
è stato comunicato che la 
legge elettorale era stata ap
provata. 

10 mi trovo su posizioni 
che non sono quelle comuni
ste né socialiste, ma esisto
no cose che nessun galantuo
mo può avallare. Io mi chie
do perchè non figurano nel 
resoconto della seduta tutti 
quei senatori dell'Opposizio
ne che erano in aula a pro
testare contro la presidenza. 

Infatti, mentre nella prima 
votazione sulla procedura di 
urgenza per la proposta sul
le mondine, i votanti, secon
do il resoconto ufficiale, era
no 274. nella seconda pie-
sunta votazione i votanti nel
lo stesso resoconto figurano 
essere stati 177. di cui 174 
favorevoli e 3 astenuti. 

Poiché quando si è in aula 
(e tutti i senatori contrari 
alla legge elettorale erano in 
aula a protestare) all'appello 
nominale o si risponde sì, o 
si risponde no, o si risponde 
astenuto; ieri dunque si è ver
balizzata una situazione che 
non corrispondeva a quella 
reale. La qual cosa ho fatto 
presente al Presidente della 
Repubblica T>. 

Ed ecco il giudizio cspics-
soci dal senatore socialdemo
cratico Zanardi: 

« Ciò che è avvenuto ieri 
al Senato è veramente vergo
gnoso e la reazione della si
nistra è stata più che legH-

itima. Governo e presidenza 
hanno fatto credere — cosa 
senza precedenti — che fosse 
acquisito il risultato di una 
votazione che in realtà non 
è avvenuta né poteva avve
nire. Quale prova di onestà e 
di correttezza — ha aggiunto 
con amara ironia Zanardi — 
hanno dato il governo, la 
maggioranza e la presidenza 
del Senato! Nessuno potrà fa
cilmente dimenticare le gravi 
responsabilità, che gli autori 
della prodezza si sono as
sunti ». < 

Da, Napoli apprendiamo 
che l'on. Corbino ha cosi 
commentato: 

< Posso giudicare solo in 
base alla cronaca dei gior
nali. Ma è chiaro che ci si 
trova di fronte ad un caso di 
« sopraffazione incredibile ». 
Si capisce che la procedura 
adottata dalla Presidenza del 
Senato manca di qualsiasi 
requisito che possa farla con
siderare una procedura le
gittima. Le Opposizioni ve
dranno adesso quale sarà la 
linea di condotta più adatta 
per neutralizzare le conse
guenze di questo autentico 
colpo di Stato». 

11 senatore Labriola a sua 
volta ha dichiarato: 

« Mi sembra un dileggio 
alla pubblica onestà assu
mere. non dico nemmeno 
pretendere, che ci sia stata 
una votazione qualsiasi. Ero 
in aula con gli altri colleghi 
dell'Opposizione. La vivace 
e violenta reazione dei se
natori dell'Estrema, si espli-
cava in maniera che era im
possibile ascoltare chicchessia 

Si assume sfacciatamente 
che vi si» «tato «n appello 
nominale, codesta è un'ini 
monda falsificazione. Nessuno 
ha potato parlare. Nessuno 
ha potuto votare. La legge, 
se cosi sì ha il coraggio di 
denominarla, è stata una prò 
clamazlone interna del Pre
sidente Ruini, il quale non 
avrebbe mai osato appellarsi 
direttamente ai senatori. Al 
la mia età, "con 59 anni di 
esperienza parlamentare, do 
pò essere stato la vittima di 
fatte le reazioni, da Crispi a 
Mussolini, dichiaro che n 
simile scena di violenza 
reazionaria non l'avevo mai 
vista. 

L'Italia dovrebbe essere 
scesa ben in basso se uomini 
come gli attuali governanti 
e il Ruini potessero preten
dere di averla in qualche 
modo sia pure minimamente, 
rappresentata. Il dovere no
stro è uno solo: ricacciare 
queste tristi incarnazioni del 
fascismo nelle tenebre dalle 
quali sono uscite». 

Il senatore Della Torretta 
si è espresso in questi ter
mini: 

«Nella seduta di ieri al Se
nato è stato raggiunto a mas
simo dette toegalttà e per 
me te legge M è state vo
tate». 

Ecco ora il giudizio del se
natore Parri: 

«Dopo la seduta di ieri 
considero grave la situazione>. 

Il senatore pranza ha di 
chiarato: 

«Pur essendo restato in 
aula dal principio alla fine 
della fosca sedute, solo dai 
giornali ho appreso il risulta 
to delle decisioni die il 
Senato avrebbe ieri adottato. 
Ero 11 a qualche metro dal 
seggio presidenziale e nulla 
ho percepito né del procedi
mento, né delle deliberazio
ni, né ho potuto esprimere 
voto alcuno in quanto mai 
durante la chiamata dei se-
natori ho sentito 

re il mio nome. Le reazioni 
impetuosa della Sinistra han
no sopraffatto la voce del 
Presidente e dei Segretari e 
si . è venuta a determinare 
una situazione di preminen
te convulsione collettiva di 
tale e tanta gravità e inten
sità da dover fare escludere 
ogni possibilità di concorso 
libero e consapevole da parte 
di ogni senatore nella for
mulazione della volontà le
gislativa. La decisione è per
ciò vulnerata da due vizi so- , V . « . W 4 B W 
s tanzia l i : d i fet to di l ibera I mocratica e" truffaldina 

vaguardate le garanzie cot»titu-
zlonall del popolo i ta l iana 

L'on. Viola. Presidente del1 a 
Associazione Combattenti e Re
duci ha Inviato a Einaudi u n 
telegramma che dice: «Quel 
combatientl e reduci ohe hanno 
«empre difeso con la Patria lo 
suo Ubere istituzioni — e sono 
la maggioranza — attendonsi 
tutto dalla Sua nobile e vene
randa persona, compreso lo 6cio-
gllmento del Senato e le Suo 
steste dimissioni, ma non po«>-

jsono attendersi la promulgazio
ne della legge elettorale antlde-

votata 

I falsi della R.A.L 
indirizzato al direi' Il svnmure socialista Domenico Kiss0 ha 

toro della RAI la seguente lettera: 

« Nella trasmissione odierna — 31) marzo — delle ore 13 In 
RAI, ri/erendo sulla seduta svoltasi ieri al Senato, afferma 
testualmente " che non sia esatto che il senatore Domenico RIZZO 
non abbia udito rinvilo del Presidente a prendere la parola 
per svolgere la sua relazione poiché lo stesso senatore Rizzo ebbe 
u rispondere: " Non parlo „ ". 

« La trasmissione, per i/uanto ini riguardo, affermo f »s« COM
PLETAMENTE FALSA. 

< Ed il falso è tanto più elidente, pacchiano ed indegno in 
quanto esso è contraddetto persino dal resoconto sommario della 
seduta di ieri che, pure, di falutà ne contiene, a sua volta, 
non poche. 

< La imito pertanto ud opirarv la doverosa rettifica poiché 
nò io. uè altri del mio settore potevamo udire il presunto invito 
presidenziale come attesta esplicitamente lo stesso resoconto 
mammario quando afferma che se un invito ci fu esso avvenne 
"nel eorso di UN TUMULTO VIOLENTO". 

< L'invito a parlure, del resto, non esaurisce affatto né dal 
punto di lista formule, né du quello sostanziale l'obbligo di un 
Presidente che intenda leramente garentire Vesercizio del diritto 
di parola, poiché e et ideate che non basta " dare la parola 
ma ottorre altren av*icurare, a chi f/ia avuta, la materiale 
possibilità di parlare. Il che, in tutte le assemblee civili •' é 

pei In nostra ioti Vcspresio disposto delVart. 47 del >egola-
\ mento — .«/ raggiunge IMPONENDOSI AL PRESIDENTE Toh-
ìbligo imprescindibile di SOSPENDERE O TOGLIERE la seduta 
love il tumulto impedisia di parlare. > 

! <. Mi risei io naturalmente tutte le azioni di Icf-gv pel « «»/«'-
nutodiffamutorìi della trasmissione ». 

espressione di voto 
di concorso di ogni compa 
nente' del Senato presente in 
aula nflla formulazione della 
volontà legislativa ». 

Appelli a Einaudi 
della CG.M.eaell'U.DJ. 
Anche i combattenti chiedono 
eh» il Capo dallo Stato non 

promulghi la lecce truffa. 

Gru:idi organizzazioni demo
cratiche hanno rUo.to ieri aj>-
pelli al Presidente della Repuo-
l>:ìca affinchè ecìt HOT nromu:-

hi ur>a legge che non è stata 
votata egaltnènte 

La Segreteria del a C G I L ha 
deciso di fare appe..o al Capo 
dello Stato perche \engano *>a:-

c d'inetto | o megli^ non votuU con metodt> 
, c o m p a - i c n e disonora il Parlamento e 

.'Italia » 
L'Esecutivo de^I'UDr si è riu

nito d'urgenza e. dopo a'.cr 
denunciato il co-nportamento 
disonèsto di Meuccio Ruini ha 
rivolto n Einaudi un appc..«» 
perchè col s u o intervento, r.-
btahiiirtca il regolare funziona
mento deg'.i organismi par .*-
menta» , e . ipoiCI .n Ic^a.Ità fc .A 
calma in Italia L'UDÌ invita 
tutte le donne d'Italia a parte
cipare alle manifestazioni m di
fesa de - Parlamento e della Cn-
«tituzio: e 

l'IKTKO fNRRAO - direttore 
l'iprn Cementi vice dirett reSP 
Stabilimento Hpogr «JESI S.A 
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Cjli amanti del secolo / 

Jennifer Jones e Montgomery Clifl san» i protagonisti di u n a 
drammatica storia d'amare ne l film « S t a l l a n e T e r m i n i » d i 
Vittorio D e Sica. E* onesta l a nr im» vo l ta che D e S ica rea 
l izza ana storia d'amore ed è anche l a pr ima vo l ta che dirige 
attori di rama intemazionale , n soggetto e l a sceneggiatura 
de l film è d i Zavattinì; è s tato prodotto da De Sica, nro -
dattore associato Marcel lo G n o s i . II film è presentato da 

David O. Selzniek e distribuito in I ta l ia da l la L o x Fflm 
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